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La seduta comincia alle 14.25. 
P R E S I D E N T E . " D e b b o pregare gli ono-

revoli colleghi presenti , e, a mezzo loro, gli 
assenti, di essere precisi a l l ' aper tura della 
seduta . 

Ho dovuto oggi r i ta rdar la , perchè sa-
rebbe s t a t a cosa ben s t rana che io avessi 
messo a pa r t i to le domande di autorizza-
zione a procedere, che si votano per a lzata 
e seduta, sol tanto con qua t t ro o cinque de-
pu ta t i presenti . 

Se si fosse appena guardato l 'ordine del 
giorno, si sarebbe visto che oggi non vi era 
svolgimento di interrogazioni; e che quindi 
la materia di discussione, o le votazioni, 
sarebbero cominciate più presto. 

Tu t to ciò non r iguarda, na tu ra lmen te , i 
present i ; ma li prego nuovamente di riferire 
ai loro colleghi assenti questa mia esor-
tazione, onde siano evi ta te sospensioni di 
sedute, non oppor tune nè convenienti . 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u r a del processo verbale. 

SCALINI, segretario, legge il processo 
verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famigl ia : gli onorevoli Da 
Como, di giorni 5; Rienzi, di 2; Mater i , di 
8; Valvassori-Peroni , di 8. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevoie minis t ro 

per gli affari esteri annuncia di a \ e r da to 
risposta scri t ta alla interrogazione dell'ono-
revole Colonna di Cesarò « per sapere se e 
quando si decida il Governo a far por tare 
alla discussione del Senato il disegno di 
legge per le agevolazioni doganali a ta luni 
prodott i dell' Er i t rea ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Il disegno di 
legge n. 671: relativo ad agevolazioni do-
ganali per alcuni prodot t i originari dalla 
Eri t rea e dalla Somalia I ta l iana , disegno 
che, approva to dalla Camera, t rovasi in-
nanzi al Senato, sarà por t a to alla discus-
sione non appena sia presenta ta la relazione 
dell' Ufficio centrale del Senato. 

« Posso aggiungere che il Governo da 
par te sua ha già mani fes ta to al Senato i l 
desiderio che l 'argomento venga presto in 
discussione. 

« Il ministro 
« D i S A N G I U L I A N O ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per gli affari esteri annuncia 
di aver dato risposta scri t ta all 'altra inter-
rogazione dell 'onorevole Colonna di Cesarò 
« per sapere se, in seguito all 'abolizione delle 
capitolazioni in Bulgaria, sugl ' I s t i tu t i re-
ligiosi e d ' istruzione italiani in quel Regno 
sia s t a t a man tenu t a alcuna speciale tu te la 
del Governo i tal iano ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Sono in corso di 
studio tra il Regno d ' I t a l i a e la Bulgaria 
una Convenzione di estradizione ed una 
Convenz ; one giudiziaria; mentre è s t a t a già 
firmata ed a t tende l 'approvazione del Par-
lamento una Convenzione consolare. 

a Quando queste t re Convenzioni saranno 
en t ra te in vigore, il regime delle capitola-
zioni in Bulgaria si t roverà, di f a t to , mo-
dificato dal disposto di quegli accordi. 

c Sebbene non esistano in Bulgaria scuo-
le i taliane governative, nè scuole del regio 
Governo sussidiate, nessun dubbio, che, 
per quanto r iguarda in massima gli isti-
t u t i religiosi e d' istruzione saranno accor-
da te al l ' I ta l ia le stesse agevolezze che altri 
Stat i fossero per assicurarsi al riguardo;: 
ed espliciti affidamenti , in quan to ne s ia 
il caso, pot ranno essere del resto richiesti 
al Governo di Sofìa, al momento in cui, 
per pa r te nostra, dichiareremo formalmente 
di riconoscere la abolizione del regime ca-
pitolare in Bulgaria. 

« II sottosegretario di Stato 
« D ì S C A L E A »5. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per gli affari esteri annun-
cia di aver da ta r isposta scri t ta alla inter-
rogazione dell 'onorevole Colonna di Cesarò 
al ministro degli affari esteri « per sapere 
se vi sieno s ta te recentissime innovazioni 
nel reggimento politico ed amminis t ra t ivo 
dell 'Arcipelago dello Spitzbergen ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Il progetto di 
convenzione concernente lo Spitzbergen, ela-
borato (19 luglio-2 agosto 1911) dai dele-
gati di Norvegia, Svezia, Russia, fu sotto-
posto ai Gabinet t i di quelle potenze che, 
al fine di s tudiare le osservazioni f a t t e e di 
appor ta re al de t to proget to di convenzione 
gli emendament i dei quali esso pareva loro 
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suscettibile, hanno designato all 'uopo una 
nuova Commissione preliminare. 

« Quest 'ul t ima, riunitasi a Cristiania, dal 
15 al 26 gennaio 3912, ha compilato un nuovo 
progetto di convenzione, a lquanto modifi-
cato, nonché un progetto di accomoda-
mento. Tali documenti furono sottoposti 
all 'esame dei Governi delle tre Potenze inte-
ressate, con invito a scambiarsi vicendevol-
mente le loro risposte e le loro vedute in 
tempo utile, pr ima dello invito definitivo 
ad una conferenza, che il Governo norve-
gese ei propone di convocare prossimamente. 

« Secondo recenti informazioni, tale con-
ferenza si riunirà nel prossimo estate. 

« È, quindi, da escludersi che innovazioni 
si siano verificate di recente nel regime po-
litico e amministrat ivo dell 'arcipelago dello 
Spitzbergen. 

« II sottosegretario di Stato 
« D i SCALEA ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Stato per le poste ed i telegrafi, 
annunzia di aver dato risposta scrit ta al-
l ' interrogazione dell'onorevole Campanozzi 
« per conoscere le ragioni che si oppongono 
alla completa a t tuazione della r i forma orga-
nica approvata sin dal giugno dello scorso 
anno, e specialmente: 

a) perchè non si è provveduto, dopo 
qua t t ro mesi dalla nomina, ad assegnare ai 
nuovi capi-sezione le funzioni inerenti al 
grado, facendo cessare le reggenze e le mis-
sioni ; 

b) perchè dopo due pareri del Con-
siglio di amministrazione, non sono s ta te 
ancora f a t t e le promozioni al grado di capo 
divisione ed assimilati ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « Non si potè fi-
nora a t t u a r e completamente la riforma or-
ganica per ragioni di indole amminis t ra t iva 
interna, alcune delle quali a tutela dei di-
r i t t i dei funzionari interessati, ed altre con-
nesse a gravi ed indeclinabili esigenze di 
servizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A . BATTAGLIERI ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Stato per le finanze annuncia di 
aver dato risposta scri t ta all 'interrogazione 
dell 'onorevole Beniamino Spirito al mini-
stro delle finanze «per sapere se e quando 
intenda applicare il nuovo catasto nel cir-
condario di Campagna (Salerno), dove sono 
già compiuti i lavori catastali, e le popola-

zioni a t tendono quell 'alleviamento del tri-
buto fondiario che una legge dello S ta to 
solennemente promise ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Le tariffe d'e-
stimo ed i r isultati del classamento furono 
pubblicat i nel 1906, a distanza di pochi 
mesi, pr ima nel circondario di Salerno e poi 
in quello di Campagna. La pubblicazione 
fu chiusa verso la fine del 1906 nel primo 
dei due circondari su ricordati e nei primi 
mesi del 1907 nel secondo. Subito dopo si 
in t raprese l 'esame dei reclami presentat i , 
dalle Commissioni censuarie comunali, in 
merito alla qualificazione e classificazione 
dei terreni ed alle tariffe, e dai pr ivat i sul 
possesso, sulla configurazione, sulla qualità, 
sulla classe e sull'estensione dei beni ad essi 
appartenent i . 

« Pel circondario di Salerno l'Ufficio ca-
t a s t a l e ed i Corpi censuari locali hanno ul-
t imato l 'esame dei reclami, e la Commis-
sione censuaría provinciale, nello scorso gen-
naio, ha rassegnato alla Centrale le sue 
osservazioni e proposte sulla perequazione 
e congruenza degli estimi. Pel circondario 
di Campagna hanno esaminato i reclamila 
Giunta tecnica, l'Ufficio catastale e le Com-
missioni censuarie comunali. Ma la Com-
missione provinciale deve ancora esprimere 
i suoi voti sui reclami concernenti le tariffe 
e deve ancora risolvere i reclami dei p r iva t i 
per quasi tu t t i i comuni del circondario. 

« Per conseguenza l 'at t ivazione più 0 
meno sollecita del nuovo catasto nel circon-
dario di Campagna dipende esclusivamente 
dalla maggiore o minore a t t iv i tà che sarà 
spiegata dalla Commissione censuaría pro-
vinciale, che avendo ul t imato, come già sì 
disse, nel gennaio scorso, i suoi lavori pel 
circondario di Salerno, potrebbe dedicarsi 
a lacremente agli analoghi stadi pei circon-
dario di Campagna. In breve, il r i tardo non 
è punto imputabi le all 'Amministrazione del 
catasto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CIMATI » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Sta to per i lavori pubblici annun-
cia di aver dato risposta scrit ta all'inter-
rogazione dell 'onorevole Astengo, « per co-
noscere le ragioni che hanno determinato il 
grave provvedimento della Direzione gene-
rale delle ferrovie di Sta to por tan te la sop-
pressione del deposito personale nella sta-
zione di Savona ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Non t ra t tas i , 
come si legge nella interrogazione, della 



Atti Parlamentari — 19942 — Camera dei Deputai* 
LEGISLATURA X X l Ì l — l a SESSIONE^— DISCUSSIONI — 2a TORNATA DEL 2 8 MAGGIO 1 9 1 2 

soppressione del deposito di personale viag-
giante di Savona, ma dello spos tamento di 
una pa r t e degli agenti del deposi to stesso, 
d ipenden t i dalla divisione di Genova. 

« I l p rovved imento è s ta to a d o t t a t o per-
chè meDtre ne der iva un notevole migliora-
m e n t o nel servizio del personale dei t reni , 
che dava pr ima luogo a non pochi incon-
venient i , si realizza d ' a l t r a pa r te un cospi-
cuo r isparmio di spesa. 

« Nel disporre i traslochi si è p rocu ra to 
di tenere conto anche delle d o m a n d e del 
personale, e nessuna eccezione è s t a t a sol-
l eva t a dagli agenti . 

« Nonos t an t e la d iminuzione il deposi to 
di Savona resterà cos t i tu i to da un buon 
cont ingente di personale, non venendo va-
r ia to l ' a t t ua l e quan t i t a t ivo di agent i della 
divisione di Torino, e r imanendovene inol-
t re una qua ran t i na della divisione di Ge-
nova . 

« II sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretar i di S ta to per l 'agr icol tura , indus t r ia 
e commercio e per le finanze annunc iano 
di aver da to risposta scr i t ta alla interroga-
zione del l 'onorevole Colonna Di Cesarò, ai 
ministri di agricol tura, indus t r ia e com-
mercio e delle finanze, « per sapere se non 
credano oppor tuno disporre gli s tudi per fare 
obbligo ai r ivendi tor i di sali e tabacchi di 
vendere per conto della Camera ag rumar ia 
l 'acido citrico a prezzi non soggetti alla in-
fluenza della speculazione ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l commercio del-
l 'acido citrico è libero e la vendi ta di questo 
p rodo t to non è f a t t a pel t r ami te della Ca-
mera agrumaria , come quella del c i t ra to di 
calce e dell 'agro eot to . 

« Non è quindi possibile che ai r ivendi-
tori di sali e tabacchi la Camera ag rumar i a 
affidi la r ivendi ta di una mei ce che non ha. 

« Che se poi l 'onorevole in te r rogan te al-
lude a p rovved imen t i legislativi per effet to 
dei qual i la Camera debba ricevere in de-
posito l 'acido citrico e cura rne la vend i ta 
per conto dei produt tor i , come fa per il ci-
t r a t o di calce e per l 'agro cot to, il Governo, 
pu r dichiarandosi disposto a fare eseguire 
oppor tun i s tudi al r iguardo, deve avver t i re 
che non può prendere alcun impegno nè 
dare alcun aff idamento in ordine ad u n a 
soluzione conforme al desiderio dell 'onore-
vole in te r rogante . 

« È inoltre da avver t i re che i r ivendi tor i 
delle pr ivat ive per o rd inamento legislativo 

sono gli agent i di riscossione dell' imposta 
che grava, col sistema di monopolio, sul 
consumo del sale e del tabacco. Ad essi è 
p u r e affidato la vend i ta dei valori postali 
e bollati e del chinino di S t a to : ma si t r a t t a 
anche per tali p rodot t i di r iscuotere e n t r a t e 
per conto dello Sta to , ciò che non al tera la 
n a t u r a del r appo r to giuridico f r a l 'Ammi-
nistrazione ed i r ivenditori , e r ien t ra nella 
cerchia di una facol tà che nei c o n t r a t t i e 
nelle l icenzel 'Amminis t raz ione si è r i se rva ta . 

« Al l ' in fuor i di ta l i obblighi e delle di-
scipline i n e n n t i i r ivenditori delle pr iva t ive 
sono liberi commerciant i , che agiscono nel 
c a m p o delle libere cont ra t taz ioni , e di con-
seguenza ad essi non può l 'Amminis t raz ione 
impor re la vendi ta di merci per conto di 
pr ivat i , o l imiti di prezzo nello smercio di 
esse. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vagricoltura, industria e commercio 

« C A P A L D O 
« Il sottosegretario di Stato 

per le finanze 
« C I M A T I ». 

Domande di ¡ lu lor izmioi ie a procedere. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

due d o m a n d e di autor izzazione a proce-
dere. 

L a pr ima è quella contro il depu ta to Da-
niele Crespi, per cont ravvenzione al regola-
mento sulla circolazione delle automobi l i 
(1111-A). 

La Commissione, considerando che non 
è asso lu tamente possibile escludere la re-
sponsabil i tà penale del d e p u t a t o Crespi, ad 
unan imi t à , r i t iene che debba accordarsi l a 
chiesta autorizzazione a procedere. 

Non essendovi oratori inscri t t i , e nessuno 
chiedendo di par lar , met to a par t i to le 
conclusioni della Giunta . 

(Sono approvate). 
L'a l t r a d o m a n d a di autorizzazione a pro-

cedere è contro l 'onorevole Arr ivabene per 
contravvenzione al regolamento sulla circo-
lazione delle automobil i (1120 A). 

La Commissione, r avv i sando che non si 
possa in questo caso, r i tener responsabile 
ol tre il gu ida tore anche il proprietar io del-
l 'automobi le , ad unanimi tà , conclude di non 
accordare l 'autorizzazione a procedere. 

Non essendovi orator i inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, m e t t o a pa r t i to le 
conclusioni della Giunta . 

(Sono approvate). 
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Votazione s e g r e t a . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione segreta del disegno di legge: Pro-
roga delle elezioni amministrative (907-A bis). 

Si faccia la chiama. 
S C A L I N I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne. 

Discussione dei disegno di l e g g e : Servizi po-
stilli e c o m m e r c i a l i ma.'itliini sovvenzionat i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Servizi 
postali e commerciali marittimi sovven-
zionati. 

Se ne dia lettura. 
S C A L I N I , segretario, legge : (Vedi Stam-

pato n. 654 A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ce-

lesia. 
C E L E S I A . Onorevoli colleghi, spero che 

vorrete permettermi brevi osservazioni su 
questo disegno di legge sulle convenzioni 
mar t t ime. 

Mi compiaccio anzitutto di discutere in 
un ambiente, così calmo e sereno, e che fa 
strano contrasto con l ' ambiente in cui, 
l 'ultima volta, io mi trovai come commis-
sario d'un disegno di legge sulle convenzioni 
marittime che era assai discusso ed in diversi 
modi apprezzato. 

Si vede che abbiamo progredito, almeno 
sulla via di discutere, con calma e tran-
quillità, problemi che, come questo, inclu-
dono l 'esame di questioni tecniche e che 
dovrebbero, per quanto è possibile, sfuggire 
ad apprezzamenti e contestazioni politiche. 

G A L L I . Siamo andati indietro ! 
C E L E S I A . Io credo che siamo andati 

avanti , almeno sotto il punto di vista dal 
quale io intendo esaminare il presente di-
segno di legge, se non sotto tutt i i punti di 
vista. 

Esaminando dunque il presente disegno 
di legge, sotto il punto del principio generale 
che lo inspira, a differenza di quanto dice 
l'onorevole Galli, credo che vi sia stato un 
progresso. 

Se noi abbiamo presenti tutte le diverse 
fasi attraverso cui si è svolto questo ciclo 
di contestazioni relative ai servizi marittimi, 
e se ricordiamo dapprima le conclusioni del-
l 'inchiesta della Commissione reale, poi la 

legge Schanzer, le cui aste andarono a vuoto, 
e poi il progetto Schanzer s ìlla base del 
contratto Piaggio ed in seguito il progetto 
Bettolo e li confrontiamo con l 'attuale pro-
getto, credo che, facendo lo spoglio di tutto 
quello che può essere stato il prodotto delle 
diverse correnti politiche, se vogliamo ve-
dere quale veramente fu il corso e l'evolu-
zione dell'idea, noi dobbiamo concludere, 
che da un vastissimo progetto di linee sov-
venzionate, da una rete che tendeva ad 
estendersi enormemente, a poco a poco sia-
mo andati restringendoci a quello che ap-
punto io ritengo debba essere ora il campo 
delle linee sovvenzionate dallo Stato. 

Il presente disegno di legge ha appunto 
tenuto conto di questa corrente d'idee che 
si è andata svolgendo, nel senso che sia an-
cora ammissibile, allo stato attuale delle 
cose, un sistema di linee sovvenzionate dallo 
Stato ristretto a quei casi in cui vi sia un 
preponderante interesse politico a mante-
nere certe comunicazioni, a cui non potrebbe 
bastare l 'alimento naturale dei traffici; che 
quiud' le linee sovvenzionate debbono limi-
tarsi ai casi in cui vi sia un interesse poli-
tico, oppure vi sieno antichi interessi co-
stituiti che ragioni di opportunità consi-
gliano di non turbare. 

A questo concetto debbono ormai re-
stringersi le linee sovvenzionate ed a questo 
principio mi sembra che almeno in parte 
s'inspiri il disegno di legge che Stiamo di-
scutendo. 

Infat t i , quali sono le linee mantenute ? 
Anzitutto a me sembra che si sieno man-

tenute s u p e r giù le linee attuali, con qual-
che lieve miglioramento, ma in sostanza sì 
sia dato soprattutto a questo disegno di 
legge il carattere di una proroga delle at-
tuali linee. 

Non ho avuto il tempo di studiare e di 
esaminare quanto sarebbe stato desidera-
bile quell'utilissimo la voro contenuto in un 
volume recentemente distribuito dall'Ufficio 
dei servizi sovvenzionati, nel quale si dà la 
statistica, linea per linea, e si dà il traffico 
per tonnellate avvenuto nelle diverse linee. 
Ma io credo che se l 'attuale disegno di legge 
noi avessimo potuto controllare e modificare 
in base a quelle risultanze, che appena ap-
pena io potei esaminare ieri sera, forse qual-
che altra diversa restrizione si sarebbe po-
tuta fare. 

Non so se di questo abbia potuto tener 
conto il ministro proponente della legge, mae 
mi auguro che, in quanto ciò è possibile; sì 
tenga conto, nell 'attuale discussione, delle? 
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risultanze di quella statistica, r isultanzedav- | 
-vero preziose, per quanto si riferiscano all'e-
same di un solo anno di esercizio, la cui man-
canza si riverberò in modo assai grave in 
tutt i i precedenti disegni di legge di questo 
genere, e di cui si risentirono specialmente 
le conclusioni di quella Commissione reale, 
la quale finì col creare una immensa e bella 
poesia marittima, riscontratasi inattuabile 
nella pratica appunto perchè ad essa man-
cavano i dati del traffico e del reddito di 
ciascuna delle linee esistenti. 

In questo disegno di legge dunque in-
nanzi tutto si mantengono le linee ora sus-
sidiate; v 'è poi una seconda parte che si ri-
ferisce alle comunicazioni con la Libia , ed 
io mi compiaccio che a questo si sia provve-
duto: era evidentemente un interesse poli-
tico nazionale che si provvedesse a stabilire 
comunicazioni frequenti e sicure con le 
nuove terre italiane. Se dovessi fare una 
osservazione a questo proposito, dovrei dire 
che queste comunicazioni sono state perora 
limitate ad una parte d'Italia, solamente 
alla Sicilia, mi pare, a Napoli ed a Brindisi. 
Non si è pensato a comunicazioni dirette 
con l 'alta Italia.. . 

B U O N V I N O . Nemmeno Brindisi. 
C E L E S I A . Certamente a Napoli, a Si-

racusa ed a Palermo, escludendosi tutt i gli 
altri porti. 

Ma di questo parlo, non per la mentarmi 
per quanto riguarda Genova e la Liguria. 
Credo che abbiano fatto bene il Governo 
ed il ministro della marina a limitare per 
ora le comunicazioni con quei paesi e con 
quelle regioni, che non hanno di per sè la 
potenzialità di provvedervi in modo di-
retto. 

Un'altra osservazione merita di esser 
fatta a questo proposito. Vi è una linea che 
tocca anche il porto di Genova, ma questa 
linea potrebbe, per quanto riguarda Genova, 
essere anche abolita perchè in pratica ho 
constatato de visu, quando ho avuto occa-
sione di recarmi in Libia, come sieno as-
solutamente inutili le comunicazioni con 
piroscafi che fanno troppi approdi, e come 
tut ta la mercanzia imbarcata a Genova, 
quando è a Tripoli rimane in fondo alla 
stiva e per mancanza di mezzi di scarico 
riparte senza che si sia potuta scaricare. 

Così questa mercanzia imbarcata a Ge-
nova o a Livorno, ma più specialmente a 
Genova, ha fatto due o tre volte il v iaggio 
da Genova a Tripoli e a Bengasi e vice-
versa senza poter essere sbarcata, appunto 

per la mancanza di mezzi meccanici che 
permettessero il rapido sbarco. 

Ma, dicevo, di questo non mi lamento 
perchè Genova sa provvedere a sè stessa, ed il 
Consorzio autonomo del porto ha pensato 
di istituire per Genova proprio una linea la 
quale parte da Genova, toceando solo Napoli 
e Catania; e serve così in modo diretto, e mi-
gliore di quel che non potrebbero fare i 
servizi di Stato, le esigenze del nostro com-
mercio e della nostra industria. E se mi 
son permesso di ricordare questo partico-
lare, gli è perchè desidererei che da parte 
dei poteri pubblici si prestasse sempre effi-
cace aiuto morale alle iniziative promosse 
da enti locali come il Consorzio autonomo, 
che mentre giovano al commercio, all'in-
dustria ed alla economia nazionale non gra-
vano direttamente sul bilancio dello Stato. 
E se dico questo è perchè desidererei che 
queste iniziative venissero considerate,quello 
che realmente esse sono, un benefìcio a 
vantaggio di tutt i e non un interesse pu-
ramente locale come in un certo momento 
da taluno si è creduto a proposito di que-
sta iniziativa del Consorzio autonomo del 
porto di Genova. (Interruzioni). 

È un servizio nazionale, onorevole Galli. 
Non solo, ma il modo con cui è istituito 
questo servizio, affida e rassicura chiunque 
che questo servizio è fatto non nell'inte-
resse di una sola regione, ma nell'interesse 
del commercio e dell'industria nazionale. 

Ma non tutti sono d'accordo su questo 
mio apprezzamento. Yi è stato un momento 
in cui qualcuno ha fatto credere che questa 
iniziativa del Consorzio di Genova dovesse 
servire ad interessi locali e non nazionali. 

Ed a questo proposito, mi piace di ricor-
dare che l 'opera del Consorzio autonomo 
del porto non si è soltanto limitata alla 
istituzione della linea, ma ha anche richie-
sto ed ottenuto che nel porto di Tripoli 
fosse costruito uno sbarcatoio; ed è bene 
ricordare a quali condizioni questo sia stato 
conceduto dal ministro della marina. 

Si dice in quella concessione che l?opera 
avrà carattere nazionale e vi sarà in essa 
usato lo stesso trattamento a tutte le navi 
di bandiera nazionale ed a tutte le merci 
di qualunque provenienza che siano imbar-
cate su navi nazionali. 

E questo è l'essenziale perchè queste ini-
ziat ive del Consorzio portuario di Genova, 
che devono essere incoraggiate quando sor-
gono, sono di interesse nazionale e tali da 
onorare il nostro paese. Questa non è l 'unica 
del genere perchè il Consorzio ha costruito 
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i l pontile di sbarco nel porto di Tripoli; ed 
il pontile ha prima di tutto servito allo 
Stato per lo sbarco del suo materiale. 

Prima della costruzione di esso (che non 
è ancora compiuta dovendosi entro giugno 
terminare l'impianto di due grue elettriche) 
i prezzi di scarico delle mi rei a Tripoli era-
no assai più cari di quelli che non siano 
attualmente; essendo diminuiti a lire sei per 
tonnellata mentre prima erano di dodici 
lire se non più. 

Mando dunque una parola di ringrazia-
mento e di lode al presidente del Consorzio 
che ha avuto questa alta iniziativa nazio-
nale e mi auguro che sempre le iniziative 
nostre dirette al bene nazionale siano te-
nute in quella considerazione nella quale il 
Governo ed il ministro della marina spe-
cialmente hanno tenuto questa; e quindi non 
mi lamento se non si è pensato ad altre 
comunicazioni col porto di Genova. 

E ora, onorevoli colleghi, permettetemi 
una parola intorno ad un nuovo servizio 
contemplato nel disegno di legge, il servizio 
celere per Alessandria d 'Egitto. 

Certo è questo l'unico servizio di indole 
prettamente nuova che viene aggiunto ai 
servizi già esistenti; nè sarò io a lagnar-
mene. Mi auguro che, tenuto conto dei 
grandi vantaggi che da questo servizio si 
aspettano e specialmente della prospettiva 
che una linea da Alessandria d' Egitto ai 
porti di Napoli e di Brindisi potrà attrarre 
quelle ricche correnti di viaggiatori che oggi 
fanno capo a Marsiglia e a Trieste, il servi-
zio possa continuare ad essere proficuo. 

Credo però (e questa mia opinione vedrà 
l'onorevole ministro se possa essere suffra-
gata dall'opinione dei tecnici) che la velo-
cità di venti miglia all'ora sia eccessiva... 

G A L L I . Anche per l'Adriatico. 
C E L E S I A . ...e che potremmo acconten-

tarci di una velocità di 17 miglia, come era 
contemplata nel disegno di legge Bettolo e 
in quello dell'onorevole Schanzer, o meglio 
nel contratto Piaggio, dove mi pare che da 
Siracusa ad Alessandria si richiedesse la 
velocità di 18 miglia. 

Questa diminuita velocità permetterebbe 
di realizzare una forte economia, la quale 
potrebbe venire riservata a benefìcio della 
marina libera. 

Non dimentichiamo che nelle brevi di-
stanze del Mediterraneo non può essere la 
lieve differenza di poche miglia all'ora quella 
che tolga il concorso ad una linea di lusso 
perchè le poche ore in più, che si impie-
gheranno da Alessandria a Napoli o a 

, Brindisi, saranno compensate largamente 
dalle economie che si realizzeranno non 
solo, ma la linea sarà ugualmente percorsa 
da viaggiatori ricchi anche con la minore 
velocità purché le venga dato tutto quel 
comfort e tutti quei vantaggi che si trovano 
sulle altre linee che fanno capo a Marsiglia 
e a Trieste. 

Approvo dunque in massima l'indirizzo 
di questo disegno di legge che ha ristretto 
il numero e le categorie delle linee sovven-
zionate; desidererei però che fosse meglio 
precisato e affermato il nuovo indirizzo 
della nostra politica marinara e che insieme 
o dopo la discussione di questo disegno di 
legge si potessero immediatamente portare 
alla discussione i provvedimenti relativi 

: alla marina libera... (Beniss imo !) non sol-
| tanto in rapporto a quel disegno di legge 

chè è già in esame davanti alla Commis-
sione parlamentare, ma a quelle più ampie 
e generali disposizioni che mirino a conce-
dere sgravi alla marina nazionale. 

Non è il caso qui di discutere di quel 
disegno di legge che verrà a suo tempo esa-
minato, ma mi si permetta di richiamare 
alla vostra attenzione, almeno in sintesi, 
quali sarebbero i principi, a cui io mi au-

I gurerei che fosse ispirato il disegno di legge 
I a favore della marina libera. Desidererei che 

questo disegno di legge contenesse disposi-
zioni dirette, non ad accordare privilegi, o 
favori, ma soltanto a mettere l'industria 
marinara italiana nelle stesse condizioni, in 
cui si trovano le marine delle altre nazioni. 

Sappiamo che per pressione tributaria 
e per altre condizioni, che non discuto ora, 
le condizioni di fatto della marina libera ita-
liana sono inferiori a quelle delle marine di 
altri paesi. Io vorrei che si trovasse modo 
di parificarle, e che si desse o una esenzione 
di imposte, o qualche cosa, che vi equiva-

j lesse. 
Ecco, onorevoli colleghi ed onorevole 

ministro, i voti, che io faccio e che mi au-
guro che possano essere presto realizzati 
con una legge, che, unita a questa delle 
convenzioni marittime, dimostri quale sia 
per essere l'indirizzo futuro della politica 
marinara del paese. 

Permettetemi ancora una parola a favore 
ed a proposito della Cassa invalidi. Per 
quanto si sia votata una legge, che accorda 
al Governo la proroga di un anno per siste-
mare q uestautilissima istituzione e quantun-
que non dubiti che le promesse di realizzare 
le antiche aspirazioni nel termine previsto 
saranno mantenute, vorrei che nel momento, 
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in cui si eroga una così forte somma a van-
taggio di una industria marinara, non si 
dimenticasse questa importante questione 
della Cassa invalidi e che qualche cosa si 
stanziasse per essa. 

Ricordo che nel disegno di legge, pre-
sentato dall'onorevole Bettolo, si stabiliva 
che una percentuale delle somme, destinate 
al contributo di nolo, fosse a t t r ibui ta alla 
Cassa invalidi. Vorrei che in occasione della 
legge sui servizi marittimi si pensasse di 
fare qualche cosa per la Cassa invalidi e si 
stabilisse fin da ora una percentuale, anche 
piccola a suo favore. 

Credo di avervi così brevemente esposto 
le ragioni di principio, per cui approvo il 
disegno di legge nella sua massima deside-
randone però qualche parziale emendamen-
to. Riconosco che si è ot tenuto con esso 
qualche cosa e che si realizza in parte quella 
idealità di una marina sovvenziorata, ri-
stret ta a più modesti limiti, che lascia aperto 
l'adito ad un miglioramento della marina 
libera. 

Se dovessi esaminare il disegno di legge 
dal punto di vista contrat tuale non saprei 
dire se esso rappresenti un miglioramento, 
od un peggioramento sui progetti prece-
denti, e, specialmente, su quelli degli ono-
revoli Schanzer e Bettolo. Anzi, se in questa 
materia i confronti non fossero troppo pe-
ricolosi, perchè gli elementi sono troppo 
variabili, io sarei por ta to a crederé che 
nelle aste, quali si presentano oggi, vi sono 
condizioni più gravi che nelle precedenti, 
il che apparirà in parte naturale quando si 
pensi che le aste di cui si discute, portano 
il peso di quella non buona legge del 1910, 
la quale lasciò in eredità ai fu tur i assuntori 
parecchi obblighi di rilievo di materiale, 
mi pare 24 mila tonnellate, che furono co-
struite, od in corso di costruzione, a con- . 
dizioni gra \ i , per le quali quel materiale 
doveva venir rilevato da quelli che saranno 
gli attuali concessionari delle linee, e che 
quindi debbono evidentemente portare ad 
un aumento dei prezzi. 

Però, onorevoli colleghi, io non mi lamen-
terei di questa circostanza, poiché credo che 
anche la spesa di qualche maggiore somma 
valga la tranquill i tà e la sicurezza per le 
condizioni dell 'industria marinara nel nostro 
paese, e credo che questi maggiori prezzi 
che paghiamo costituiscano una tassa ben 
pagata se ci permette di sapere d'ora in-
nanzi quale sarà la politica marinara del 
nostro paese, ed il definitivo assetto che 

! vogliamo dare ai nostri servizi mari t t imi 
I ed in genere all ' industria marinara. 

E però, onorevoli colleghi, se questo 
vantaggio deve essere raggiunto col pre-
sente disegno di legge, di troncare c'oè fi-
nalmente questa difficile, vessata e contra-
s ta ta questione dei servizi marittimi, io 
vorrei, perchè questo possa avvenire, vorrei 
avere almeno la certezza, o, se non la cer-
tezza, un certo grado di probabil tà, che an-
che queste benedette aste, non vadano, come 
parecchie altre, deserte, e che non avvenga 
di questo disegno di legge ciò che è successo 
di altri, specialmente della prima legge 
Schanzer, o di quella legge sul trasporto 
dei carboni, che è rimasta fin qui ina t -
tua ta . 

Ma a questo proposito metto innanzi un 
dubbio, che solo il Governo potrebbe risol-
vere. Ha il Governo, ha il ministro della 
marina la certezza che vi sarà qualche con-
corrente a queste aste? Si è pensato, si è-
potuto sapere, siamo in condizione di es-
sere cerli che qualcuno concorrerà a queste 
aste ? Se questo particolare di fa t to è vero, 
io mi augurerei che nessuna variante ve-
nisse portata all 'at tuale disegno di legge,, 
perchè, basterebbe avere la certezza che 
qualcheduno verrà. E che questa certezza 
dovesse essere nell'animo del Governo, o 
almeno fosse nel passato Governo, quasi 
quasi sarei indotto a credere da una par-
ticolare circostanza, che rilevo dalla pre-
cedente legge, votata nel giugno 1910. In 
quella legge si è stabilito che i servizi ma-
ri t t imi siano concessi per il termine di tre 
anni che vanno a scadere nel luglio 1913, e 
si è pure stabilito che, da parte del Go-
verno, si poss \ anno per anno rescindere il 
contratto. 

Mi pareva naturale, tenuto conto di tu t t i 
i precedenti della questione, e delle grandi 
divergenze di opinioni e di tendenze politi-
che che vi erano i l questo campo, che v i 
fosse un 'a l t ra clausola, tendente a stabilire 
che, nel caso di bisogno, i concessionari del 
triennio fossero obbligati a continuare per 
un altro anno, per due altri anni, e questo 
nella ipotesi, da non escludersi allora in 
modo assoluto, che nel luglio 1913 non fosee 
definita la questione dei servizi maritt imi-

Questa mi sarebbe parsa una soluzione 
facile e niente affat to costosa, perchè coloro 
che erano disposti ad assumere un contrat to, 
per loro gravoso, che durava tre anni (e in 
materia di servizi marit t imi un termine di 
t re anni è troppo breve, perchè si possa spe-
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rare che anche una sola parte della spesa del 
materiale venga ammortizzata) non avreb-
bero dovuto avere difficoltà ad assumere 
l'impegno per un termine maggiore di tre 
anni. Ma, con mia meraviglia, e la meravi-
glia era naturale date le premesse, ho veduto 
che in quella legge non si conteneva questa 
clausola, che pure si presentava così natu-
rale. 

Questo mi ha fatto pensare che vi fosse 
un tacito accordo, che sarebbe largamente 
lodevole e benefico, nel senso che gli attuali 
concessionari avrebbero, alle condizioni di 
allora, assunto il servizio per l'ulteriore de-
cennio. 

Ora concludo per dire che, se questa cer-
tezza vi è da parte dello Stato, se sappia-
mo che almeno un concorrente vi sarà alle 
aste, le condizioni attuali d'asta stanno 
bene e non osservo nulla in proposito. Ma 
se questa certezza non vi è, mi augurerei 
che le condizioni delle aste fossero tali da 
dare larga possibilità che le aste stesse non 
vadano un'altra volta deserte. 

Ed a questo proposito mi permetto di 
sollevare un dubbio nato nell'animo mio. 
Non mi pare che il termine dei dieci anni, 
stabilito per i nuovi servizi, sia tale da dare 
probabilità sufficienti che vi sia almeno un 
concorrente alle aste. 

Non dimentichiamo, onorevoli colleghi, 
che l'ammortizzo del materiale nautico non 
può avvenire in un periodo inferiore ai 
quindici anni per lo meno; e date condi-
zioni favorevoli. 

Vero è che una parte di questo materiale 
può considerarsi in parte ammortizzata nel 
triennio precedente, e che vi è nelle attuali 
condizioni di asta una clausola che obbliga 
gli assuntori futuri a rilevare tutto il ma-
teriale dagli assuntori di cui ora stiamo di-
scutendo a condizioni da stabilirsi da periti; 
ma io vorrei che anche questa clausola che 
ipoteca il futuro venisse tolta e preferirei 
per la certezza dell'asta e per la sincerità 
di ogni futuro assetto del problema mari-
naro, che, se occorre, si portasse il termine 
dei servizi da 10 a 15 anni perchè noi aves-
simo un maggior grado di probabilità che 
le aste non andassero deserte e che l'ob-
bligo di assunzione del materiale per parte 
di coloro che assumeranno i servizi dopo il 
decennio o il quindicennio si trasformasse 
in una semplice facoltà, e ciò allo scopo di 
impedire che un nuovo onere, una nuova 
ipoteca in questo modo non influisca sul-
l'avvenire. 

Io non presento per ora alcuno spe-

ciale emendamento, ma proporrò emenda-
menti a seconda che dalle risposte del-
l'onorevole ministro avrò riconosciuto ele-
menti per ritenere che i miei dubbi siano 
più o meno fondati. E con questo ho finito. 

Ho trovato con piacere, ripeto, in questo 
disegno di legge accolta una parte di quelle 
idee che avevano dato luogo a taute con-
testazioni; e vedo con piacere ohe l'idea 
marinara ha fatto nel nostro popolo ed an-
che nel nostro Parlamento qualche pro-
gresso. La più precisa o la meno imprecisa 
orientazione che poi rileviamo dall'attuale 
disegno di legge, ci dà a sperare che la no-
stra politica marinara sarà per l'avvenire 
più chiara più consona ai postri interessi 
di quello che es ja non sia stata per lo pas-
sato, e che dall'attuale disegno di legge e 
dagli altri che sono stati presentati nascerà 
un indirizzo che starà a rappresentare un av-
venire migliore per lo sviluppo della nostra 
attività marinara e del progresso economico 
e politico del nostro Paese. (Approvazioni — 
G ongratulazioni). 

Preseniazione di disegni di legge. 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della guerra. 

SPINGAUDI, ministro della guerra. Mi 
onoro di presentare alla Camera il seguente 
disegno dì legge: Erogazione delle somme 
offerte dalla Nazione per l'incremento delia-
flotta aerea. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
inviato alla Giunta generale del bilancio. 

P E E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
del disegno di legge: Erogazione delle som-
me offerte dalla Nazione per l'incremento 
della flotta aerea. 

L'onorevole ministro chiede che sia in-
viato alla Giunta generale del bilancio. Non 
essendovi osservazioni in contrario, così ri-
marrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro delle finanze. 

FAOTA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di preientare alla Camera il disegno di legge: 
Istituzione di un fondo di previdenza a 
favore del personale delle dogane. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
inviato alla Giunta generale del bilancio. 

P E E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
del disegno di legge : Istituzione di un 
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fondo di previdenza a favore del personale 
delle dogane. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia inviato alla Giunta ge-
nerale del bilancio. Non essendovi osserva-
zioni in contrario, così r imarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 
Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che la Giunta delle elezioni, nella to rna ta 
pubblica del 24 corrente ha verificato non 
essére contestabile l 'elezione seguente, e, 
concorrendo nell 'eletto le qualità richieste 
dallo S ta tu to e dalla legge elettorale, ha di-
chiara to val ida l 'elezione medesima: Ro-
berto De Yito pel collegio di Giulianova. 

Do a t to alla Giunta di questa sua comu-
nicazione, e salvo i casi di incompatibi l i tà 
preesistenti e non conosciuti sino a questo 
momento, dichiaro convalidata questa ele-
zione. 
Si riprende la discussione del disegno di legge: 

Se, vizi postali e commerciali marittimi sov-
venzionati. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Salvatore Orlando. 
O R L A N D O SALVATORE. Mi consenta 

la Camera alcune brevissime parole sul di-
segno di legge che abbiamo dinanzi a noi. 
I o mi propongo di non entrare a f fa t to in 
merito, di non discutere nè di linee, nè di 
itinerarii, nè di navi; mi propongo di fare 
solamente una specie di dichiarazione di 
voto in omaggio alla coerenza che t u t t i 
dobbiamo avere alle idee che abbiamo pub-
bl icamente mani fes ta te qui; in questo caso 
per -parte mia, certo con poca efficacia e 
con minore successo, ma almeno con co-
s tanza se non vogliamo dite con ostina-
zione. 

T u t t e le volte che si sono presentat i pro-
getti mari t t imi alla Camera, io ho sempre 
sostenuto il concet to che si dovesse indi-
rizzare la marina sovvenzionata sulle g rand i 
linee interoceaniche non ancora b a t t u t e 
dalla nostra bandiera, e per le quali era pro-
babile che si potessero aprire nuovi traffici 
lasciando poi alla bandiera libera ed al suo 
sviluppo qualsiasi campo di a t t iv i tà nazio-
nale ed estero procurandone il progresso con 
provvediment i di ca ra t t e re generale. 

Ora il pr imo di questi concet t i non già 
per i discorsi f a t t i qui dentro e t an to meno 

per i miei, si è f a t t o s t rada largamente per 
l 'evidenza stessa delle cose; e riconosco che 
il proget to di legge che abbiamo dinanzi, 
mant iene queste, d i re t t ive indicando varie 
linee interoceaniche e dotandole di mezzi 
insufficienti forse, ma dando t u t t a v i a un 
impulso nel senso desiderato. 

Invece, in torno all 'altro concetto della 
marina libera, si è anda ta f o rmando una 
a tmosfera di scetticismo, per la quale ormai 
dobbiamo riconoscere che coloro che ven-
gono qui a sostenerne gli interessi sono un 
po' considerati come visionari, come u to -
pisti. 

Ma io debbo ricordare che se queste 
sono utopie, nel passato furono utopie di 
molti uomini di S ta to ; e senza r imon ta re a 
Cavour, ed al Sella il quale f u l ' autore della 
pr ima legge a larga base liberista per le in-
dustrie mari t t ime, bas ta venire alla legge 
promossa dalla inchiesta Boselli del 1882, 
che fu la pr ima legge sulla marina mercan-
tile, per giungere alla legge del 1896 di Be-
nedet to Brin, la quale, per quanto si dica> 
è quella che dava il primo grande sviluppo 
alla nostra mar ina libera, e per giungere in-
fine alle dichiarazioni ed ai vot i emessi in 
ques t ' au la sia da uomini di Sta to sia da 
semplici parlamentari , non certo visionari. 

L 'onorevole Bet tolo, per esempio, libe-
r is ta come deputato, un po' meno liberista 
come ministro, t an to che si dolse che la sua 
posizione di responsabili tà gli impediva 
di seguire completamente il suo criterio, 
to rna to al suo banco di depu ta to presen-
t a v a alla Camera, nella seduta del 28 mag-
gio 1910, un ordine del giorno recisamente 
liberista che per brevità non leggo, ma che 
t u t t i r icordiamo. 

Molti depu ta t i si espressero nello stesso 
ordine di idee, gli onorevoli Di Pa lma, A-
gnesi, Cavagnar i ,Ni t t i ,Pace t t i , Chiesa, Mar-
cello, Bonomi, Arr ivabene, Ancona, ed io 
stesso. 

In seguito a queste dichiarazioni l 'ono-
revole ministro Cattolica potè, nel riassu-
mere queste discussioni, dichiarare: « U n a 
sola indicazione precisa il Governo ha rac-
colto dalla presente discussione, e cioè lo 
svilupparsi progressivo in questa Camera 
della tendenza verso la marina libera ed 
alla riduzione delle linee sovvenzionate 
fisse ». 

Oltre a questo dobbiamo ricordare che 
l 'onorevole Giólitti, presidente del l 'a t tuale 
Gabinet to, nel precedente Gabinet to, a lato 
della legge Schanzer, che rappresentò un 
fiero tenta t ivo , aveva collocato una legge 
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sulla marina libera, di cui ha parlato l'o-
norevole Celesia, che aveya provvedimenti 
di carattere generale che appunto tende-
vano a compensare l ' industria degli arma-
ment i dei maggiori gravami che essa ha in 
confronto delle industrie estere. 

Quella legge fu r i t i ra ta in seguito agli 
avvenimenti parlamentari che tu t t i cono-
sciamo, ed io lo deploro. 

Ad ogni modo si può ben dire (e forse 
avrò omesso il nome di qualche eminente 
uomo di Stato e di qualche deputato) che 
t u t t i hanno questo concetto di aiutare la 
marina nelle sue forme della maggiore li-
bertà . 

Ora mi domando: perchè questa que-
stione non fa mai qui dentro un passo in-
nanzi? Quali sono le ragioni, quali le cor-
renti che si sono formate e si oppongono a 
questo progresso, a questa trasformazione 
dei nostri interessi mari t t imi? 

Mi propongo di esaminarle brevissima-
mente. 

Le ragioni che si oppongono sono di 
vario ordine. La prima proviene dalle con-
clusioni della Commissione, la quale disse 
in sostanza che nulla si può fare per gli 
interessi marittimi, cui siano avulsi i traf-
fici mercantili del paese. E questa, secondo 
me, fu la prima ferita che si portò agli in -
teressi della marina mercantile libera, in 
quanto che questo concetto è giustissimo 
quando si t r a t t a di linee sovvenzionate e 
regolari, ma non mai quando si t r a t t a di ma-
rina libera che non può avere nei suoi viaggi 
quella regolarità che occorre per sviluppare 
i traffici del paese e non può quindi venir 
legata agli stessi. 

Vi sono poi interessi costituiti che han-
no la loro sede, diciamo così, nell'esi-
stenza di un materiale; sono interessi ri-
spettabilissimi, ma sono evidentemente di 
na tura conservativa e si oppongono a qua-
lunque anche minima trasformazione. Que-
sti interessi hanno vita, per quanto hanno 
vita le navi; potremo fare dei contrat t i 
anche brevi, ma fino a che questo mate-
riale destinato a quella linea speciale vi 
sarà, saremo in certo modo legati. 

Infine vi è quest 'al tra ragione forse an-
cora più importante: posta la questione 
come l 'abbiamo posta in I tal ia (e siamo 
l'unico paese che segue quest 'ordine di idee) 
che cioè tu t t e le comunicazioni marittime, 
anche le piccole, debbono essere fa t te a 
spese dello Stato come avviene per le comu-
nicazioni ferroviarie, ne sorge che ogni de-
puta to ha, per lo meno, il dovere di do-

mandare l 'approdo per la linf a che passa 
innanzi al suo porto, e che è f a t t a a spese 
del danaro pubblico. Di qui la congerie di 
domande, la folla di deputati che pregano 
il Governo e la Commissione, e che honno 
questa tendenza di favorire più le piccole 
linee perchè hanno molti approdi, e molto 
meno le grandi che dopo due approdi sulle 
coste italiane volgono la prora allargo mare 
e vanno a porti lontani. 

Prevedo le obbiezioni che mi si faranno 
specialmente dai rappresentanti dei piccoli 
porti, e anche dal collega ed amico onore-
vole Cassuto, relatore della presente legge. 

Egli d i rà : queste sono ragioni che pos-
sono valere per i grandi porti ma non per 
i piccoli che non hanno altri mezzi di co-
municazione che quelli che può dare loro 
lo Stato, giacché la limitazione del loro t raf-
fico non incoraggia rispetto ad essi i servizi 
della marina libera. 

Io qui ripeto quel che ho detto altra 
volta, e che risulta dalle cifre pubblicate in 
una recente statistica. 

È un errore credere che i piccoli porti 
non possano essere serviti; è la marina libera 
che fa i servizi del traffico nei piccoli porti: 
chiunque abbia un p o ' d i pratica del movi-
mento mercantile sente la verità di quello che 
10 dico. Chi non vuol fare la sua esperienza 
diret tamente nei porti può consultare una 
pregevolissima pubblicazione uscita in que-
sti giorni dal Ministero della marina. È un 
riassunto che stabilisce, in sostanza, che il 
traffico che interessa i piccoli porti e che è 
11 traffico costiero da porto a porto italiano 
è fa t to in questo modo,: velieri 2,057,000 ton-
nellate, vapori liberi 918,000 tonnellate, ma-
rina sovvenzionata400,000tonnellate. S iha in 
sostanza che su un totale al di sotto di quat t ro 
milioni di tonnellate, comprendendovi an-
che la navigazione di cabotaggio delle navi 
di provenienza estera, solamente un decimo 
è assunto dalla marina sovvenzionata. Dun-
que chi fa il servizio interno è la marina 
libera. 

Io non mi stancherò di ripeterlo alla Ca-
mera appunto per vedere se sia possibile to-
gliere le pressioni per questi approdi, pres-
sioni che impediscono in gran par te ogni 
r iforma nel nostro paese. 

E passo a un ultimo ordine di opposi-
zioni, che è stato per la sua importanza ve-
ramente decisivo : è il nuovo atteggiamento 
assunto dai colleghi socialisti. 

Questo cambiamento dei socialisti, di 
f ronte all 'ultima legge discussa, fu rilevato 

, dall'onorevole ministro Nitti, il quale nel-
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l ' esaminare perchè i socialisti, clie p r i m a 
e rano s ta t i f au to r i del conce t to della l ibertà 
economica del mare , e rano u l t i m a m e n t e 
scesi in difesa del c o n t r a t t o di proroga delle 
sovvenzioni, egli giunse a dire ques ta f ra-
s e : « per app rova re questa legge i socia-
listi h a n n o d imen t i ca to perfino la l o t t a di 
classe, il col le t t iv ismo ». 

A n c h ' io, p r ima di leggere ques te parole , 
che ho r i scon t ra to solo ques ta m a t t i n a , mi 
ero chiesto per quale ragione i socialisti, 
che sono sempre alla t e s t a della difesa di 
q u a l u n q u e l iber tà anche economica, ave-
vano allora cosi m u t a t o . E ne ho t r o v a t o 
la soluzione seguendo l 'az ione dei rappre-
sen tan t i di questo pa r t i to qui e fuor i di qui 
nei consessi consul t ivi per la r i f o rma del 
codice per la mar ina mercant i le e del Con-
siglio super iore della mar ina . 

La loro azione ha a v u t o sempre u n a sola 
d i re t t iva , quel la di o t tenere per gli equi-
paggi le migliori condizioni di t r a t t a m e n t o ; 
ed essi h a n n o considera to sempre da que-
sto punto di vis ta la quest ione dello svi-
luppo mar i t t imo . 

Di qui le loro d o m a n d e per a u m e n t o del 
personale, in modo da me t t e re c inque mac-
chinisti là ove ne e rano q u a t t r o , dieci ma-
r ina i d(. ve ve ne erano ot to, g iungendo per-
fino a in t rodur re in un disegno di legge 
sulla navigazione di S t a to una disposizione 
che s o t t r a e v a gli equipaggi alla l ibera giuris-
dizione del cap i tano , quale è s tabi l i ta da l 
codice della mar ina mercanti le, nell ' inte-
resse e nella tu te la della navigazione, e s i 
dove t t e al mio modes to i n t e rven to ma molto 
di più a quello del l 'onorevole P a n t a n o , mio 
a l l ea to in quella occasione, per cui ancora 
ne lo ringrazio, se una simile disposizione, 
col consenso del Governo, si po tè togliere. 

Ora quando i socialisti g iungono a ques t i 
es tremi io mi d o m a n d o se con ciò essi in-
t endano ve ramen te di f a re l ' in teresse delle 
classi ma r ina r e . 

T u t t i s iamo a n i m a t i dal concet to di mi-
gliorare le condizioni di questi l avora tor i , 
m a il p r imo dovere per f a r ciò è quello 
di fornire loro i mezzi di lavoro e cioè 
che abb iano innanzi a loro mol te navi ove 
imbarcars i , p iu t t o s to che dare ques te con-
cessioni per le qual i li a n d i a m o t rasfor-
m a n d o in a l t r e t t a n t i impiega t i in p i an ta 
s tabi le , magar i fo rn i t i del loro b r avo s t a t o 
giuridico. 

Ma crediamo davve ro di po te r fa re in 
ques to modo la concorrenza a l l ' i nvaden te 
mar ina greca e ingles°, le quali con 15 uo-

mini t r a spo r t ano 4,000 tonnel la te di ca rbone 
e di g rano ? 

Io credo che il p a r t i t o socialista, così 
facendo , non sia sulla d i r i t t a via nel l ' inte-
resse stesso dei lavora tor i , i qual i debbono 
porsi a n z i t u t t o questo problema: Io sv i luppo 
della mar ina l ibera. 

C A N E P A . Ma lei erede che dei sedici mi-
lioni d a t i al capi ta l i smo mar ina ro non debba 
spe t t a re proprio nulla ai l avora to r i del mare? 
Dico questo perchè ha perfino pa r l a to con-

I tro le tabelle di a r m a m e n t o ! 
O R L A N D O S A L V A T O R E . Io ho pa r l a to 

con t ro le esagerazioni . Se volete mangiare 
i pomi dove te p r ima p i an t a r e il melo e 
lasciarlo crescere, e nemmeno po t e t e ven-
dere la pelle dell 'orso pr ima di avere l 'orso! 

I Occorre sv i luppare ques ta mar ina , e in-
vece se nella r i fo rma del codice della ma-
r ina mercant i le in t roduce te t u t t i quest i in-
ceppamen t i o t t e r r e t e la t u t e l a dei d i r i t t i dei 

| l avo ra to r i m a non già le navi : ecco il con- ' 
cet to che io d i fendo in ques to momen to . 
T u t t e le vol te che ques te quest ioni si sono 
presen ta te nella Commissione del nuovo 
codice che deve da re impulso alla nos t ra 
mar ina ; ad ogni d o m a n d a di aggravi ho 
sempre opposto questo: vediamo che cosa 
f a n n o le altre mar ine e gua rd i amo che la 
nos t ra mar ina non sia pos ta in peggioii 
condizioni. E così facendo ho fa t to , r i ten-
go, gli interessi dei l avora tor i q u a n t o voi . 

I n ques t a condizione di cose è evidente 
che ci si t rov i nella impossibi l i tà di a n d a r e 
incont ro a r i forme, e r ipeto, in tale s i tua-
zione nel paese e nella Camera la mar ina 
libera oggi tace completamente. Due anni 
fa accompagna i una Commissione di a rma-
tor i liberi dal l 'onorevole L u z z a t t i , dal mi-
nistro della mar ina e dal l 'onorevole Berga-
masco ; essi p resen ta rono le loro d o m a n d e , 
ma non r iuscirono ad o t tener nulla. 

Di r ecen te lessi in un giornale di Ge-
nova un ordine del giorno che essi hanno 
pubbl ica to , col quale in sos tanza si d i c e v a : 
Oramai meglio per noi unirci agli interessi 
delle sovvenzioni , pel cui mezzo p o t r e m m o 
o t tenere forse quello che non abb iamo ot-
t e n u t o da soli. 

Su ques to pun to quindi r ichiamo la vo-
s t ra a t tenz ione , onorevole minis t ro della ma-
r ina . 

Questa pace, in questo momen to , po-
t rebbe essere for iera di gravi inconvenient i , 

; pe rchè ques t a unione non si è f a t t a che .a t -
t raverso dei p a t t i : noi non vi d i amo noia 
in ques to m o m e n t o ; voi non ci da re te noia 
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in quest 'a l t ro. E se avvenisse quello clie 
l 'onorevole Celesia ha voluto preconizzare, 
cioè la diserzione delle aste, io non so in 
quale condizione il Governo potrebbe tro-
varsi, 

ISToi invochiamo qualche provvedimento 
a favore della marina mercantile, il quale 
dimostri che il Governo non ha dimenticato 
questo alto interesse. 

La legge presentata dal Governo dell'o^ 
norevole Giolitti, della quale fu relatore 
l 'onorevole Celesia, dava un compenso di 
a rmamento per tonnel la ta e, come ho 
det to , era d i re t ta a compensare i maggiori 
gravami che ha la nostra marina col mag-
gior interesse dei capitali, maggiori tasse e 
al tre imposte sulla industr ia di a rmamento . 
Essa, ritengo giuridicamente, non dovrebbe 
esser sot toposta alla tassa di ricchezza mo-
bile, perchè funziona fuor i delle barriere 
doganali. 

Ad ogni modo non insisto su questo con-
cetto perchè so che il presidente del Consi-
glio è contrario alle esenzioni di tasse per 
criteri di ordine amministrat ivo; ma dico 
che il presidente del Consiglio ed il mini-
stro della mar ina debbono fare qualche 
cosa per la marina libera. 

Il progetto sui Credito navale non ha 
fa t to un passo innanzi. Io ho avuto il do-
lore, lo ripeto all 'amico Canepa, di vedere 
i rappresentant i dei lavoratori votare con-
tro il Credito navale. 

CANEPA. Chi glielo ha detto? 
O R L A N D O SALVATORE. Io era pre-

sente alia seduta della Commissione del co-
dice al Ministero della marina quando il 
rappresentante dei lavoratori ha vota to 
contro quelle disposizioni che noi volevamo 
per potere a t t ivare il Credito navale. 

Noi ci t roviamo oggi nelle s t re t te del-
l 'unificazione della legislazione mari t t ima, 
voluta più dalle nazioni estere che dal no-
stro stesso interessa Ad ogni modo ammet to 
che si debba fa^e l'unificazione; ma l 'uni-
ficazione 'Si potrà forse fare per quella par te 
in cui ci t roviamo in forze uguali, non per 
quella in cui ci t roviamo in forze differenti. 
Ora l ' Inghi l terra e la Germania mirano esclu-
sivamente all' interesse della loro naviga-
zione, e quiudi domandano che, qualunque 
rischio si verifichi nella navigazione, il rischio 
di abbordaggio, per esempio, abbia la pre-
cedenza anche sul pegno, sull 'ipoteca na-
vale, ciò che renderebbe impossibile il cre-
dito navale e che perciò noi non possiamo 
accettare. 

Questi paesi così grandemente svilup-

pat i marinarescamente hanno per loro pre-
cipuo interesse la sicurezza della naviga-
zione; noi abbiamo quello dello sviluppo e 
l ' aumento della nostra marina. Le due le-
gislazioni non possono dunque unificarsi su 
questo punto. 

La Grecia, paese che dobbiamo molto 
ammirare, che sta invadendo i nostri por t i 
ed è il secondo oramai nel Mediterraneo, 
nei r ispet t i del movimento mari t t imo, non 
ha accet tato l'unificazione del diri t to ma-
r i t t imo da tu t t i i punti ; e i a Grecia è il solo 
paese che sviluppi rapidamente la propria 
marina mercantile e costruisce materiale 
nuovo, mentre noi, quel poco aumento che 
facciamo, lo facciamo con navi di 30 o 40 
anni. 

Dunque, o credito navale o qualunque 
altro provvedimento, ma qualche cosa si 
faccia. 

E ho finito. Concludo per dire quale 
sarà il mio voto. I n questa legge, vi sono 
disposizioni molto lodevoli come quella in-
t rodot ta ul t imamente, delle obbligazioni di 
Stato, quella dello sdoppiamento delle linee 
in vari gruppi, quella anche del breve ter-
mine; ma in sostanza la r i forma grande de-
st inata ad avviare le nostre linee nel traf-
fico transoceanico, non viene i n t r o d o t t a in 
questo disegno di legge, e per ora non vedo 
efficaci provvedimenti per la marina libera. 

Quindi che cosa devo fare io? Per essere 
coerente, non potrei votare questa legge, 
ma neppure posso votare contro il Mini-
stero che ha da to in questo momento un 
impulso così grande al paese; quindi mi 
asterrò. 

E faccio questo augurio; l 'onorevole Gio-
li t t i ci ha dato una r i forma elettorale, e 
credo abbia f a t to una cosa molto buona in 
questo momento; ma la storia c'insegna che 
la r iforma elettorale produrrà questo risul-
ta to , che il Governo che t rarrà le sue ori-
gini da basi più popolari, avrà un atteggia-
mento più forte ed una azione più vasta; 
perchè noi abbiamo veduto che i Governi 
popolari sono quelli che sono stat i i più im-
perialisti. La Francia mai fu t an to imperia-
lista come sotto il Direttorio e sotto il 
Consolato, come anche sotto l ' a t tua le Go-
verno a base socialista. 

Mi auguro che dalla nuova Camera ven^ 
ga un largo spirito democratico per la no-
stra marina libera ed un po' di imperiali-
smo per la nostra marina sovvenzionata. 
{Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari. 
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C A V A G N A E I . Onorevol i col leghi, se 
non fossero i precedent i , se non fossero le 
discussioni che si sono f a t t e intorno a pro-
g e t t i di indole mar i t t ima, io, dico il vero, 
non mi permetterei di interloquire oggi 
n e m m e n o per fare quelle pochissime di-
chiarazioni che desidero di fare; ma, l egato 
a questi precedenti , a v e n d o più di una v o l t a 
d o v u t o prendere p a r t e a queste discussioni, 
mi sarebbe parso di m a n c a r e ad un mio 
preciso dovere , se in qua lche modo non 
avessi inter loqui to . 

Comincio subito col dichiarare che mi 
associo di gran cuore alle considerazioni 
dei due precedent i oratori , a l l ' inno che essi 
h a n n o f a t t o , ai loro v o t i ed agli auguri per 
il progredire ed il prosperare della marina 
l ibera. 

Questa è la meta al la quale a b b i a m o 
sempre indir izzato le nostre considera-
zioni. 

Noi dobbiamo t u t t o a t tendere dal la ma-
rina l ibera, ed in questo indirizzo ci con-
f o r t a n o t u t t o d ì le r isul tanze che appren-
d i a m o dalle s tat is t iche che si v e n g o n o enun-
ciando alla C a m e r a , e s iamo c o n f o r t a t i nel 
tentare di persuadere il G o v e r n o ad a b b a n -
donare questo s istema di s o v v e n z i o n i alla 
marina , l a d d o v e l a mar ina l ibera dà p r o v a 
di t a n t a a t t i v i t à , dà p r o v a di t a n t o svol-
g imento, senza a v e r bisogno di sussidio 
a lcuno. 

A v e t e senti to p o c ' a n z i le cifre esposte 
d a l col lega Or lando, ed a v e t e senti to ciò 
che egli disse a l t ra v o l t a , che la nostra 
marina l ibera s o v v i e n e alle esigenze dei 
port i minori per n o v e d e c i m i del tonnel-
laggio, ed- u n decimo solo è assegnato al la 
mar ina s o v v e n z i o n a t a . 

Ora io v i d o m a n d o : va le proprio la pena 
che noi, con sacrifìci così salienti , m a n d i a -
mo i nostri piroscafi ( lasciatemi usare un 
v e r b o nuovo) a lucerto leggiare (Ilarità) 
lungo le coste della nostra I t a l i a per riscuo-
tere sovvenz ioni ? 

P o c ' a n z i il col lega Celesia molto oppor-
t u n a m e n t e osservava che sarebbe s tato 
bene che l 'onorevole ministro, a corredo di 
questo disegno di legge, avesse a l legato 
una stat is t ica precisa e r iassuntiva di que-
sto t o n n e l l a g g i o . E dico r iassunt iva perchè 
d e t t a g l i a t a io la t r o v o in questo v o l u m e 
che ho cercato di leggere nel l 'a f fat icarmi 
che facc io per prender p a r t e alle discussioni 
che si succedono. Si può dire che in un 
certo qual modo questa stat ist ica è ripro-
d o t t a d e t t a g l i a t a m e n t e ; ma a noi, per fa-
cil itare il compito nostro, sarebbe stato ne-

cessario avere un quadro r iassuntivo di 
questo tonnel laggio . Perchè io vorrei un po' 
fare il confronto tra il tonnel laggio di merci , 
che questa marina sussidiata v a t u t t i i 
giorni m e t t e n d o al suo a t t i v o , ed il corri-
s p e t t i v o rappresentato da quei milioni che 
noi v e r s i a m o a profitto della marina mede-
sima. Così in qualche modo a v r e m m o po-
t u t o vedere da vic ino come spendiamo i 
nostri denari. 

Ma l 'onorevole relatore nella sua prege-
vol iss ima relazione (bella proprio ed agile, di 
faci le presa, dirò così) ci fa sentire ciò che ave-
v a m o già altre vo l te sentito, i t e n t a t i v i , cioè, 
f a t t i dal la Commissione reale sulla N a v i g a -
zione generale. Comprendiamo benissimo 
che i bilanci sono così delicati ( tanto più 
in u n a amministraz ione, come la N a v i g a -
zione generale, la quale non consent iva che si 
andasse a r iscontrarl i) che noi a b b i a m o de-
sunto solo gli e lementi del tonnel laggio. 

Se noi r i u s c i r e m o , mano mano, a disin-
cagl iarci (uso questo t e r m i n e , p e r c h è s iamo 
in mater ia di marina) da questa specie di 
secca dei sussidi, f a r e m o opera v a n t a g g i o s a 
ed alla marina ed alla famosa tasca del 
contr ibuente , che qualche v o l t a a n d i a m o 
invocando. E le dico t a n t o più volentieri , 
onorevole ministro, che i p r o v v e d i m e n t i del 
G o v e r n o debbono venire, a mio modo di 
vedere , prossimamente, e devono a v e r di 
mira sempre la marina, anche per ev i tare 
quella specie di t ransaz ione che ha f a t t o 
v o t a r e quell 'ordine del giorno, il quale fran-
c a m e n t e mi pesa un po' sulla coscienza, 
non t a n t o di marinaro (perchè sono un ma-
rinaio d ' a c q u a dolce), (Siride) q u a n t o sulla 
coscienza di un u o m o che d e v e esprimere 
la sua convinzione, q u a n d o è c h i a m a t o a 
dare un v o t o sopra un disegno di legge. 

D u n q u e pensiamoci un poco. Perchè, 
m o l t o o p p o r t u n a m e n t e , il col lega Orlando, 
sempre i l l u m i n a t o in t u t t o , ma spec ia lmente 
nelle questioni marinare , r i l e v a v a , con un 
po' di spirito ant iveggente , ciò che può acca-
dere: perchè, in queste combinazioni tra la 
marina l ibera e quella s o v v e n z i o n a t a , tra due 
l i t iganti , o, in questo caso, fra due accor-
d a n t i , il terzo (che s iamo noi) non gode 
certamente . {Ilarità). 

E qui, v o r i e i aggiungere, se mi fosse con-
sentita, u n a considerazione. Convengo, ono-
revole ministro, che il disegno a t t u a l e non 
t e n d a ad al largare le ali intorno alla mar ina 
s o v v e n z i o n a t a ; anzi mi è parso di vedere, 
a t t r a v e r s o i peripli . . . (a proposito di questo 
termine greco, p e n s a v o tra me e me, sta-, 
mani, leggendo la relazione, che, in m a t e . 



Atti Pmlamentavi — 19953 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXtlI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 * TORNATA DEL 2 8 MAGGIO 1 9 1 2 

ria di industr ie mar inare , ed anche di al tre , j 
sarebbero da preferirsi le lingue vive, piutto- j 
sto che le lingue morte: (Ilarità) perchè le 
lingue morte sono di cat t ivo augurio. (Ila-
rità). Ma non intendo di entrare nel me-
rito). 

Dunque, dicevo, approvo quan to hanno 
det to i colleghi che mi hanno preceduto; 
ma non posso consentire in due considera-
zioni che ha f a t t o il collega Celesia. Una 
r iguardante il termine dei dieci anni. Poiché 
siamo in mater ia eccezionale, secondo la 
tesi che sosteniamo noi, il te rmine della 
convenzione non può essere t roppo lungo. 
Facciamo dieci anni: perchè forse questo può 
essere il termine minimo; ma, se possiamo 
evi tare un maggior termine, credo che fa-
remo opera vantaggiosa: perchè si può dire 
che questa operazione è soggetta a possi-
bili cambiament i e noi cerchiamo di libe-
rarci da questa specie di convenzioni. Ora, 
s tabilendo un termine più lungo, il vincolo, 
l ' ipoteca, resta per un termine maggiore, e 
in questo non potrei consentire. 

E anche sopra un 'a l t ra considerazione 
dissento. Dice il collega Celesia (e dice bene, 
in principio) che non sarebbe oppor tuno di 
vincolare le eventual i nuove Società (se ho 
afferrato bene il suo concetto) all 'acquisto 
del materiale delle Società che venissero 
a cessare dal servizio. 

Ora l 'onorevole Celesia m' insegna che 
questo può essere un buon cont ra t to , da 
una parte ; ma dobbiamo pensare dal l 'a l t ra , 
alle Società concessionarie (mi pare che egli 
concordi in questa idea) di cui vogliamo 
facil i tare l'accesso alle gare. 

Se met t iamo questa clausola, la quale 
costituisce un onere per le Società, even-
tua lmente aggiudicatane , vedrete che que-
st 'onere esse lo f a ranno riversare sulla con-
cessione: perchè non vorranno perdere. 
Sicché, se cresciamo l'alea delle perdi te per 
loro, esse si r ivar ranno sul concedente : 
o, per lo meno, met t iamo una condizione 
più difficile per accedere alla gara. 

Dopo ciò non mi r imane che associarmi 
a quanto fu det to in torno alla Cassa inva-
lidi, al Credito navale, e a t u t t e le al t re 
considerazioni che sono s t a t e f a t t e dai miei 
colleghi. 

E giacché pare che la marina sia per 
fare un passo avan t i e per abbandona re la 
penosa eredità del passato, che si ispirava 
ad un programma, al quale io non potevo 
consentire, farò anch' io un passo avant i , 
fin dove la mia coscienza mi consente d 'ar-
r i v a r e ; mi man te r rò in una benevola aspet-

t a t iva , coll 'augurio che venga una buona 
volta ado t ta to quel nuovo indirizzo che la 
marina nostra deve seguire per la sua pro-
sperità. E faccio voti altresì che l 'al tro pro-
get to sulla marina libera che è, dirò così, 
fratel lo gemello dell 'a t tuale, che anzi do-
vrebbe essere il primogenito, e che è s ta to 
messo in sofferenza, sia presto po r t a to an-
ch'esso all 'onore della discussione. Non ag-
giungo al tro. (Approvazioni). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Car-

cano a recarsi alla t r i buna per presentare 
due relazioni. 

CARCANO. Mi onoro di presentare alla 
Camera, a nome della Giunta generale del 
bilancio, le relazioni sui seguenti disegni di 
legge: 

Aumento d e l - f o n d o di riserva delle 
spese obbligatorie e d 'ordine per l'esercizio 
finanziario 1911-12; (1141) 

Convalidazione dì regi decreti coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme 
dal fondo di riserva per le spese imprevis te 
dell'esercizio finanziario 1911-12 per il pe-
riodo di vacanze pa r lamenta r i dal 2 al 29 
aprile 1912. (1123) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e distribuite agli onorevoli depu-
ta t i . 

Si riprende la discussione sul disegno di l egge 
relativo ai servizi marittimi. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Bianchini. 

(Non è presente). 
H a facol tà di parlare l 'onorevole De Vit i 

De Marco. 
DE V I T I DE MARCO. Onorevole Pre-

sidente, io ho presentato un articolo sosti-
tut ivo; mi riservo quindi di parlare in sede 
oppor tuna e rinunzio a parlare nella discus-
sione generale. 

P R E S I D E N T E . Il suo articolo sosti tu-
tivo è all 'allegato A. 

D E VITI DE MARCO. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Allora ha facoltà di par-

lare l 'onorevole Zaccagnino, il quale ha pre-
senta to il seguente ordine del giorno : 

« La Camera fa voti che il Governo, ispi-
randosi alle proposte della Commissione 
reale per i servizi mari t t imi, ai precedent i 
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p a r l a m e n t a r i , ai vo t i espressi dai comun i 
interessat i , dalle Camere di commercio e dai 
Consigli provincial i di Campobasso e Fog-
gia, t r a s f o r m i la l inea di c o n c e n t r a m e n t o 
n. 3 a f f ida ta alla Società di navigazione 
« Pug l i a » soppr imendo magar i , se occorra , 
il t r a t t o da Manfredonia a Bari , e ciò nel 
fine di da re alla penisola Gargan ica e alle 
isole di Tremi t i f r equen t i ed a d a t t e comu-
nicazioni per via di mare anche in v is ta 
delle deficienti condizioni della viabi l i tà or-
dinar ia ». 

Z A C C A G N I N O . Onorevoli colleghi, ogni 
qua lvo l t a alla Camera vi sono s t a t e di-
scussioni sui servizi mar i t t imi , io, uomo 
modes to , ma s tudioso di ques te mater ie , 
sia perchè la mia regione ha una vastis-
sima costa , sia perchè r a p p r e s e n t a n t e di 
un collegio che è t u t t o sul mare, sono s ta to 
solito a p rendere quasi sempre la parola. 
Ma ques t a vol ta non mi occuperò del di-
segno di legge dei servizi mar i t t imi , non 
mi occuperò, insomma, di quel che è la 
sostanza delle disposizioni che sono conte-
nu te nel disegno di legge. 

Po r se dovrei occuparmi del l 'Adriat ico, 
pel quale in quest i giorni molte discussioni 
si sono f a t t e e si è de t t o f r a l ' a l t ro che 
non sia s t a to a b b a s t a n z a considerato nel di-
segno di legge. Ma anche per questo io mi 
auguro che d u r a n t e la discussione qualche 
formula conci l iat iva si t rovi perchè l'A-
driat ico, come a l t r e volte è accadu to , possa 
r imanere sod is fa t to di quel che la Camera 
sarà per deliberare. 

Io d u n q u e toccherò una quest ione molto 
piccina e modes ta , ma che è nello stesso 
t e m p o assai pie tosa e giusta , ed io credo 
che, por q u a n t o piccina e modes ta , essa 
debba r ich iamare , per le ragioni di giustizia 
nella quale si involge, l ' a t tenz ione della Ca-
m e r a e s a r anno ques te ragioni di giustizia 
che la r enderanno , io credo, degna dell 'at-
tenzione vost ra . 

Del resto a ciò mi incoraggia il terzo 
degli ordini del giorno presen ta to dalla 
Commissione, il quale dice : « La Camera fa 
vot i perchè il Governo, valendosi della fa-
coltà r i serva ta nel re la t ivo capi to la to , pro-
lunghi la linea ven t i t r é a f f ida ta alla Società 
napo le t ana di navigazione (Napoli Sorrento-
Capri) fino ad Amalfi e Maiori ( anda ta e 
r i torno) per dare a quella c o n t r a d a fre-
quen t i comunicazioni per via di mare, anche 
in v is ta delle deficienti condizioni della via-
bi l i tà o rd ina r i a ». 

Dicevo che ques t ' o rd ine del giorno mi 

incoraggia a sostenere la mia tesi . E qui 
mi p r e m e di dire che quando si p resentò 
il disegno di legge numero 654, uno dei co-
m u n i del mio collegio, ossia Vieste, fu sol-
lecito a p re sen ta re alla Commissione che 
e saminava il disegno di legge i suoi voti. 

I n ques t i rilievi il comune di Vieste fa-
ceva no t a r e che sebbene la regione Garga-
nica sia serv i ta da tre linee della società 
« Pugl ia », pu re se nella p r o g e t t a t a linea 17 a 

( a t tua l e X X I della Nazionale) fosse s t a to 
accolto lo scalo di Vieste sì sarebbe es i ta ta di-
r e t t a m e n t e t u t t a quella p a r t e del commer-
cio della regione che r isente ancora ques to 
bisogno, poiché la l inea 17 eseguirà gli scali 
in te rmedi t r a i por t i di Genova, del Tirreno 
e della Sicilia. 

E d icevano quei rilievi, da me p resen ta t i 
al la Commissione, che le linee di concen-
t r a m e n t o non possono servire a ta le scopo, 
perchè esse p roducono sciupìo a de t r imen to 
della merce e ciò pel f a t t o che mancano 
a Bar i perfino i c apannon i per r icoverare 
la merce, e t r a t t a n d o s i in mass ima p a r t e 
per Viesti di p rodo t t i di olio di oliva e le-
gname l avora to , per ev i ta re la pe rd i t a del 
t e m p o de r ivan te dal f a t t o che le linee di 
c o n c e n t i a m e n t o non t r o v a n o a Bar i p ront i 
i piroscafi su cui devono seguire e, anche 
a t rovar l i p ron t i , quei piroscafi appa r t en 
gono ad a l t r e socie tà che f anno gli scali 
della Sicilia, del Tirreno e di Genova e non 
già della società « Pugl ia », spesso le bar-
che della regione sono obbl iga te per evi-
ta re il t r a s b o r d o ad a n d a r e in a l to mare 
ad a t t e n d e r e al t r i piroscafi, che non siano 
quelli della società « Pugl ia », onde far t ra-
spor ta re la loro merce sulle l inee che f a n n o 
a p p u n t o gli scali di Genova, del Ti r reno 
e della Sicilia. 

La Commissione che ha esamina to il di-
segno di legge, p rendendo in considerazione 
ques t i vot i e le numerose ragioni che li ac-
compagnavano , l i accolse e devo anzi dar lode 
alla Commissione perchè m u t a n d o il siste-
m a a servizi f aco l t a t iv i o a f e r m a t e al ter-
nate, come quella l inea era s ta ta p ropos ta , 
ha disposto con l 'ar t icolo 57-bis del» capi-
to l a to un i t inerar io obbligatorio, r i servando 
però agli scali di minor traffico, t r a cui 
Vi. sti, delle f e r m a t e even tua l i ma sempre 
obbl iga tor ie semprechè ci sa ranno in questi 
scali dieci tonne l la te da scar icare o da ca-
r icare. 

Io t rovo per ques ta pa r t e g ius t i ss ima e 
assai felice la disposizione escogi ta ta dal la 
Commissione, pe rchè se non ci sono a lmeno 
dieei t onne l l a t e da car icare o da scar icare , 
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•è inutile far fermare un grosso battello in 
un dato scalo. 

Quindi per questa parte il comune di 
"Viesti è àta'o p inettamente sodisfatto. 

Nei rilievi che presentai allora alla Com-
missione era però in un certo punto anche 
scritto che, so per evidenti ragioni si do-
mandava alla Commissione quanto si è ora 
ottenuto, nulla si chiedeva per la linea di 
conceutramento n. 3, poiché per questa linea 
pendevano istanze davanti al Governo per 
le quali si chiedeva invece che essa venisse 
profondamente trasformata. 

È evidente che, essendo stata questa que-
stione soltanto adombrata nel memoriale e 
non avendo perciò la Commissione che <la-
minava il disegno di legge potuto appro-
fondirla o deciderla, è mestieri e h ' io me 
ne occupi, poiché se i voti della costiera di 
Amalfi sono stati così studiati ed anche 
accolti, io ho speranza che i voti che formu-
lerò per la trasformazione della linea di 
concentramento n. 3 saranno egualmente ac-
colti con simpatia e con benevolenza dalla 
Commissione e dalla Camera. [Segni di de-
negazione del deputato ATjìgnente). L'onore-
vole Abignente mi fa agghiacciare... 

A B I G N E N T E , presidente della Commis-
sione. Se l'onorevole Presidente mi per-
mette, darò all'onorevole Zaccagnino un 
chiarimento... 

P R E S I D E N T E . Ma non si può inter-
rompere un discorso. 

VIAZZL Se è contento l'onorevole Zac-
cagnino siamo contenti tutti. 

P R E S I D E N T E . E se è per facilitare la 
discussione, parli, onorevole Abignente. 

A B I G N E N T E , presidente della Commis-
sione. Ecco; c'è una differenza fra Amalfi e 
la costiera Garganica. Amalfi non ha ser-
vizi di nessun genere, e la ragione per la 
quale si è fatto un ordine del giorno nel 
quale «si confida, ecc. ecc.» è perchè A m a l f i 

fu recentemente rovinata nella sua viabi-
lità ordinaria dal noto nubifragio del no-
vembre scorso, che distrusse completamente 
le strade, le quali anche oggi non servono. 
Anzi è accaduto giorni fa che la posta ha per-
duto i sacchi contenenti moltissime lettere 
e valori, che per fortuna sono stati raccolti 
da un onesto contadino. Non c'è dunque 
correlazione fra i due casi. 

P R E S I D E N T E . Continui dunque il suo 
discorso, onorevole Zaccagnino. 

ZACCAGNINO. Faccio notare all'ono-
revole Abignente che la mia questione è 
anche più piccola di quella della costiera 

<di Amalfi, poiché se Amalfi non ha alcun 
Ioli 2 

servizio e bisognerà portarvelo, la mia re-
i gione ha un servizio di navigazione locale 
I ultroneamente lungo e che io domando che 
! sia trasformato, abbreviato ed intensificato. 

Quando l'onorevole relatore sentirà in 
j che consiste la trasformazione, finirà per 
j riconoscere che la questione può rientrare 
| anche nell'ordine delle sue idee, lo mi stava 
j dunque occupando della linea di concentra 

mento numero 3 e per far comprendere 
la mia tesi mi occorre ricordare quello che 
doveva essere questa linea nel concetto 
della Commissione r?ale per i servizi ma-
rittimi. 

Quella illustre Comm ssione, quando si 
occupò del gruppo terzo (li(Tee d ll'Adriatico) 
propose per la prima volta la detta linea, 
che allora era la quindicesima, con un per-
corso da Ortona per Tremiti a Manfr?donia 
e ritorno, bisettimanale. 

Le ragioni per le quali la Commissione 
reale proponeva questa linea sono conte-
nute nelle seguenti parol : « Dovendo prov-
vedere al servizio posale con Tremiti e con 
la penisola Garganica, si è creduto nec s-
sario comprendere l'approdo a Tremiti ed 
a Viesti in una linea speciale, liberando in 
tal modo quello in e-ame da tali approdi 
così difficoltosi e meglio as-icuiando le co-
municazioni con quell'isola e con tutte le 
località garganiche, che hanno (diceva la 
Commissione reale) assoluto bisogno di es-
sere utilmente collegate alla vita del paese ». 
Così fu accompagnata la proposta della 
Commissione reale per i servizi marittimi. 

Nel disegno di legge numero 409, pre-
sentato dall'onorevole ministro Baccelli, ve-
nivano perfettamente accolte le proposte 
della Commissione reale, e quindi la linea 
quindicesima veniva presentata all'appro-
vazione della Camera nello stesso modo che 
era stato indicato nelle conclusioni della 
Commissione. Ma nella relazione numero 
490-A, invece di un percorso che da Man-
fredonia andasse fino ad Ortona, fu ag-
giunto dalla Commissione che esaminava il 
disegno di legge il percorso Manfredonia-
Bari , mutando il capolinea di Ortona con 
quello di Tremiti e rimanendo pur sempre 
adibito alla linea un piroscafo con la mede-
sima sovvenzione di lire cinquantamila. 

Per la regione Garganica, in verità, a 
nulla monta se vi sia o non vi sia il 
tratto Manfredonia-Bari. Forse fu questo 
un desiderio della Società Puglia, la quale, 
invece di fare duecentodiciannove miglia 
con un solo piroscafo, potendone fare ugual-
mente duecentosettanta fino a Bari , con 



Camera dei Deputati - 1 9 0 5 6 — Atti Parlamentari 
LEGISLATURA. XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2d TORNATA DEL 2 8 M A G G i O 1 9 1 2 

suo maggior uti le dovet te proporre una 
linea, la quale pa r tendo da Bari, anziché 
da Manfredonia , veniva a t e rminare a Tre-
miti anziché ad Or tona . 

Nella t o r n a t a del 10 dicembre 1907, par- ì 
l andò in ques ta Camera, accennai sin d 'a l -
lora ad un certo confusionismo, che scor-
geva nel disegno di legge, e precisamente 
per q u a n t o r i f le t teva la qualifica delle li-
nee sussidiate, poiché spesso per le linee di 
navigazione non erano ben precisi i cara t te r i 
se postali o commerciali ; ed è indispensabile 
invece che questi cara t te r i sieno per ogni 
linea corr ispondenti ai reali bisogni ; se u n a 
l inea postale ha da t i in ten t i da raggiunge-
re, u n a linea commerciale deve subordinare 
i bisogni dei viaggiatori a quelli del t raff ico. 

Ora fino da allora io domandavo che ve-
nissero precisat i bene i cara t ter i delle linee 
di navigazione, e cosi pure questo io do-
mandavo per la linea di cui vado occupan-
domi, la quale nel pensiero della Commis-
sione reale doveva essere essenzialmente 
postale, e nel disegno di legge aveva acqui-
s ta to cara t te re pos ta le e commerciale. 

In quella t o r n a t a io svolsi l a rgamente | 
quest i concett i . Ad ogni modo anche con 
ca ra t t e re commerciale postale la piccola li-
nea c i rcumgarganica fu vota ta dalla Camera 
e f u accolto un mio e m e n d a m e n t o svolto 
dal l 'onorevole Giusso in una delle sedute 
del febbra io (in quel tempo io era infermo), 
col quale si aggiunse una no ta nella tabel la 
e f u per conseguenza stabil i to che la linea 
dovesse toccare anche Termoli , quando il 
mare lo consentisse e quando fosse s ta to 
p rovvedu to ai lavori di quel porto , allora 
ancora in proget to . 

Ma le aste, che furono inde t te in seguito 
alla legge del 1908, andarono deserte, ed è 
inut i le r icordare quello che la Camera, sa 

Venuti in prosieguo i disegni di legge 
degli onorevoli Schanzer e Bet tolo , questa 
linea, che era passa ta di proget to in pro-
get to col ca ra t t e re pr ima di postale e poi 
di postale-commerciale, d iventò ad un t r a t t o 
linea di coneen t ramento ; e qui s ta l 'errore, 
come feci rilevare a suo tempo, poiché, 
come io ho cominciato a dire nel principio 
del mio discorso, ques ta linea ca ra t t e r i di 
concen t ramento non ha. 

Senonchè, quando fu discusso il disegno 
di legge degli onorevoli Luzzat t i -Cat to l ica , 
io feci presente alla Commissione che esa-
minava il disegno di legge questo mio pen-
siero, ed essa dove t te preoccuparsene. 

L'onorevole P a n t a n o , i l lust ie relatore 
della Commissione, in un certo pun to della 

relazione in fa t t i diceva : « Senonchè la Com-
missione modificò la convenzione con la 
Società Pugl ia nel senso che il con t r a t to 
per le linee di coneen t r amen to possa essere 
disdet to, a richiesta del Governo, di t r e 
anni , in t re anni ». 

E ne diceva le ragioni nella re laz ione: 
« Si assicura così maggiore l ibertà da pa r t e 
del Governo per una definit iva ed econo-
mica sistemazione dei servizi mar i t t imi del-
l 'Adriat ico. Tale sistemazione, che non è 
in alcun modo l imi ta ta dal con t r a t t o con 
la Società Puglia , dovrà cos t i tu i re i ! pun to 
più i m p o r t a n t e nel definit ivo asset to delle 
linee, perchè il nostro paese abbia ne l l 'A-
driat ico la si tuazione, che gli compete ». 

Si vede da ciò che il dubb io sorgeva e 
fo r te nell 'animo della Commissione ed essa, 
per ev i ta re il pericolo che alcune linee non 
dovessero servire al loro scopo, allo scopo 
per cui erano sussidiate, s tabil ì il d i r i t to 
nel Governo di po te r disdire di t re anni, in 
t re anni , la convenzione re la t iva . 

Arr iva t i a questo punto , e siccome siamo 
prossimi ai fa ta l i , in cui bisogna che il Go-
verno u n a qualche decisione prenda per ve-
dere se questa linea di concen t ramento 
debba continuare, oppure debba essere di-
sde t ta allo scopo di p repara re un servizio 
di navigazione più ada t to , è il m o m e n t o 
codesto che la questione sia p o r t a t a da-
van t i al Governo e alla Camera . 

Siccome ho de t to poc'anzi, la Commis-
sione leale considerava questa linea di ca-
ra t t e re pos ta le ; è d iven ta t a poi per la leg-
ge del 1908 postale-commerciale, quindi con 
le a t tua l i convenzioni linea di concentra-
mento . 

10 affermo che questa linea non può es-
sere linea di concentramento , e la ver i tà di 
quel che io dico p r o m a n a dalla relazione 
stessa del Governo sui servizi mar i t t imi . 

11 Ministero della marina, con mol ta 
cura, ha già pubbl ica to una relazione sui 
servizi mari t t imi , r i f le t tente i r i su l ta t i del 
traffico nelle linee di navigazione e bi-
sogna dire che è lavoro ve ramen te prege-
vole, da te le non lievi difficoltà che avrà 
dovuto ce r t amen te incont rare per poterne 
r icavare i dat i . 

Ora vediamo, onorevoli colleghi, cosa è 
successo in ordine a ques ta linea di con-
cen t r amen to n. 3, vediamo quali sieno i 
r isul ta t i , so l tan to del l 'anno 1910-911, poiché 
è il pr imo anno sol tanto che questa rela-
zione si pubblica. 

Orbene, noi ri leveremo che la linea di 
concen t ramento n. 3 ha t r a s p o r t a t o solo« 
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1297 tonnel la te di merce, una q u a n t i t à ve- , 
ramente minima, alle quali vanno aggiunti 
35 capi di best iame. 

Ma questa l inea era intr insecamente a-
d a t t a a t raspor tare uomini , non già capi 
di best iame, e difat t i vediamo che su que-
sta l inea hanno viaggiato più di cinque-
mila v iaggiator i ! 

Dunque p r o m a n a dalla relazione anzi-
d e t t a che questa l inea non è linea di con-
centramento , bensì, quale l ' a v e v a proget- | 
t a t a la Commiss ; one reale, linea postale , o [ 
per lo meno posta le-commercia le . 

E si noti , onorevoli colleghi, che in una 
l inea di eoncentramento gli uomini vanno 
considerati alla stregua delle merci, poiché 
pagano 3 centesimi a chilometro, o giù ! 
di lì. [ 

Ma no! F a t e pagare ai v iaggiator i quello 
che stabil iscono le tarif fe nelle linee pos ta l i , 
m a date a questa l inea il c a r a t t e r e che ha , 
vale a dire il ca ra t te re di l inea postale . 

È mestiere infat t i dichiarare, onorevol i 
colleghi, che se la linea B e l 'a l tra di con-
c e n t r a m e n t o n. 2 sono assai utili al com-
mercio della regione garganica e se l 'ap-
prodo ot tenuto sulla p r o g e t t a t a l inea 17a 

(ora I I a nel disegno di legge 654-A) soddisferà 
alle esigenze commercia l i che ancora vi sono, 
è indispensabile che la l inea di concentra-
mento n. 3 sia profondamente muta ta nella 
sua consistenza poiché essa non risponde 
agli scopi per cui fu is t i tui ta . Non può 
servire alle comunicazioni con la Sici l ia e 
col Tirreno perchè a ciò servirà la linea I I a 

che provvederà al commercio garganico r 

degli olivi e del legno lavora to per casse t te 
di agrumi. Non può servire ai t raspor t i 
delle farine, mercerie , tessuti , agrumi, paste 
al imentari , petrolio ed altre somigl iant i 
merci poiché a questi provvede la linea di 
concentramento n. 2. L a linea di concentra-
mento n. 3 sarebbe inuti le se fosse l inea di | 
merci e di concentramento . Essa invece è j 
s t a t a la benvenuta per la regione garganica , 
essa è preziosa per quelle popolazioni non 
già come l inea di c o n c e n t r a m e n t o , bensì 
per fornire al Gargano quelle comunica-
zioni esclusivamente umane di cui essa è 
priva. Occorre perciò che assuma la ¿uà vera 
natura , che assuma il suo c a r a t t e r e di l inea 
postale che serva a mettere in comunica-
zione le isole di Tremit i con i comuni della 
penisola garganica fra di loro e col mondo. 

I n t a n t o , venuto il primo maggio del cor-
rente anno, senti te cosa è successo. I n quel 
bel giorno la Soc ie tà « Pugl ia » manda una 
c ircolare ai suoi agenti , n Ila quale d i ceche , 

perchè le linee di concentramento potessero 
corrispondere al loro fine, b isognava che 
non si fermassero più nei r ispett ivi scali m a 
servissero sempl icemente alle merci, quindi 
n i e n t e più orario. Si immagini un po' cos'è 
avvenuto allora in quelle regioni. 11 fini-
m o n d o ! E le autor i tà del luogo hanno in-
viato al^ ministero e a me reclami, coi quali 
af fermano essere questo un vero colpo alle 
spalle della S o c i e t à « Puglia, » e aggiungono 
che le autor i tà central i non avrebbero do-
vuto ciò permettere , senza, per lo meno, 
aver pr ima senti to le autor i tà locali . 

Onorevole ministro, quando a me per-
vengono simili reclami io non sono solito 
di portarli al Governo, alle autor i tà , al la 
Camera, senza prima averli bene conside-
r a t i . 

Questi miei bravi elettori , queste auto-
ri tà del luogo dicevano che si t r a t t a v a di 
un colpo alle spalle. Ma vediamo che cosa 
dice invece la relazione che ho innanzi ci-
t a t a sui servizi mari t t imi . 

L a relazione sui servizi marit t imi dice, 
a pagina 6 : « A differenza dell 'obbligo fa t to 
dal Capitolato A ai concessionari delle liuee 
postal i di osservare l 'orario s tabi l i to dalMi^ 
nistero, il Capitolato B che riflette le linee 
di concentramento , consente di eseguirle 
senza obbligo di erario prestabil i to, res tando 
i concessionari obbl igat i sol tanto a preavvi-
sare l ' I s p e t t o r a t o dei servizi mar i t t imi del 
giorno di partenza dai porti capolinea e a 
sostare negli scali d 'approdo il tempo mi-
nimo stabi l i to per c iascuna sede dell ' Ispet-
torato medesimo ». 

Dunque non è un colpo alle spalle co*-
desto della Soc ie tà Pugl ia , come dicono le 
autor i tà del luogo; e non è, poiché, d a t a la 
qual i tà nella linea 3 i di l inea di concentra-
mento , era natura le che così dovesse a c c a * 
dere a questa come a t u t t e le linee di con-
centramento . 

I l difetto invece è nella qualifica di que-
sta linea, e parlo sempre della l inea 3a, poi-
ché essa non è l inea di concentramento m a 
linea postale. E il danno sarà della società 
stessa. I l r isultato di ciò consisterà nella 
diminuzione enorme del numero dei pas-
seggieri sulle linee. 

E d'altra parte , come sarà possibile, per 
esempio, potere col telegrafo avvert i re del-
l 'ora d'arrivo il paese che viene appresso, 
se su questa linea vi sono delle fermate , vi 
sono degli scali vicinissimi fra loro? S e 
certi scali sono distanti l 'uno dal l 'a l tro solo* 
quat t ro ch i lometr i ? Come è possibile, in 
q u a t t r o chi lometri , mandare un t e l e g r a m m a 
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per far sapere allo scalo susseguente c h e l a 
nave arriva ? Ahi! il piroscafo giungerà 
prima del te legramma! 

Per queste ragioni adunque, e per quanto 
si desume dalla ci tata relazione sui servizi 
marittimi, parmi di avere abbastanza di-
mostrato che questa linea ha soltanto ca-
rattere postale o per lo meno postale-com-
merciale e a questa caratterist ica deve in-
formarsi 

Ecco perchè ho domandato e domando 
-che la linea di concentramento n .3 sia tra-
sformata. Essa sia riservata al movimento 
passeggieri, posta e piccola merce tra gli 
scali che tocca. 

Ed è necessario trasformarla perchè sono 
necessarie, sono urgenti, sono indispensabili 
le comunicazioni fra la penisola Garganica 
e le isole Tremiti, fra di loro e col mondo. 

Queste isole sono state forse finora sco-
nosciute al l ' I tal ia moderna, e solo adesso 
incominciano a venire in discussione, forse 
perchè vi si mandano gli arabi ; ma è ne-
cessario, è indispensabile che comunicazioni 
vi siano fra la penisola Garganica che non 
ha viabilità di sorta e queste isole abban-
donate dell 'Adriatico,fra di loro ecol mondo, 
Ora, il concetto della Commissione Reale, 
quale era s t a t o ? Un concetto logico: dal 
momento che abbiamo delle isole nel mare 
e abbiamo una costa senza viabilità, con-
giungiamo questa' penisola e queste isole 
ai duepunti ferro viari più prossimi. E quindi, 
da una parte la Commissione aveva pro-
posto come capolinea Ortona; dal l 'a l tra 
parte aveva proposto Manfredonia. Si dirà: 
perchè si era proposta Ortona? Si era pro-
posta Ortona perchè Termoli, centro ferro-
viario più vicino, non aveva un porto adatto 
e le condizioni del sito non si prestavano a 
renderlo in quel momento capolinea di una 
linea di navigazione; ma venuta la cosa in 
discussione alla Camera (e se ci fosse qui 
l 'onorevole Giusso sosterrebbe con me que-
sta tesi, perchè in quel tempo essendo io 
infermo fu appunto il mio collega del Gar-
gano chequi la sostenne) l'onorevole Giusso 
sostenne adunque che la linea di concen-
tramento n .3 dovesse far capolinea a Ter-
moli anziché a Ortona, perchè Termoli e 
Manfredonia costituivano i centri ferroviari 
più vicini. E nella legge del 1908 fu accolto I 
l 'emendamento e fu stabilito di prolungare 
la linea fino a Termoli, se e quando ìe con-
dizioni del mare e la costruzione del porto 
lo avessero permesso. I lavori del porto 
di Termoli sono oramai molto innanzi, se 

non forse finiti ; e la questione si presenta 
ora nei seguenti termini : seguendo il con-
cetto della Commissione Reale occorre una 
linea di concentramento? JSTo. Occorre una 
linea postale che metta in relazione la pe-
nisola con le isole. E quali devono essere 
i capolinea? I più vicini, vale a dire Ter-

| moli e Manfredonia, e nella peggiore delle 
• peggiori ipotesi, le isole di Tremiti con la 

penisola, toccandone tutt i gli scali sino a 
Manfredonia. 

E mi è necessario dichiarare che se le 
condizioni di Termoli, per iì suo porto, non 
permettano approdi, per la penisola Garga-
nica e per le isole di Tremiti non è tassativo 
che sia Termoli o che sia Oitona o che sia 
Bari il capolinea dall'una parte o dall 'altra; 
quello che interessa è che la linea cominci 
dal centro ferroviario vicino e finisca ad 
un altro centro ferroviario vicino, e, ma-
gari, cominci soltanto dalle Tremiti e finisca 
a Manfredonia. 

i f iuna necessità per noi del tronco 
Bari-Manfredonia, data la specialità della 
linea che serve solo al trasporto dei pas-
seggieri. Per noi non c'è bisogno assoluto 
di questo tratto. Se il Ministero vuol 
conservarlo, e se la Società « Puglia » vuol 
conservarlo, tanto piacere, ma è una cosa 
che a noi non riguarda in modo vitale. 

I l capolinea di Bar i potrà forse essere 
st^to un bisogno per la Società « Puglia », 
poiché avendo il centro del dipartimento a 
B a r i ed essendo i suoi impiegati di Bari , 
può avere interesse che la linea faccia cen* 
tro a Bari . Ma a noi ciò non riguarda e 
preme. 

Anzi, se la Società « Puglia » volesse se-
guire il nostro criterio di abbreviare la linea 
di cui mi occupo, potrebbe benissimo sta-
bilire a Manfredonia un piccolo cantiere di 
riparazione come lo ha a Molfetta ed in 
altri punti della costa dove è solita transi-
tare coi suoi piroscafi abbandonando pure 
il t rat to Manfredonia-Bari . 

Ad ogni modo, se la Società « Puglia » 
non volesse modificare o trasformare questa 
linea solo perchè ad essa occorre avere il 
capolinea a Bari e quindi il t rat to Manfre-
donia-Bari , questo potrà costituire un in-
teresse particolare della Società, ma non 
della regione. In tal caso vorrei pregare 
l'onorevole ministro di volere eccitare con 
la disdetta della linea le energie locali per-
chè con molta facilità sorgerebbero assun-
tori per stabilire una piccola linea Man-
fredonia-Termoli o Manfredonia-Tremiti 
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sodisfacendo così ai bisogni locali, siccome j 
fa la Compagnia Napoletana di Navigazione, j 
nel golfo di Napoli. 

Anzi ricordo in questo momento che 
l'ultima volta che si discussero i servizi 
marittimi, l'onorevole Tedesco, essendo mi-
nistro del tesoro, ed avendo avuto istanze 
da taluni armatori di Ortona i quali desi-
deravano di concorrere alla linea locale 
Manfredonia-Ortona, passò a me il voto 
perchè ne tenessi parola alla Camera nel-
l'interesse delle regioni che rappresentiamo. 

Dico questo per significare all'onorevole 
ministro che, in qualunque modo, sarebbe 
sempre possibile, volendo trasformare que-
sta linea in una linea più adatta e più pic-
cola, trovare quelli che potrebbero portarla 
innanzi. 

Ma non basta soltanto, onorevoli colle- j 
ghi, tener presenti le condizioni, della pe- I 
nisola garganica; bisogna tener ancora in 
considerazione le condizioni delle isole di 
Tremiti, e siccome forse ogui potrebbe questo j 
costituire un argomento di attualità par- j 
liamo anche un po' di queste povere Tremiti. ; 

V'era un disegno di legge avanti al Se- | 
nato, presentato dall'onorevole Giolitti, pre-
sidente del Consiglio, e nella relazione con 
la quale l'accompagnava egli narrava ap-
punto che il gruppo delle Tremiti è compo-
sto di cinque isole ed è retto dal regio decreto 
del 13 dicembre 1863 (tutt'ora vigente), col 
quale veniva affidata l'amministrazione 
delle isole al direttore della Colonia penale 
quasi come ad un commissario del Governo, 
conferendogli altresì l'esercizio e ie funzioni 
di ufficiale dello stato civile ed altre attri-
buzioni. 

« Può dirsi adunque, diceva la relazione 
dell'onorevole Giolitti, che a quel lembo di 
terra non ancora si estesero le garanzie 
statutarie di cui godono tutti gli altri cit-
tadini del Eegno. 

« Il territorio dell'isola non costituisce 
comune a sò nè è aggregato ad alcun'altra 
circoscrizione comunale. Per gli affari giu-
diziari esse fanno parte del mandamento di 
Serra Capriola e per le operazioni di leva 
dipendono dal comune di Chieti nello stesso 
mandamento. I cittadini liberi, che pure vi 
si trovano, non sono investiti dal diritto 
elettorale politico ed amministrativo ». 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Zacca-
gnino ; perchè io la possa seguir meglio 
nelle sue argomentazioni, mi dica dove sia, 
nel disegno di legge, o negli allegati, qual-
che cosa che si riferisca a ciò di cui ella 

sta parlando? Io non ne trovo traccia di 
sorta!. . 

ZAC CAGNI NO. Io desidero render note 
le tristi condizioni di quelle povere popo-
lazioni. 

Quando l'anzidetto disegno di legge, pre-
sentato dall'onorevole Giolitti, venne al Se-
nato, esso probabilmente avrebbe dovuto 
essere approvato sic et simpliciter, ma no; 
vi fu un senatore che volle esaminarlo a 
fondo. 

Eppure era un disegno di legge d'impor-
tanza minima : si trattava dell' aggrega-
mento di un territorio ad un altro. Sono 
quei disegni di legge che passano nei Par-
lamenti senza nemmeno leggersi. Ma un 
senatore, come dicevo, volle indugiarsi a 
studiare queste famose Tremiti, e così ebbe 
a parlarne : 

« Quando ho visto che la frazione di 
Tremiti, le isole Diomedee, popolose e ric-
chissime un tempo, insigni nella storia d'I-
talia per tanti ricordi di gloria e di sven-
ture e vissute sempre arditamente della vita 
fortunosa del mare, si volevano ora assog-
gettare ad un lontano comune del Monte Gar-
gano, mi SODO domandato se davvero que-
ste isole, costituite a libertà, si sarebbero 
trovate contente sotto il nuovo municipio. 
Istituiremo adunque in comune quelle bel-
lissime ma troppo maltrattate isole e per 
gli impiegati governativi che sono obbligati 
a risiedere in esse, e vi si trovano oramai 
pari dei cittadini, all'arbitrio di un delegato 
di pubblica sicurezza, che ha il comando 
supremo delle isole con poteri così ampi ed 
assoluti che, per strano anacronismo, ricor-
dano ancora oggi in pieno secolo vigesimo 
i dolorosi giorni del Medioevo ». 

Diceva il senatore Mariotti : 
«Noi, signori senatori,abbiamo ora nell'A-

driatico cinque isole soltanto ; e non biso-
gna dimenticare che le isole in questo mare 
- lo afferma Plinio, che le enumerò - sono 
più di mille. Tutte le altre, che pur furono, 
un tempo conquistate da Roma e conservate 
da Venezia alla civiltà latina, non sono oggi 
ricongiunte alla patria ; esse, però, per le 
saggie leggi della Repubblica veneta, ri-
spettate in gran parte dai successivi go-
verni, hanno conservato libertà municipali 
superiori a quelle concesse dalle legginostre. 

« Noi possediamo nell'Adriatico cinque 
isole soltanto ; e, alla stregua della legge 
borbonica del 23 giugno 1792, le trattiamo 
ancora oggi come si può trattare un paese 
di conquista, che si voglia ridotto all'estre-
ma ruina. 
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« Nel l ' anno prossimo, in cui t u t t a I t a l i a 
festeggerà il c inquantes imo anno dal l 'av-
v e n t o di un nuovo regno di l ibertà, sa-
rebbe ben doloroso che questi poveri iso-
lani di Tremi t i dovessero cont inuare ancora 
a r impiangere c inquan t ' an ni per loro passa t i 
invano ! » 

E il sena tore Mar io t t i faceva n o t a r e al 
Senato ciò che io leggo qui alla Camera : 

« Le isole possiedono un o t t imo por to , 
l 'unico por to ve ramente bello, ampio e si-
curo che si abbia in t u t t a la pa r te italia-
na dell 'Adriatico, da Brindisi ad Ancona; 
ed esso pot rebbe dare grandi van tagg i agli 
ab i tan t i delle isole se non vi fossero gli at-
tual i divieti di approdo, necessaria conse-
guenza della colonia penale. Le isole sono 
ricche di pesca, e po t rebbero t r a r n e gran-
dissimo reddi to , ma non possono ot tener lo 
perchè manca ogni l ibertà di movimento 
su quelle povere spiaggie, ove ben può dirsi 
che non può muoversi foglia senza il per-
messo del d i re t tore della colonia ». 

E qui il sena tore Mario t t i na r rò t u t t i i 
fas t i di quelle isole nella s toria: 

« Q u a n t u n q u e s t r e t t a t u t t a intorno in 
breve confine da l mare, ivi più che al t rove 
insidioso, Tremi t i f u un giorno c i t tà ricca 
e potente , m a e s t r a di civi l tà alle antichis-
s ime gent i i ta l iche; du ran t e la dominazione 
greca ebbe templ i e sepolcri ricchissimi, ce-
lebrat i dagli ant ichi scr i t tor i greci e dai la-
t i n i ; anche nel ferreo Medioevo fu impor-
t a n t e centro di cu l tura , e ne abbiamo glo-
riosi ricordi, da Pao lo Diacono fino a Vit-
tore I I I , uscito dalle scuole di Tremit i , 
p r ima consigliere ascoltatissimo, poi succes-
sore a Gregorio V I I . 

« Tremi t i ha l o t t a to eroicamente contro 
i Turchi nel 1567, e contro gli Inglesi nel 
1809; e, fino agli ul t imi anni del secolo xvnx, 
ancora aveva ricchezze, possedeva navi, era 
in cont inue relazioni commerciali , non solo 
col vicino l i torale i taliano, ma con gli Schia-
voni e coi Levant ini . Ora di t u t t o ciò non 
c 'è più nul la ; Fe rd inando IV di Borbone, 
p r ima con la legge d ' i ncameramen to del 
1783, poi col dispaccio del 23 giugno 1792 
si è impossessato di t u t to , e alle povere 
isole t u t t o ha tolto, compresa la l ibertà. 
E il Governo nostro, col regio decreto del 
13 dicembre 1863, n. 1585, oggi ancora pur-
t roppo in vigore, nulla ha loro rest i tui to , 
neppure la libertà, che pur godono t u t t e le 
a l t r e ter re d ' I t a l i a ». 

E concludeva : 
« F inora , a l l ' infuori di un doloroso com-

pito, quella di accogliere la colonia penale , 

che nell ' interesse di t u t t i speriamo che pos-
sa essere pres to tol ta , le isole Tremi t i . . .» 

L U C I F E R O . Ma pagano le imposte ? 
ZACCAGNINO. Ora non le pagano salvo 

il dazio di consumo, la tassa di esercizio e 
qualche al t ro t r ibu to , e ciò avviene perchè 
non posseggono t e r r e ; t u t t o è p ropr ie tà 
del Governo e il disegno di legge di cui 
parlo mirava appun to alla divisione dei 
te r reni t r a i c i t tadini , per cui essi, avu to il 
terreno, avrebbero anche paga te le tasse 
fondiarie . 

« L'isola di Tremiti , diceva il senatore 
Mariot t i , accoglie un vivaio di viti ameri-
cane che d à n n o meravigliosi f r u t t i . Di là 
la vi te americana, lasciata qua t t ro o cin-
q u e ' a n n i in q u a r a n t e n a (per assicurarsi che 
non contenga alcun germe di infezione), si 
distribuisce in t u t t a I t a l i a , dando o t t imi 
p rodot t i . Conosco molti che hanno p o t u t o 
o t t enere le vi t i di Tremit i , e so che ne sono 
r imas t i contentissimi, 

« Quanto alla silvicoltura, Tremi t i ha la 
sua storia e le sue glorie : il p la tano , per 
t e s t imonianza di Plinio, è v e n u t o in I ta l ia 
per la pr ima vol ta per merito dei c i t tadin i 
di Tremit i , che lo por ta rono dal lon tano 
Oriente e lo colt ivarono nella loro isola per 
c i rcondare di sacra ombra la t o m b a di 
D i o m e d e : e da Tremi t i la bellissima p i an t a 
si è diffusa poi in t u t t a la penisola. A Tre-
mit i i monaci cistercensi impor ta rono i 
p ini di Aleppo, e ne crebbero un bosco 
magnifico, che t u t t o r a esiste, ma sarebbe 
ancor più ampio e bello, se il Governo non 
avesse permesso alcuni anni addietro di di-
s t ruggerne u n a gran par te . 

« Allarghiamo adunque quest i provvid i 
is t i tu t i del Ministero di agr icol tura ; am-
pliamoli come lo mer i tano , ed in Tremit i 
av remo vivai che po t r anno dar v i t i e pini 
a gran pa r t e d ' I ta l ia , e forse anche all'e-
stero, quando siano ristabil i te le comuni-
cazioni col resto del mondo, oggi in t e rde t t e 
anche ai c i t t ad in i liberi di Tremit i , per il 
regime rigidissimo della colonia penale. 

« Del resto, anche le is t i tuzioni mar i t -
t ime a Tremi t i pot rebbero essere ampl ia te 
e cura te assai più e assai meglio di quello 
che non lo siano a t t u a l m e n t e . 

« Sulla p u n t a più a l ta di Tremit i , nel 
Medioevo e nei secoli successivi fino al 
Seicento e a quasi t u t to il Set tecento , una 
scolta vigilava not te e giorno, per vedere 
se passassero al largo navi di mal affare, e 
con f u m o di giorno, con fuochi di no t t e , 
ne d a v a avviso alle torr i del l i to ra le ; e le 
torri che erano in vista di Termit i passa-
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vano man mano l'avviso alle altre, sino 
alle più lontane, lungo tutte le spiaggie di 
Abruzzo, di Capitanata, di Puglia, rese, 
per tal modo, sicure da ogni insidia di cor-
sari ». 

E nella sua discussione il senatore Ma-
riotti fece notare infine che con le linee di 
navigazione attualmente in esercizio le Tre-
miti non hanno che due soli approdi con 
Rodi, da dove poi per giungere a Chieuti 
o a Serracapriola, ossia ai comuni ove hanno 
maggiori interessi, esse dovrebbero soste-
nere lunghe e penose ore di carrozza. 

Onde il presidente del Consiglio, ricono-
scendo che le povere isole non potevano an-
dare innanzi così, ritenne che fosse meglio 
sospendere la discussione del disegno di 
legge per escogitare qualche nuovo provve-
dimento, e magari costituirle in comune 
autonomo, e in conseguenza le isole di Tre-
miti sono ancora oggi nelle strane condi-
zioni di allora. 

Ma tutto ciò non basta. Le isole di Tre-
miti servono alla madre patria in altri 
modi: ora vi sono stati mandati gli arabi, 
e gli abitanti delle Tremiti, i cittadini liberi, 
quando ciò avvenne, non potevano nemme-
no abbandonare una delle isole per andare 
in un'altra ed evitare il contatto con gli 
arabi! 

Mi giunse in quei giorni un telegramma 
di quegli isolani in cui essi invitavano i rap-
presentanti politici ad appoggiarli presso il 
Governo perchè venisse loro concesso, per 
alloggiare, l'isola di San Domino, trovan-
dosi nella loro isola 1400 arabi sfiniti dalle 
malattie infettive tanto che giornalmente 
ne morivano di colera, e due tremitesi ne 
erano anche morti. 

E mi giunse anche una petizione, nella 
quale quei poveri cittadini dicevano che 
nella cittadinanza vi erano sintomi di una 
malattia ignota e pericolosa per cui vittime 
vi erano anche state tra i bianchi e si do-
mandavano provvedimenti adeguati. 

Io non ho la minima intenzione di far 
colpa al Governo se ha mandato colà gli 
arabi poiché comprendo che codesta è stata 
una dura necessità; ma ho solo voluto ram-
mentare tutto ciò alla Camera perchè essa 
possa farsi un'idea esatta delle condizioni 
di questi poveri isolani. 

E poiché queste isole hanno avuto un 
glorioso passato, e possono tuttavia miglio-
rare la loro condizione, poiché qualche prov-
vedimento si sta pure studiando in loro fa-
vore, sia anzitutto provveduto a dar loro 

comunicazioni con la madre patria, più 
adatte e frequenti. 

È appunto questa la ragione per la quale 
ho presentato il mio ordine del giorno. 

Io vorrei far notare alla Camera ed al 
Governo che il mio ordine del giorno non 
è tassativo e categorico, esso non è fatto 
in modo che il Governo debba rispondere: 
non si può accettare questo programma. 
No, il mio ordine del giorno è di carattere 
molto lato. Esso lascia piena facoltà al Go-
verno di guardare a quanto di meglio si 
possa fare. 

Consideri l'onorevole ministro che la di-
stanza tra Bari e Manfredonia è di miglia 56, 
la distanza fra Tremiti e Manfredonia è di 
miglia 69, e la distanza fra Tremiti e Ter-

1 moli è solo di 24 miglia, ond' è che, togliendo 
questo tratto non necessario fra Bari e 
Manfredonia, si avrebbe un percorso di 
molto rimpicciolito e perciò il voto mas-
simo delle popolazioni di avere una linea 
garganica giornaliera potrebbe non presen-
tare pel Governo gravi difficoltà. Ma se 
anche qualche difficoltà presentasse, noti 

| l'onorevole ministro che abolendosi il tratto 
Manfredonia-Bari che a noi non serve in 
modo assoluto e facendo il servizio di na-
vigazione sempre con un solo piroscafo, sul 
tratto che rimane, sia Manfredonia-Tremiti-
Termoli, sia, magari, solo Manfredonia-
Tremiti, si potrebbe, per lo meno, avere 
un servizio trisettimanale anziché bisetti-
manale. 

Data dunque la latitudine con la quale 
è formulato il mio ordine del giorno, un 
solo criterio preciso esso stabilisce ed è che 
sia necessario, anzi indispensabile trasfor-
mare quella linea garganica e renderla po-
stale, o postale-commerciale e più intensa. 
Tutto il resto rimane affidato alla giustizia 
del Governo Esso vedrà fino a che punto 
si possono accogliere i voti della regione. E 
se non si volesse accrescere la cifra della 
sovvenzione, anche in questa (misura qual-
che cosasi può fare per migliorare la,dura 
condizione della viabilità delle isole di Tre-
miti e della penisola garganica. 

Esposti così i desiderata di quelle popo-
lazioni, voglio sperare che le mie proposte 

| saranno accolte dalla benevolenza delia Ca-
; mera e del Governo. 

In sostanza non si tratta che di un atto 
di alta e doverosa giustizia. Dicono gli sto-
rici che le isole di Tremiti furono dette così 
a tremore terrae. Pare che un cataclisma le 
abbia distaccate dal vicino Gargano. Infat t i 
le condizioni telluriche e geologiche del 
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Gargano sono assai somiglianti a quelle delle 
isole Diomedee. Si cerchi almeno di cori-
giungere queste isole alla madre patria con 
mezzi moderni e con adatte comunicazioni. 

Mandateci pure gli arabi colà, e con gli 
arabi il colera, il tifo (ricordo ehe il bene-
merito commendatore, Druetti poco mancò 
non ne morisse), ma si diano a quelle re-
gioni delle comunicazioni più adatte. Que 
sto è il voto che io presento alla Camera. 
{Bene!) 

P; c o n i a z i o n e di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli Abi-

gnente, Maraini ed Edoardo Giovani-Ili di 
recarsi alla tribuna per presentare delle re-
lazioni. 

A B I G N E N T E . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
al a Camera le relazioni sui disegni di legge: 

Aumento del limite massimo dell'an-
nualità per pensioni di autorità al perso-
nale dipendente dal Ministero di grazia e 
giustizia per l'esercizio finanziario 1911 12 
(1073); 

Correzione di un errore materiale nella 
legge del 3 marzo 19:12, n. 134, sul ruolo or-
ganico del Corpo reale delle foreste. (1.139). 

M A R A I N I . A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare j 
alla Camera la relazione sul dit-egna di ; 
legge: Proroga della data di estrazione 
della tombola nazionale prò ospedali di 
Padova, Tempio, Sassari e Ozieri e va-
riazione del periodo di svolgimento della 
lotteria a favore dell'ospedale civico di Pa-
lermo. (1129). 

GIOVA N E L L I E D O A R D O . A nome 
della Giunta generale del bilancio, mi onoro 
di presentare alla Camera le relazioni sui 
disegni di legge : 

Maggiori assegnazioni nella parte stra- | 
ordinaria del bilancio della guerra (1153); 

Maggiori assegnazioni allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero della ma-
rina per l'esercizio finanziario 1911-12 e se-
guenti, in conseguenza dei miglioramenti 
economici accordati ai reali carabinieri in 
servizio dei reali arsenali marittimi (1108). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Si r iprende la discussione sul disegno di l e ^ e : 
Servizi postali e commercial i marittimi sov-
venzionati . 

P R E S I D E N T E . Riprendendo la discus-
sione del disegno di legge sui servizi po- > 

stali e commerciali marittimi sovvenzionat i ! 
| spetta di parlare all'onorevole Francica-
j Nava. 

FRANC1CA-NAVA. Non ho punto la 
pretensione di entrare nel dibattito, per di-
scutere le linee generali dei vari servizi che 
sono posti davanti alla Camera. 

Intendo solamente di limitarmi ai servizi 
maritt imi commerciali e più specialmente 
ai servizi di comunicazione tra l ' I tal ia e la 
Libia. 

Dirò subito che fui indotto a prendere 
la parola dalla lettura di una pubblicazione 
apparsa in un giornale di Roma di unain-
tervista fra un ledattore di quel giornale 
e l'onorevole Foscari. 

Lungi da me il pensiero di esaminare se ' 
e fino a qual punto siano giustificate le la-
gnanze mosse intorno al t rat tamento fatto 
in questo progetto ai vari porti dell'Adria-
tico, e più specialmente a Venezia. 

Anzi convengo ehe lauto il mare Adria-
tico come Venezia, che ne è la regina, hanno 
diritto ai maggioii riguardi edal le più pre-
murose cure da parte dei governanti ed a 
tutte le simpatie della nazione. 

La sola parte che mi ha spinto a pren-
dere la parola è quella che riflette le comu-
nicazioni con la Libia e più esattamente 
con Bengasi e Tripoli per Siracusa, che, per 
la prima parte almeno, l'onorevole Foscari 
vorrebbe portare a Brindici. 

Nè mi si faccia carico di portare alla 
Camera pettegolezzi di interesse privato. 
(Interruzioni). Io ritengo che sia nostro do-
vere difendere anche qui gli interessi di 
quelle regioni che abbiamo l'onore di rap-
presentare. Ma mai come nel caso presente 
questo intervento è giustificato, essendo 
int imamente collegati gli interessi delle sin-
gole regioni con quelli collettivi del paese. 

I l primo obbiettivo a cai si deve mirare 
per regolare i servizi maritt imi è quello di 
rendere più rapide, più sicure, più normali 
le comunicazioni fra le nuove terre italiane, 
che tant i sacrifici costano al paese, e la ma-
dre patria. È proprio sotto questo punto 
di vista che va esaminata la questione. Se 
poi il raggiungimento di questo supremo 
ideale recherà vantaggi ad un porto, più 
che ad un altro, tanto meglio per chi 'sarà 
favorito dalle circostanze. 

Esaminiamo, brevemente e con tut ta 
obiett iva serenità, quale è il mezzo più con-
ducente allo scopo. Mi si consenta anzitutto 
di dire che a me sembra superfluo e fuori 
di luogo, in tema di servizi marittimi, il; 
confondere la percorrenza di mare con quella. 
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ferroviaria, doyendo qui limitarsi il nostro 
studio a vedere in qual modo si possa ab-
breviare, per rendere più sollecito il tra-
sporto della corrispondenza e dei viaggia-
tori da e per la Libia, per la via di mare. 

Il viaggio di terra non ha nulla a che 
fare con quello di mare. 

Ma ammet t i amo puie questo sistema, 
che io chiamerei misto, di comunicazione 
f r a un centro del Continente italiano e le no-
stre nuove terre africane. Noi non possiamo 
prendere come punto di partenza altra 
c i t tà che Roma. Eoma è la capitale del 
Regno, essa è il "cuore della nazione, da 
dove si irradia e sì diffonde t u t t a la nostra 
vi ta economica e politica. 

E parlo solo di questa vita e non della 
vi ta commerciale, perchè le nuove linee ra-
pide, così come sono s ta te proposte, conia 
velocità di quattordici miglia, non possono 
e non debbono servire che al t rasporto di 
comunicazioni postali e di viaggiatori, spinti 
da interessi pubblici o privati ad intrapren-
dere questo viaggio, e mai per servizio di 
merci, che, per la na tura loro, non consen-
tono che una velocità relat iva, per la ne-
cessità del carico e dello scarico, e di t u t t e 
le altre esigenze, inerenti al commercio, che 
r i tarderebbero sensibilmente la rapida co-
municazione e danneggerebbero i pubblici 
servizi, a cui queste linee sono specialmente 
destinate. 

Stabilito, quindi, come punto di par-
tenza Roma (nè potrebbe essere al tra città), 
esaminiamo il tempo occorrente per arri-
vare a Tripoli ed a Bengasi e quale è la via 
più breve, se quella di Siracusa, o quella di 
Brindisi. 

Le cifre non sono un'opinione. Da Roma 
per la via di Brindisi occorrono 57 ore e 
15 minuti , per la via di Siracusa 40 ore e 
45 minuti. Quivi v 'è una differenza in più 
di 16 ore e 30 minuti . Ma poiché l 'articolo, 
di cui mi occupo, si l imita a parlare di Ben-
gasi, io dirò che da Roma a Bengasi occor-
rono, per la via di Brindisi, 55 ore e 10 mi-
nut i e da Siracusa 48 ore e 15 minuti . Come 
vedono, dunque, abbiamo sette ore di diffe-
renza, Tanto per Tripoli quanto per Ben-
gasi la percorrenza è molto minore da Si-
racusa, che da Brindisi. 

Tut to questo ho voluto dire, per dimo-
strare all 'evidenza che, calcolando soltanto 
la distanza massima f ra Roma e Bengasi, 
f ra Rema e Tripoli abbiamo, per la via di 
Siracusa, una differenza impor tan te di per-
correnza complessiva che è molto più breve 
di quella per Brindisi. Ma, poiché, come ho 

detto, è del solo viaggio per mare che dob-
biamo occuparci, discutendo noi di un d i -
segno di le^ge che ha per iscopo di prov-
vedere ai servizi mari t t imi, vediamo quale 
sia la differenza di percorso fra Bengasi,. 
Tripoli e Siracusa e Bengasi, Tripoli e Brin-
disi. Da Siracusa a Tripoli sono 274 miglia, 
a percorrere le quali occorrono ore 19,30 
mentre che da Brindisi a Tripoli sono 556 
miglia, a percorrere le quali occorrono ore 40. 
Differenza: ore 20 e più. Da Siracusa a Ben-
gasi sono 381 miglia, a percorrere le quali 
occorrono ore 27; da Brindisi a Bengasi 
sono 532 miglia, a percorrere le quali occor-
rono 38 ore. Differenza: ore 11. 

Qui chiaramente appare la,differenza f r a 
le cifre da me dichiarate e quelle pubbli-
cate nello specchietto del giornale a cui ho 
accennato. 

Detto ciò, e d imostra to in modo incon-
trastabile il mio assunto, rinunzio ad esa-
minare altre ragioni d 'ordine morale ed eco-
nomico, che nersuaderebbero sempre più 
della necessità di preferire Siracusa a Brin-
disi ; vi rinunzio, per non parere di voler 
togliere alla simpatica cit tà di Brindisi t u t t a 
l ' importanza che essa merita, come approdo; 
importanza da t a t t i e da> lungo tempo am-
piamente riconosciuta. 

Nè le mie precedenti argomentazioni 
tendono ad escludere la possibilità che si 
istituiscano una o più linee di comunica-
zione diret ta fra la Turchia ed i porti del-
l 'Adriatico, contentando, in questo modo, 
le aspirazioni manifestate dal collega Chi-
udenti nel suo ordine del giorno n. 3. 

E cer tamente io mai ho inteso, col mio 
dire, di danneggiare gli interessi di altre 
regioni, per favorire la mia : sarebbe questo 
un compito troppo odioso, che è lontano-
dall 'animo mio. 

Ed inoltre il primo ordine del giorno per-
met te di poter provvedere anche in avvenire 
ad altre esigenze, oltre quelle contemplate 
nel presente disegno di legge ; quindi le 
speranze non sono chiuse a nessuno, ma ve-
nire a chiedere qualche cosa per sè, toglien-
dolo ad altri, non mi pare cosa conveniente. 

Io concludo infine coll 'auguiare, con t u t t a 
la sincerità dell 'animo mio, che siano com-
pletamente sodisfatti i voti e le aspirazioni,, 
quali che siano, di Brindisi, dell 'Adriatico, 
di Venezia, ma chiedo sia mantenuta , tale 
quale è s t a t a proposta nel progetto presen-
tato, la comunicazione t ra l ' I tal ia e la Li-
bia, e ciò, non solo pel vantaggio della mia 
cit tà natale,, ma nell 'interesse della pa t r ia 
comune, la quale, al di sopra di qualunque 



MH Parlamentari — 19964 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII •— la SESSIONE — DISCUSSIONI — 2a TORNATA DEL 28 MAGGIO 19Ì2 

al t ra considerazione, deve s tare in cima dei 
nostri pensieri. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Astengo. (Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pala. 
P A L A . Io non farò un discorso: mi li-

miterò a poche dichiarazioni, salvo a ri-
parlare per chiarire qualche emendamen-
to che ho testé presentato al disegno di 
legge ; non fa rò un discorso, perchè, al 
p u n t o in cui sono le cose, t ra t tandoci di 
una questione che t a n t e volte è venuta 
innanzi alla Camera, credo non sia op-
por tuno il ripetersi. Però f rancamente io 
non posso esimirmi dal manifestare alla 
Camera una mia grande preoccupazione ed 
è questa: che nella lo t ta vivacissima che 
si è c o m b a t t u t a e si combat te qui, entro 
la Camera e fuori , t r a liberisti e part igiani 
delle linee sovvenzionate, quelli che in de-
finitiva finiranno per andarne colle costole 
ro t t e saranno i minori interessi, i minori 
port i delle isole. L 'unica consolazione che 
a noi resta, quella espressa dall 'onorevole 
Cavagnari : a voi resterà la mar ina l ibera! 
8ero venientibus ossa! 

Orbene, se non si t ra t tasse di cosa trop-
po seria, e se non considerassi il carat tere 
nobile e leale dell 'onorevole Cavagnari e di 
altr i illustri rappresentant i della marina li-
bera, direi che questa frase non significa 
altro che una celia, una derisione a no-
stro danno ; perchè in sostanza è capitato 
questo : framezzo alle lot te f ra i liberisti e 
i partigiani delle linee sovvenzionate, sono 
s ta t i presentat i due disegni di legge che 
hanno avuto per s t rada varie vicende, cu-
riose. Combat tu t i fur iosamente dai libe-
risti, è avvenuto che t u t t e le linee sovven-
zionate, o quasi tu t t e , sono s ta te acca-
par ra te dai grandi centri commerciali, dai 
grandi port i dello Stato, Genova, Livorno, 
Napoli , Palermo ed altri port i dell 'Adria-
tico ; poco, pochissimo è rimasto agli al tr i 
porti , e quando essi, i par t igiani della ma-
rina libera, si sono accaparrate t u t t e le li-
nee sovvenzionate, allora dicono ai port i 
minori : signori miei, ora basta colle linee 
sovvenzionate : e ci dovete ringraziare di 
aver lasciato in piedi, quelle che servono a 
noi ! A noi dunque , colleghi gentilissimi, non 
resta che ringraziarvi. 

Gli onorevoli liberisti po t r anno anche 
tacciare di esagerazione queste mie impres-
sioni : è buona guerra in politica il farlo, 
quando la cosa non nuoccia a chi ha 
avu to vi t toria . Ma il f a t to è questo : che 
le linee sovvenzionate nel proget to prov-

visorio e nel proget to definitivo fanno gli 
interessi soltanto, o quasi esclusivamente, 
dei grandi porti commerciali . Non dico che 
questi interessi non debbano essere tute la t i , 
e vigorosamente tute la t i ; ma affermo che 
se è bella e pat r io t t ica una politica di 
solidarietà fra i grandi ed i piccoli pro-
duttori , i r a i grandi ed i piccoli centri com-
merciali, non è giusto, nè equo, nè onesto 
che i provvedimenti di Sta to non si esten-
dano a difendere gli interessi grandi ed i 
piccoli, perchè anche i piccoli contribuiscono 
a fo rmare la massa degli interessi economici 
dello Stato, e l 'elemento migliore del pro-
gresso collettivo della nazione. 

Quando si è presentato il disegno di legge 
che si diceva di sistemazione provvisoria 
dei servizi sovvenzionati , io non mancai di 
notare che con quel disegno di legge non si 
mirava a sodisfare neanche- i più urgent i 
bisogni ed interessi dell'isola mia. Ed al-
lora chi in quel momento era al Governo 
non mancò di notare: non abbia te f r e t t a e 
non vi disperate, questo è un piccolo accon-
to; quando si presenterà il disegno di legge 
definitivo sui servizi mar i t t imi allora vedrete 
che gl'interessi dell'isola saranno garant i t i 
nei modi migliori possibili: ,in maniera che 
i vostr i traffici, anche minori, a n c h e mode-
sti, non saranno' in alcun modo pregiudi-
cati, abbandona t i alle incertezze d 'una ma-
rina libera che non cura gli sbocchi poco 
proficui. 

Alla s t re t t a dei conti però, onorevole 
ministro, il disegno di legge che è innanzi 
alla Camera giustifica non t roppo le mie 
apprensioni sul primo disegno di legge. 

Questo non fa , quasi in to ta l i tà , che 
dare come resto definitivo queilo che in 
principio era s ta to da to come semplice ac-
conto. 

La verità è questa: non abbiamo avuto 
in definitiva che quello che in via provvi-
soria abbiamo avu to ; le linee di Sta to che 
r iguardavano la posta quot idiana f ra il 
contigente e 1' isola e niente altro più-
Ora f rancamente , onorevoli colleghi e ono-
revole ministro, quando una regione è nella 
condizione in cui si t rova un'isola alla quale 
per necessità di cose gli approdi mar i t t imi 
sono come i polmoni di un grande orga-
nismo, quando voi cominciate a negarci non 
solo le linee, ma i semplici approdi, come 
può, come deve fare quest ' isola a dare sfogo 
alla sua produzione 1? Lo chiedo a voi ed a 
tu t t i , cui il desiderio di s t rappare qualche 
cosa non tu rb i la serenità del giudizio ! 

Ma vi è per noi anche qualche cosa di peg-
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gio. Non solo con il nuovo proge t to si sono 
m a n t e n u t i come dèfinitivi quei provvedi-
men t i che qui si erano f a t t i supporre come 
provvisor i , ma per noi è r imasto le t tera 
mor ta qualche p rovved imento legislativo 
anter iore in favore del commercio e del 
traffico dell ' isola. 

L 'onorevole minis t ro della marina può de-
clinare la sua incompetenza nella mate r ia , 
ma è in fo rmato che la linea di S ta to , la 
linea ccs idde t ta ferroviar ia , la linea Civi-
tavecchia-Golfo Aranci , l inea la quale se-
condo la legge del 1908 doveva essere l inea 
postale e commerciale con temporaneamente , 
è r imasta, nella sua a t tuaz ione , una linea 
postale p u r a m e n t e e semplicemente, per la 
pos ta e i passeggieri: che la pa r te commer-
ciale di quella linea a t t e n d e ancora esecu-
zione. Cosicché siamo a questo, che mentre 
non ave te eseguito la leggedel 1908 che, 
i s t i tuendo una linea di S t a t o quo t id i ana po-
s ta le e commerciale, noi non abb iamo avu to 
che quello che doveva essere per noi un 
semplice acconto dei servizi sovvenzionat i . 

Onorevole ministro, ques ta è la sostanza 
delle dichiarazioni che volevo fa re ; r imet to 
gli apprezzament i alla sua equ i tà . 

Quando verrà la discussione delle singole 
linee, mi pe rmet t e rò di aggiungere qualche 
cosa a quello che ho de t to in generale. Ma 
noto che, se il sent imento della solidarietà na-
zionale f r a regione e regione ha , come deve 
avere, u n a ripercussione nel P a r l a m e n t o 
nazionale, è forza che sent ia te qualcuna 
delle nostre doglianze. Le quali non sono 
eccessive e mirano so l tan to e più che al t ro 
a fare prof i t ta re in pa r t e anche a noi linee 
s tabi l i te per al t r i , t enu to conto anche delle 
nostre necessità economiche e delle nostre 
esportazioni fonte essenziale e precipua della 
nostra v i t a economica. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Abozzi. 

ABOZZI . Onorevoli colleghi! Mi a f f re t to 
ad assicurarvi che non in tendo fare un di-
scorso, che non sarebbe neppure consigliato 
dalla mia qua l i t à di membro della Com-
missione pa r lamenta re , la quale ha il suo 
valent issimo relatore. Mi l imiterò qu ind i a 
fa re una dichiarazione di cara t tere perso-
nale ed una succin ta i l lustrazione o spiega-
zione del secondo ordine del giorno propo-
sto dal la Commissione che è il seguente: 

« La Camera fa voti che il Governo prov-
veda che f r a Por to tor res e 1' isola dell 'Asi-
nara sia s tabi l i ta una regolare comunica-
zione giornaliera con approdo a l l ' I s t in t ino , 
in modo da r iunire i servizi postali e dei 

passeggieri e delle merci con quelli della 
stazione sani tar ia e della colonia penale, 
adibendo, ove occorra, un r imorchia tore della 
regia mar ina ». 

Come la Camera avrà po tu to ri levare 
dalla diligente relazione della Commissione, 
noi depu ta t i sardi abb iamo sostenuto in 
seno alla Commissione, con concordia par i 
alla s fo r tuna , i vot i e le proposte delle-due 
Camere di commercio dell'isola, cioè di Ca-
gliari e di Sassari. È sembra to a noi che i 
voti e le proposte che p a r t i v a n o dalle rap-
presentanze locali più competent i rispon-
dessero ai bisogni della Sardegna ed alle 
necessità del suo commercio e del suo t ra f -
fico. 

Nessuno può negare che da qualche tem-
po il progressivo risveglio agricolo e indu-
str iale dell ' isola va di par i passo con l ' au-
men to del traffico, per cui non era giusto 
che i servizi mar i t t imi r imanessero ugual i a 
quelli di molt i anni addie t ro . 

Ma quei vot i e quelle proposte non 
hanno t rova to accoglimento nè presso il 
Governo e neppure presso la maggioranza 
della Commissione; io quindi, coerentemente 
a q u a n t o ho f a t t o nella Commissione, di-
chiaro che vo te rò t u t t i gli emendament i che 
ver ranno presenta t i in relazione ai voti 
delle Camere di commercio dell'isola, e vo-
terò del pari, se sarà proposta, quella nuo-
va linea di cui è cenno nella relazione per 
m e t t e r e in comunicazione la Sardegna con 
la Libia. 

F a t t a ques ta dichiarazione d ' indole per-
sonale, vengo ad i l lus t rare b r evemen te il 
con tenu to dell 'ordine del giorno di cui ho 
d a t a l e t tu ra . 

Pe r ef fe t to della legge del 28 giugno 1885 
lo S ta to ha espropriato l 'isola dell 'Asinara 
per stabil irvi una colonia penale ed u n a sta-
zione san i ta r ia internazionale. Gli ab i tan t i , 
obbligati a sloggiare dalla loro ter ra , hanno 
cost i tui to un nuovo centro di popolazione 
in un lembo es t remo del nord della Sarde-
gna, a pochissima d is tanza da l l 'As inara ; 
centro di popolazione che ha preso il nome 
di I s t in t ino , e che costi tuisce una f raz ione 
del comune di Sassari. 

A t t u a l m e n t e i servizi dei passeggeri e 
della pos ta t r a P o r t o Torres, I s t i n t ino e 
l 'Asinara si f anno con mezzi pr imit ivi e pe-
ricolosi, e cioè con due barche a vela che 
h a n n o una sovvenzione dai Ministeri delle 
poste e del l ' interno. 

È inuti le che io spieghi alla Camera in 
qual modo può esser f a t t o ques to servizio. 
Nella s tagione invernale , quando spirano i 
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vent i del Nord che dominano nel golfo, non 
possono par t i re , perchè sarebbe pericoloso 
esporsi alle even tua l i t à della t r a v e r s a t a per 
quan to breve, e quindi mancano le comu-
nicazioni t u t t e , e si sospende il servizio po-
s ta le ; nella stagione est iva poi, quando la 
bonaccia è comple ta , allora quelle barche 
sono obbligate a fare uso dei remi, e quindi 
impiegano un t empo lunghissimo per giun-
gere al pun to di approdo. 

Mi pare quindi che mo ' to g ius tamente 
la Camera di commercio di Sassari abbia 
definito questo servizio vergognoso e in-
degno di un paese civile, t a n t o più t enu to 
conto dei molteplici bisogni della stazione 
sani tar ia e della colonia penale, per i quali 
occorrono comunicazioni regolari e celeri. 

Ma non bas ta . Siccome in Asinara manca 
l ' acqua potabile, così il Ministero della ma-
r ina t iene a disposizione delle au to r i t à lo-
cali la regia cis terna Dora, che ha un ton-
nellaggio, credo, di 90 tonnel la te , e che fa 
diversi viaggi al mese. Orbene, la Camera di 
commercio di Sassari, par tendo da un con-
cet to lodevolissimo, ha proposto che fosse 
i s t i tu i ta una linea per il servizio del l 'Asinara 
e del l ' I s t in t ino adibendo un piccolo piro-
scafo di 150 tonnel la te , ed accordando al 
concess 'onario u n a sovvenzione, che rap-
presentasse ciò che a t t u a l m e n t e i Ministeri 
delle poste, del l ' interno e della marina spen-
dono per i diversi servizi, con la speranza 
anzi di realizzare un 'economia . I n via su-
bord ina ta la Camera di commercio ha chiesto 
che il servizio fosse f a t t o con un bas t imento 
della regia mar ina . 

P e r ò la maggioranza della Commissione 
ha creduto , in seguito al diniego del Go 
verno, di non accogliere le proposte. È 
parso a me che, il r iget to di proposte le 
quali mi ravano a rendere sicuri e regolari 
i servizi, ed in par i t empo a fa r realizzare 
qualche economia allo S ta to , si dovesse at-
t r ibuire solamente alla mancanza di uno 
s tudio prepara tor io , alla mancanza degli 
e lement i necessari per vagliare le conse-
guenze de l l ' a t tuaz ione p ra t i ca della nuova 
linea speciale. Allora ho creduto di presen-
tare l 'ordine del giorno indica to , col quale 
si fanno vot i al Governo di occuparsi della 
quest ione, e di cercare di risolverla nel 
modo migliore che crederà. 

La Commissione lo ha volentier i accolto, 
convin ta del l 'u t i l i tà della regolarizzazione 
di un servizio che interessa non solo le po-
polazioni del luogo, ma anche d i r e t t a m e n t e 
lo S ta to . 

È s ta to mio pensiero di lasciare la mag-

giore larghezza al Governo nella scelta dei 
mezzi; così si spiega la frase, che si t rova 
in fine dell 'ordine del giorno « adibendo, ove 
occorra, un r imorch ia to re della regia ma-
r ina ». 

I l mio concet to era ques to : il Governo 
scelga il mezzo migliore per f a r sparire i la-
menta t i inconvenient i ; o aff idando all' in-
dust r ia p r i v a t a il servizio, o sos t i tuendo alla 
pirocis terna un r imorchia tore . 

Credo quindi che il Governo non possa 
dissentire dallo s tudiare una quest ione che 
t e n d e ad assicurare il servizio postale, a 
rendere regolare e sicuro il t r a spor to dei re-
clusi, degli ag-enti di custodia, dei soldati e 
degl i impiega t ' , adde t t i al l azzare t to ed alla 
colonia penale, a fa re le provviste d ' acqua e 
a dis impegnare t u t t i gli a l t r i servizi di pas-
seggeri e di merci per l 'Asinara e per l ' Is t in-
ti no. 

Pos t a così la ques t ione a me j a re che 
il Governo, dopo le spiegazioni sul concet to 
ispiratore dell 'ordine del giorno, non debba 
esitare un momen to nel l 'accet tar lo. 

Ho c reduto doveroso di prendere la pa-
rola per queste brevi dichiarazioni, e chiedo 
venia al mio amico onorevole Cassuto se in 
minima p a r t e ho invaso il suo campo ; ma 
egli converrà con me che non p o t e v a cono-
scere quest i da t i speciali di f a t to , dai quali 
scaturisce più l impido il pensiero che ha in-
spirato il mio ordine del giorno. 

Finisco con l ' augu ra rmi che t rovi con-
senziente il Governo come ha t rova to con-
senziente la Commissione. (Approvaz ioni) . 

P B E S I D E N T E . L 'onorevole Di S te fano 
ha facol tà di par lare . 

D I S T E F A N O . Onorevoli colleghi, a v r e t e 
no ta to che t u t t i i depu ta t i che h a n n o preso 
a par lare su ques ta discussione, si sono af-
f r e t t a t i a dire: io non fa rò un discorso! 

A n c h ' i o seguire) lo stesso s i s t ema : ono-
revoli colleghi, non vi farò un discorso, mi 
limiterò so l tan to ad alcuni a p p u n t i su que-
sto disegno di legge. E la ragione è sem-
plicissima. 

Se dovessi fare un discorso su ques to 
ponderoso disegno di legge, ponderoso, per-
chè in esso è r iposta gran p a r t e dell 'avve-
nire della m a r i n a i ta l iana, dovrei i n t r a t t e -
nervi, anz i tu t to , sulla grave quest ione della 
mar ina l ibera e sulla necessità delle sov-
venzioni. 

Ed allora l 'onorevole Sa lva tore Orlando, <5 7 

il grande difensore della mar ina libera, il 
quale pensa che solo nella marina libera è 
r iposto l ' avven i re della mar ina i ta l iana, alle 
mie parole, arr iccerebbe un po' il naso di-
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sposto anche a farne una questione perso-
nale. 

Non tratterò la quistione, ma vi dirò, 
solo, questo : io penso che, nelle attuali con-
dizioni della marina italiana, se si può va-
gheggiare una marina libera, non si può 
non riconoscere la assoluta necessità di inte-
grare le deficienze che nella marina ci sono, 
e, per integrarle, il sistema delle sovven-
zioni è l'unico che un Governo possa se-
guire, e che l ' I tal ia deve adottare ancora 
per alcuni anni, fino a quando cioè questa 
nostra marina, sciogliendo le sue ali, potrà 
competere in questo grande mercato inter-
nazionale che è l'oceano, il vero mare li-
bero, con le altre nazioni. 

Fino a quel momento, le sovvenzioni sa-
ranno una vera e propria necessità ed è por 
qu sto che io, lasciando da parte tutto ciò 
che può assurgere a discussione generale 
sulla marina libera o sulla marina sovven-
zionata, mi limiterò, come ho detto, ad al-
cuni appunti sull 'attuale disegno di legge, 
e, precisamente, su quanto riguarda i grup-
pi, e specialmente il gruppo del Tirreno in-
feriore, sull'assegnazione dei gruppi alle sedi 
di compartimento e di armamento e, final-
mente , sulla misura delle sovvenzioni. 

Il progetto Luzzatt i (lo chiamo progetto 
Luzzatt i perchè così è stato chiamato, do-
vrei chiamarlo progetto Leonardi-Cattolica, 
perchè è l 'onorevole Leonardi Cattolica che 
lo presentò allora ed oggi lo difende), di-
v ideva le linee in due grandi gruppi: Tir-
reno ed Adriatico. 

L a Commissione ha creduto opportuno, 
d'accordo col Governo, di tornare al pro-
getto Schanzer: smembrare il gruppo del 
Tirreno, e fare un gruppo del Tirreno su-
periore, assegnato come sede di comparti-
mento ed armamento a Genova, ed un grup-
po del Tirreno inferiore, assegnato come 
sede di compartimento ed armamento a 
Palermo. 

Ha fatto, poi, due altri gruppi: un gruppo 
adriatico ed un gruppo, che vorrei chiamare 
eclettico, perchè è formato da linee attinte 
a tutt i gli altri gruppi, con sede di com-
partimento a Napoli. Io, nelle mie osserva-
zioni, l 'avevo già premesso e lo ripeto : mi 
fermerò specialmente sul gruppi» del Tirreno 
inferiore. 

E su questo gruppo anzitutto varrà os-
servare che delle undici linee che gli sono 
state assegnate, sette postali e quattro com -
merciali, aventi sede di compartimento e 
sede di armamento in Palermo, sei non 

toccano Palermo. Non tocca Palermo la 
prima, non tocca Palermo la seconda, non 
tocca Palermo la terza, non tocca Palermo 
la quarta, non tocca Palermo la sesta, non 
tocca Palermo l'undicesima ! 

Ora, io, ho sempre manifestato un cri-
terio ed ho combattuto per questo criterio, 
che mi pare di semplicità e di evidenza 
straordinaria: assegnare delle linee ad un 
compartimento, quando queste linee non 
debbono nè fare capo-linea, nè fare una so-
sta nella sede d<>l compartimento e di ar-
mamento, mi pare quasi una contradizione 
in terminis. 

Comprendo che, per ovviare a questa 
contradizione, che non poteva sfuggire ai 
membri della Commissione, come non po-
teva sfuggire al ministro, in questo pro-
getto di legge e nell'annesso capitolato, si 
è portata una modifica a quella definizione 
della sede di armamento, che era stata data 
nell'articolo 16 del capitolato dei progetti 
precedenti. 

Allora era detto così: « Nella sede di ar-
mamento avrà luogo l 'arruolamento degli 
equipaggi, l 'approvvigionamento dei con-
sumi e rifornimento di carbone; ed a pa-
rità di tariffa, ove in essa sede esistano i 
necessari impianti, sarà eseguita la manu-
tenzione e riparazione dei piroscafi ». Per 
questa definizione delia sede di armamento 
ricordo che si lottò diversi giorni, allor-
quando furono discusse le convenzioni pre-
sentate dal ministro onorevole Schanzer. 
Per questa definizione nella Commissione 
di cui feci parte, esaminando il progetto 
Bettole , si fece una lunghissima discussione, 
che durò per tre sedute. Ebbene, pareva 
un punto fermo quello, ed era un punto 
fermo che aveva la sua ragione logica : la 
ragione, cioè, di assicurare alle sedi di com-
partimento un lavoro effettivo, e facendo di 
assicurarle quello sviluppo commerciale, che 
era nei voti dei ministri che proposero le prime 
convenzioni marittime, che proposero le se-
conde, che proposero le terze, che propo-
sero anche queste ultime convenzioni. Per-
chè ? A quale scopo si crea una sede di ar-
mamento ed una sede di compartimento ? 
Allo scopo di sviluppare in esse delle ener-
gie, che possono essere latenti, di sviluppare 
quei commerci che hanno bisogno di una 
integrazione, per far sì che in queste sedi 
possano crescere tutte quelle altre istitu-
zioni, che hanno potuto ivi nascere, ma che 
per progredire e diventare rigogliose hanno 
bisogno, precisamente, dello aiuto del Go-
verno. 
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Quando di questa definizione del com-
pa r t imen to , si è f a t t a l ' a l t r a , che si legge 
all 'art icolo 82-bis della Commissione, si do-
v rebbe concludere che ques ta abbia c redu to 
di fa re qualche cosa di meglio; ma non solo 
non lo ha f a t t o , ma anzi, invece di f a re un 
passo avan t i , ha f a t t o f a re un passo indie-
t ro alle sedi di compar t imen to . 

Le sedi di compar t imen to erano garan-
t i te fino ad oggi non solo da t u t t o ciò che 
era con tenu to nelle precedent i convenzioni 
che erano s ta te presenta te , non solo da 
t u t t o ciò che si era s t ipu la to nelle u l t ime 
convenzioni che si erano f a t t e , ma anche 
da t u t t o ciò, che si era de t to della sede di 
compar t imen to , quando si t r a t t ò delle linee 
s ta ta l i . 

Orbene, perchè la Commissione volle 
fa re ques ta innnovaz ione nella definizione 
della sede di a r m a m e n t o ? La volle f a re 
perchè essa aveva r a g g r u p p a t o le l inee in 
modo che di undici linee, che sono s t a t e 
assegnate ad un compar t imen to , /sei non 
toccavano, asso lu tamente , quella c i t tà , che 
è sede di c o m p a r t i m e n t o e di a r m a m e n t o . 

Allora sorse il bisogno di a d a t t a r e la 
definizione della sede di a r m a m e n t o a que-
sto s t a to ibr ido di cose, che veniva ad es-
sere fo rma to , e nacque l 'art icolo 82-bis. 

A che cosa serve, ora, la sede di a rma-
men to ? Pe r l ' a r ruo lamen to degli equipaggi 
ed a p a r i t à di tar iffe, ove in essa sede esi-
s t a n o i necessari impiant i , per eseguirvi 
la manu tenz ione e la r iparazione dei piro-
scafi. E n iente al t ro. 

E de l l ' approvvig ionamento dei consumi? 
E del r i forn imento dei ca rboni? 

L 'onorevole Cassuto fa cenno che questo 
non può essere. 

Ma, onorevole Cassuto, ciò non può es-
sere, perchè voi assegnate al c o m p a r t i m e n t o 
delle linee, che al c o m p a r t i m e n t o non f a n n o 
capo o che non vi passano. 

Ma se, invece, la d is t r ibuzione di queste 
linee fosse s t a t a f a t t a col cr i ter io, che t u t t e 
le linee assegnate al c o m p a r t i m e n t o aves-
sero dovu to avere o come capolinea o come 
scalo in te rmedio la sede del c o m p a r t i m e n t o , 
non era necessario venire a ques ta defini-
zione, che è definizione la quale cont raddice 
al significato filologico della sede di a rma-
mento . • 

D u n q u e , sede di a rmamen to , da oggi in 
poi, significherà so l tanto quella sede dove 
si a r ruo lano gli equipaggi; perchè la seconda 
p a r t e della definizione della sede di a rma-
mento non può avere che u n a efficacia li-
mi ta t a , nel solo caso in cui esistano gli im-

pian t i e si possa t ene re la concorrenza delle-
tar iffe . Ove però non concorrano ques t i e-
s t remi , neppure la manu tenz ione e la r ipa -
razione dei piroscafi sarà esegui ta nella sede 
di c o m p a r t i m e n t o e di a r m a m e n t o , a cui I 
piroscafi sono assegnat i . | 

Ora io prego v i v a m e n t e il Governo di 
voler considerare ques ta posizione di cose, 
che c e r t a m e n t e non favorisce lo svi luppo 
della mar ina e delle c i t tà , che sono s t a t e 
d ich ia ra te sedi di a r m a m e n t o . E non è t u t t o . 
Ta lune linee assegnate ad un de t e rmina to 
compar t imen to hanno u n a sede di a rma-
mento d iversa . 

Così, ad esempio, al g ruppo del Tirreno 
superiore è assegna ta la linea 21, che va in 
Oriente; e men t r e la sede di c o m p a r t i m e n t o 
è Genova, con una annotazione, si dice che 
i piroscafi di ques t a linea a v r a n n o sede di 
a r m a m e n t o in Napol i ! 

P e r t a n t o c'è il g ruppo del Tir reno supe-
riore, che ha sede di c o m p a r t i m e n t o a Ge-
nova, di cui f a pa r t e ques ta linea, che muove 
da Genova e to rna a Genova e che passa 
per Napoli , solo perchè Napoli è la c i t tà 
f avo r i t a dalla na tu ra , per cui necessaria-
men te si deve passare; la c i t tà dove con-
vergono le g rand i linee in ternazional i , e 
ques te linee, invece, h a n n o per sede di 
c o m p a r t i m e n t o e di a r m a m e n t o Napoli , 
quando t u t t o il g ruppo e t u t t e le a l t re linee 
hanno per sede di c o m p a r t i m e n t o Genova. 

D ' a l t r a pa r t e , poi, nel Ti r reno infer iore si 
combina u n g ruppo di undici linee, di cui sei: 
non debbono toccare Pa le rmo, m e n t r e deb-
bono avere Pa l e rmo come sede di a rma-
mento . E quindi , per la definizione d a t a 
dal l 'ar t icolo 82-bis del capi to la to , in Pa -
lermo dov ranno arruolarsi gli equipaggi delle 
linee. E, poiché Pa le rmo nun coi milioni 
da t i da l Governo, ma con sacrifizi degli 
ent i , comune e provinc ia ha un bacino e 
con sacrifizi di p r iva t i un cantiere, solo 
perchè, per ques te f o r t u n a t e cont ingenze 
Pa l e rmo ha un cant iere e un bacino, a pa-
r i t à di tar iffe, essa po t rà avere la f o r t u n a 
di f a re qua lche r iparaz ione a quel naviglio. 

Pe r t u t t o il r e s t o : per il r i fo rn imen to 
dei carboni e delle p rovvis te e per t u t t o 
quello che cost i tuisce la v i ta l i tà del com-
mercio in u n a sede di a r m a m e n t o , nulla le 
si concede, perchè sei linee non passano 
per Pa le rmo. 

Mi sono f e rma to un po' di più su ques to 
punto , che è uno dei più impor t an t i , per 
r i ch iamare , maggiormente , su di esso l 'oc-
chio vigile ed amoroso del ministro, che 
presiede, con t a n t a for tuna , il d icas tero della 
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marina, acciocché voglia eliminare questa 
contraddizione, quest ' ibrido modo di for 
mazione dei gruppi e di attr ibuzione delle 
linee, perchè voglia risolverlo col vantaggio 
della marina e di quelle città che, per una 
tradizione antica o per i sacrifizi fa t t i , hanno 
tu t to il dir i t to di chiedere e di ot tenere 
dal Governo gli aiuti necessari per l 'inte-
grazione dei loro bisogni e delle loro neces-
sità. 

Ma non basta, onorevole ministro, io 
t rovo un 'a l t ra contradizione nel modo con 
cui sono s ta te formate queste linee e nel 
modo come sono Stati disposti gli approdi 
delle linee stesse. 

Nella pregevole relazione della Commis-
sione si è det to che si assegnavano a Pa-
lermo t u t t e le linpe della Libia, in modo 
che la Sicilia e Palermo, come sede di com-
pai t imento, fosse il punto di irradiazione 
delle comunicazioni libiche. 

Orbene, si fa una linea XI , la così de t ta 
« periplo », quella parola greca che faceva 
t an t a paura al collega Cavagnari, linea 
che allaccia i port i d' I ta l ia e quelli della 
Libia ed ha sede di a rmaménto in Palermo. 
Essa gira t u t t i i porti dell ' I tal ia e della 
Libia, parte da Genova, tocca Spezia, Li-
vorno, Napoli, Messina, Reggio, Riposto, 
così cara al collega Pantano , e poi Catania, 
Siracusa, Malta, Tripoli, Horas, Misurata, 
Bengasi, ma non tocca ne a l l ' andata , nè al 
r i torno Palermo. 

Eppure Palermo è la sede del comparti-
mento e di a rmamento ed ha bisogno 
di maggiore aiuto da par te del Governo 
poiché ha cercato di fare con le sue sole 
forze t u t t o ciò che era possibile. Essa, però, 
si t rova, per una t i rannia geografica, fuori 
delle grandi linee e non vi si approda se 
non quando v ' è una ragione speciale per 
farlo: ebbene il Governo, con questo disegno 
di legge, dovrebbe, per quella legge di inte-
grazione, che costituisce la base fondamen-
tale della legge e la ragione speciale del 
gruppo del Tirreno inferiore con sede a Pa-
lermo, far passare la linea da Palermo. 

Non credo di dover insistere di più per 
dimostrare la ragionevolezza della domanda, 
venuta non solo da Palermo, ma da ogni 
par te della Sicilia, poiché può dirsi che 
t u t t a la Sicilia sia concorde nel ri tenere una 
necessità da un lato, un a t to di vera giu-
stizia dall 'altro, l 'approdo di questa linea a 
Palermo. 

Ed anche le linee diret te di comunica-
zione col Levante , che Palermo aveva set- ¡ 

t imanalmente, sono s ta te completamente 
to l te . 

La linea che par te da Genova e tocca 
Livorno, Napoli, Messina, Catania, Sira-
cusa, Alessandria con prolungamento in 
Soria, lascia completamente da par te Pa-
lermo ed io prego v ivamente il ministro e 
la Commissione perchè provvedano a tale 
lacuna. 

DI S A N T ' O N O F R I O . A danno di Mes-
sina, che perderebbe ogni comunicazione 
diret ta ! 

DI STEFANO. Messina non ne risenti-
rebbe alcun danno, avrebbe solo il vapore 
poche ore dopo ed io non credo che essa 
possa negare questo a t to di giustizia verso 
la sua morella maggiore, che non ha mai le-
sinato i suoi sagrifizi per lei. 

Ed un 'a l t ra osservazione mi permetto di 
fare in ordine alle comunicazioni con la 
Libia. 

Il disegno di legge stabilisce set te linee 
con la Libia, per le quali assegna ot to va-
pori di 2,500 tonnellate e a 14 miglia e ciò 
allo scopo evidente che questi vapori pos-
sano percorrere t u t t e le linee e quindi riesca 
più facile il loro intreccio ed il loro adat-
t amen to sulle linee stesse. 

Ma per le prime cinque linee il disegno 
di legge propone cinque vapori. 

Ora, con uno studio esat to, si può subito 
vedere che cinque vapori non possono af-
fa t to bastare alle necessità delle linee. 

I n f a t t i la pr ima linea ha 104 fermate 
nei porti capolinea e 208 nei poit i inter-
medi. 

La seconda linea, Siracusa-Napoli, ne ha 
208 nei porti capolinea e nessuna, essendo 
linea diret ta, nei port i intermedi. 

La terza, Napol i -Catania-SiracusaBen-
gasi Derna e ritorno, ne ha 104 nei port i 
capolinea e 312 nei porti intermedi. 

La linea quar ta , Siracusa-Bengasi, 104 
fe rmate nei porti capolinea: la quinta, Pa-
lermo-Trapani-Tunisi , ha 104 fermate nei 
port i capolinea e 104 nei porti intermedi. 
In totale abbiamo 624 fermate nei por t i 
capolinea e 624 nei porti intermedi. 

Ebbene, calcolando le fe rmate nei porti 
capolinea in un giorno e mezzo, abbiamo 
936 giorni. 

Calcolando tre ore per ciascuna f e rma ta 
nei 624 porti intermedi, abbiamo altri 78 
giorni. 

Per percorrere 275,518 miglia, quanto è 
il percorso delle cinque linee, abbisognano 
809 giorni a 14 miglia. In t u t t o .1823 giorni. 
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•^Cinque vapori viaggianti per 365 giorDi co-
stituiscono un totale di 1825 giorni. 

Noi, dunque, dovremmo avere cinque va-
pori, che corrono da un capo all 'al tro, con-
t inuamente , t u t t o l 'anno, senza un giorno 
di sosta, senza un giorno per le riparazioni 
e la manutenzione! 

Questo è impossibile; cinque vapori sono 
insufficienti, ed io prego l 'onorevole mini-
stro della marina (e, se vuele, gli d irò i 
dat i che ho raccolto, se non li avesse già no-
ta t i ; di meditare su questo, che è uno dei 
temi essenziali, perchè il suo proget to possa 
avere at tuazione. 

Io credo che si potrebbe fare qualche 
cosa che, forse, non costerebbe niente allo 
Stato, che sarebbe anzi molto convenevole 
e, d 'a l t ra parte, molto gradita alla Sicilia 
ed a t u t t i coloro i quali, par tendo da Na-
poli, volessero, rapidamente , arrivare a Tri-
poli. 

Sopprimendosi in questo disegno di legge, 
coll 'articolo 15, la linea Napoli-Messina-Reg-
gio-Riposto-Catania-Siracusaeserci ta ta dal-
l 'Amministrazione delle ferrovie, i qua t t i o 
vapori res teranno tu t t i per la Napol i -Pa-
lermo. 

Ora in questa linea, che è servita ordi-
nar iamente da due vapori, t re possono es-
sere sufficienti. Né si dica che non possono 
esserlo, perchè si è consta ta to , duran te l 'anno 
in cui il servizio di Stato è s ta to a t t ua to , 
•che, eerte volte, si è dovuto soppr mere uno 
dei servizi; poiché c 'erano dei vapor i in ripa-
razione. perchè, ricorderà l 'onorevole mini-
stro, che allora c 'erano due linee di Stato, 
una per Palermo, una per Catania-Siracusa. 

Or bene, siccome un solo vapore era ad-
de t t o a questa linea, succedeva, ta lvol ta , che 
esso dovesse andare in r iparazione. 

E d allora bisognava pigliare il vapore 
dal l 'a l t ra linea per f a r continuare il ser-
vizio. 

Ma, in tanto , dei due vapori che facevano 
il servizio t ra Napoli e Palermo, uno do-
veva andare in riparazione, ed allora quello 
che era adde t to momentaneamente alla li-
nea Napoli-Siracusa to rnava nella linea di 
Palermo, e doveva quindi sostare l 'a l t ra 
linea. 

Ora, invece, che, per l 'articolo 15, quella 
l inea è soppressa, restano qua t t ro vapori 
per la linea. Orbene, uno di questi vapori 
se t t imana lmente , potrebbe fare il servizio 
Napol i -Pa le rmo-Tr ipo l i . 

Questo servizio potrebbe farsi non a vent i 
miglia, che non sarebbe assolutamente ne-

< eessario, ma a diciotto miglia e forse anche a 
I sedie 1, con uguale vantaggio della Sicilia e 

con maggior giovamento di coloro, che vo-
lessero andare a Tripoli, spandendo lo S ta to 
quello che spende, a t tua lmente , pel viaggio 
Napoli-Palermo, e r icavandone, d 'a l t ra par-
te, maggiore profi t to. 

E passo ad un 'a l t ra osservazione sulle 
linee libere per cercare di eliminare la con-
tradizione costante di linee assegnate ad un 
compart imento, che nel compar t imento non 
vanno e non debbono passare o che dal com-
par t imento non par tono ed in esso non deb-
bono ri tornare. 

S? la linea terza, Napoli, Catania, Sira-
cusa, Bengasi, Derna, si potesse collegare 
con la linea quinta , Napoli, Palermo, Tra-
pani, Tunisi e ri torno, i vapori da Tunisi 
per Palermo andando a Napoli pot rebbero 
girare dal l 'a l t ra par te della S cilia ed an-
dare in Cirenaica; e si o t ter rebbe quello 
scopo, a cui Pa le rmo ha dir i t to di aspirare, 
cioè, i collegamenti diret t i colla Cirenaica, 
che non si hanno col disegno di legge at-
tuale. Giacché col presente progetto, non mi 
stanco di ripeterlo, abbiamo servizi libici, 
che sono assegnati al compar t imento di Pa -
lermo e che da Palermo non par tono nè 
per Palermo passano in niun modo. D'a l t ra 
par te si darebbe una di re t ta comunicazione 
ai port i della Sicilia orientale con Tunisi. 

Ho promesso di parlar b revemente e di 
occuparmi di t re sole questioni . Vengo al-
l ' u l t i m a : Misura delle sovvenzioni. Si dice 
nella relazione della Commissione, e fu det to 
in quella ministeriale, che la base delle 
nuove sovvenzioni era nelle aste Schanzer e 
nel proget to Bet tò lo ; che queste due basi 
dovevano essere il faro luminoso per mezzo 
del quale si doveva in questo mare-magnum 
delle sovvenzioni t rovare il bandolo. Ed 
effe t t ivamente questa misura si r iscontra 
esa t ta per il Tirreno superiore e per l 'Adria-
tico, dove, su per giù, abbiamo le stesse 
linee presentate nei precedenti proget t i . Ma 
questa stessa misura non si riscontra affa t to 
nel Tirreno inferiore, dove, a par te le linee 
commerciali, che sono la riproduzione delle 
vecchie linee, per le nuove linee, che sono 
f a t t e con vapori di 2500 tonnellate, i quali 
debbono filare 11 miglia all'ora, t roviamo 
una misura di sovvenzione la quale non 
giunge alla media di lire 4.65 ; mentre la 
media di t u t t e le linee commerciali è di li-
re 6.25; e per le al tre linee, che sono ser-
vite da vapori di minore tonnellaggio e di 
minore velocità, abbiamo una sovvenzione, 
che va fino alle 8 lire. 
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Questo punto io raccomando special- j 
mente all'attenzione dell'onorevole mini-
stro. Perchè è vero che,nel disegno dilegge, 
esiste l'articolo 4, il quale dice, che, nel caso 
che uno o più gruppi messi all'asta non ri-
manga aggiudicato, il ministro della ma-
rina potrà egli medesimo provvedere a trat-
tativa privata e, nel caso che la trattativa 
privata rimanga senza effetto, il Governo 
presenterà al Parlamento, nel più breve 
termine possibile, nuovi provvedimenti per 
il gruppo o per i gruppi non rimasti aggiu-
dicati, ma, onorevole ministro, è bene che, 
quando i varii gruppi vanno all'asta, tutti 
possano essere subito concessi. Il fatto che 
uno di questi gruppi possa rimanere non 
aggiudicato, porterà nuovi grattacapi, nuo • | 
ve preoccupazioni, nuovi pensieri al Go-
verno ed alla Camera; porterà, possibil-
mente, maggiori aggravi allo erario. È bene 
quindi che questo punto sia esaminato con 
la massima attenzione dal Governo, perchè, 
se, effettivamente, come io ho potuto no-
tare dall'esame delle cifre e come potrò 
anche dimostrare all'onorevole ministro, se 
lo vuole, dandogli la prova aritmetica di 
quel calcolo, che si è fatto, la media delle 
sovvenzioni per il Tirreno inferiore è una 
media molto inferiore a quella delle altre 
sovvenzioni, la conseguenza sarà questa: 
che gli altri gruppi saranno aggiudicati; 
mentre questo gruppo non sarà aggiudi-
cato ; e potrà succedere che il più scaltro 
avrà il meglio e lo Stato avrà poi, in defi-
nitivo, il peggio. 

Onorevoli oolleghi ed onorevole ministro, 
io ho compiuto il mio dovere. Non ho cre-
duto di fare una questione di campanile, 
intrattenendomi di ciò, che riguarda da vi-
cino la Sicilia e Palermo: perchè ritengo 
che qualunque quistione interessi una re-
gione, si ripercuote poi n<all'interesse del-
l'intera nazione. Sicché spetta a noi, che 
siamo i rappresentanti della nazione sì, ma 
gli eletti di una regione, di far notare quelle 
deficienze, che possono esistere a danno di 
questa regione, perchè il Govèrno possa 
studiare e provvedere. 

Io ritengo che, per rendere il gruppo del 
Tirreno inferiore adatto ai bisogni della Si-
cilia ed alle esigenze del suo commercio, sia 
necessario integrare tutto ciò che si è fatto 
in questo disegno di legge, in modo che Pa-
lermo abbia più comunicazioni dirette con 
la Libia e con l'Oriente eche le l inee attri-
buite al compartimento di Palermo possano, 
veramente, in Palermo, o avere il capolinea, 

11)33 

ovvero, necessariamente, sostare nel loro 
viaggio. 

Così, solamente, si potrà fare un bene 
alla Sicilia e svilupparne i commerci, le 
industrie, le energie latenti. Così si potranno 
attivare le energie che in Palermo non sono 
mai mancate a costo dei più grandi sacrifizi 
in favore della marina e per cui gli enti ed 
i privati hanno profuso milioni. 

Voi, onorevole ministro, per integrare 
una di queste deficienze avete opportuna-
mente, in questi articoli aggiuntivi, che ho 
visto oggi stampati, proposto che si pos-
sano emettere obbligazioni per rendere più 
facile agli assuntori di trovare i capitali ne-
cessari alla loro impresa. Ed io lodo, per 
questo, il Governo che ha rimesso in questo 
disegno di legge una delle disposizioni, che 
erano nei passati disegni Schanzer. 

A voi, onorevole ministro, a voi che te-
nete il dicastero della marina, in questo mo-
mento dicono: fate che la marina mercantile 
italiana raggiunge l'antico splendore; ed ora 
che la nostra marina militare ha affermato 
l'antico valore italico in quei mari, dove la 
potenza d'Italia e delle sue repubbliche, 
s'affermò in passato, fate che la marina 
mercantile italiana possa risorgere all'antico 
splendore, e possa, se non vincere, compe-
tere con le marine delle altre nazioni. 
(Bene! — Approvazioni). 

PBESIDEJSTTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Viazzi il quale ha presentato 
quest'ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo a soppri-
mere nel progetto di legge quelle novità che 
toglierebbero, pur senza dichiararlo, gli ap-
prodi ad alcuni porti che ne fruiscono da 
lungo tempo e che sono i i progresso nel 
loro movimento commerciale ». 

VIAZZI. Debbo chiedere molte scuse, 
perchè oso parlare qualche minuto sopra 
un tema che assolutamente sfugge alla mia 
competenza. 

Sunt lacrymae rerum! Abbiamo sacro-
santi interessi locali, qualche volta, da tu-
telare; e non possiamo tacere. Forse, se si 
trattasse di decidere, una volta per sempre, 
che di marina sovvenzionata non si parli 
più in alcun modo, sarei perplesso; cerche-
rei d'approfondire ancora un po', per conto 
mio, la questione, starei ad ascoltare reli-
giosamente i miei colleghi più competenti 
e forse voterei per la soppressione d'ogni 
sovvenzione ; ma, poiché le sovvenzioni ci 
sono, poiché i contratti si fanno, è a discu-

oi 
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tere appun to di una nostra antica disgrazia 
i ta l iana. 

Per essa noi, a torto, spesso facciamo 
confront i con altri Sta t i , fon la Francia, 
per esempio, con la Germania, con l ' Inghil-
terra, le quali hanno un 'an t i ca vita di na-
zione, anz i tu t to , ed una conformazione geo-
grafica organica ed omogenea ; mentre in-
vece la nostra recente formazione storica e 
le nostre condizioni geografiche mettono al-
cune regioni d ' I ta l ia in assoluta posizione 
d ' inferiori tà rispetto ad altre regioni, ed 
esigono che per questo lo S ta to intervenga 
con speciali sussidi e con piccoli benefìzi a 
por tare t u t t e le regioni d ' I t a l i a in una con-
dizione organica, omogenea, uguale di svi-
luppo. 

Perciò non ho scrupolo di raccomandare 
gli scali e gli approdi del mio collegio nella 
provincia di Grosseto, che ha una grande 
estensione. 

Essa ha una vast i tà notevolissima di ter-
ritorio (è la vent iqua t t res ima provincia d'I-
talia), ed ha un porto solo che sia s ta to fi-
nora considerato nelle leggi di navigazione: 
quello di Santo Stefano. 

Ora, a proposito di possibili e t roppo 
facili discordanze f ra i principi che si pro-
fessano e la prat ica della vi ta , bisogna guar-
d a c i sempre dalle affermazioni t roppo ge-
nerali, onorevole Cassuto: queste compro-
met tono un po', e spesso accade che, nel-
l 'a t to prat ico, si devia e si manca ai prin-
cipi proclamati . 

L'onorevole Cassuto, nella sua relazione, 
dice : che s ' informa ad un duplice criterio, 
pr ima ad un certo criterio e poi ad un altro, 
quello di « sodisfare le esigenze commerciali 
sia dei grandi porti , nelle relazioni fra di 
essi ed in quelle con le colonie ed in terna-
zionali, sia dei piccoli centr i , onde non ab-
bandonare all ' inerzia infeconda le a t t iv i tà 
secondarie e raccogliere invece sul cammino 
ogni più tenue effluvio di produzione >\ Come 
si vede, and iamo add i r i t tu ra nella poesia 
a rcad ica ; e possiamo compiacercene. Ma è 
proprio quel tenue effluvio dell'onorevole 
Cassuto che verrebbe contemplato nella ta-
bella che accompagna la legge nella sua 
disposizione relat iva al pr imo gruppo, Tir-
reno superiore, linea n. 11, Genova-Livorno-
Oivitavecchia, ecc., ma che poi verrebbe 
messo da parte, perchè secondo il proget to , 
lo sbarco ha luogo « t u t t e le vol te che sia 
richiesto il t rasporto , per ciascuno dei det t i 
corpi, di almeno 10 tonnel late di merci o 
che vi siano da imbarcare, in ciascuno dei 
po r t i stessi, almeno 10 tonnel late di merci? » 

Io mi astengo dal considerare le difficoltà 
pratiche che possono scatur i re da questa 
disposizione di legge, ma domando; dove 
se ne vanno i tenui effluvi dell 'onorevole 
Cassuto se s tabi l iamo questa condizione 
delle dieci tonnellate previste per ogni f e r -
ma ta ? 

CASSUTO, relatore. Le pare mol to? 
VIAZZI. Non è molto, ma non è nean-

che poco. Se vogliamo proteggere i piccoli 
centri, a iu tare il loro sviluppo, dobbiamo» 
non mettere questa condizione, perchè al-
lora manca lo scopo di s iffat ta eccezione 
alle buone norme generali, alle quali tut t i i 
amiamo rendere omaggio. 

Io non nego che, se fossimo in P iemonte 
o in Lombardia , con le facilità delle comu-
nicazioni che ci sono, con la q u a n t i t à dei 
capi tal i disponibili, con lo spirito d'inizia-
t iva individuale che là ha già f a t t o tutta* 
la sua ginnastica, sarebbe facilissimo, per 
ognuno di questi porti, che la regione stessa 
provvedesse a creare, per iniziativa pr ivata , 
degli uffici di t rasporto che racimolassero 
t u t t o ciò che può essere por ta to per mare, 
con economia, invece che per terra e rispon-
dere a questa condizione della legge. Ma è 
inutile fare dei ragionamenti , onorevoli col-
leghi, è inutile, e mi rincresce il dirlo, f a re 
di questi ragionament i là dove mancano 
t u t t e le condizioni, per ora, a che siffat te 
iniziative t rovino i loro germi e le loro con* 
dizioni di sviluppo. 

Permet te temi che io brevemente accenni 
a questo punto speciale che r iguarda il porto-
Santo Stefano. 

Io ho por ta to recentemente una brigata 
di colleghi a vedere quella località: essi pos-
sono confermare la verità di ciò che io ora, 
proclamo: è il più bel por to che abbia, 
l ' I t a l ia f ra Genova, Spezia e Napoli. I n d u b -
biamente si t r a t t a di una rada che in qua-
lunque circostanza può dare r ifugio a d u n a 
grande a rmata e r ifugio sicuro. A Santo, 
Stefano si s ta costruendo il tronco ferro-
viario Santo Stefano-Orbetello, che un i rebbe 
il porto alla ferrovia maremmana che viene-
a E o m a e dal l 'a l t ra par te va a Pisa-Porto» 
Santo Stefano aveva il suo scalo settima-
nale al tempo dei Granduchi . Con la con 
venzione del 21 novembre 1861, s t ipula ta 
f ra il Governo e il cavalier Baffaele R a -
batt ino, approva ta con la legge 13 aprile 
1862, veniva stabili to un viaggio bisett ima-
nale da Livorno a Santo Stèfeno. 

Con le successive convenzioni s t ipula te 
con la Navigazione generale, la periodicità 
dei viaggi f u estera a due volte la se t t imana. 
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La recente legge del 25 api ile 1908 confer-
ma pure la biset t imanal i tà dei viaggi. 

I progett i ult imi che si susseguirono, 
dell 'onorevole Schanzer e dell'onorevole 
Bettolo, continuarono sempre a considerare 
porto Santo Stefano come qualcosa che è 
suscettibile di un ulteriore sviluppo, ma-
gari da un momento all 'altro, improvviso 
e grande. 

Invece, con questa legge che ora si di-
scute, è inutile dissimularselo, t u t to si di-
struggerebbe. Ciò accade, è bene avvertirlo, 
mentre l 'onorevole Cassuto nella sua rela-
zione, per altre linee, che forse gli sembrano 
più belle, rileva, a pagina 10, che « il con-
cessionario può senza aggravio sottoporsi 
all 'approdo a set t imane al ternate, mentre 
la condizione del minimo per la rilevata scar-
sità del traffico avrebbe reso quasi nulla 
la concessione ». 

Se noi adot t iamo i criteri della legge che 
la Camera sta per votare, il porto di Santo 
Stefano per un tempo indermi nato non avrà 
più l 'approdo; lo si dà nominalmente, ma 
glielo si toglie di f a t to . 

Ora f rancamente , onorevoli colleghi, non 
sono uomo che mi metterei a piangere se 
anche Santo Stefano venisse privato di que-
sto beneficio, che io considero oramai sto-
r icamente come un dirit to. Anche i paesi, 
come gli uomini, possono t rarre dalla loro 
virilità in un momento di d isavventura lo 
stimolo per lanciarsi e per disporsi ad una 
nuova energia e ad opere più ardue. 

Ma, chiedo scusa della espressione forse 
un po ' fo r te , noi non amiamo gli scherzi. 

Dica la Camera che non vuole lo scalo 
di Por to Santo Stefano, e noi ci acconce-
remo ed andremo a ricercare se per caso 
non vi sono altr i scali non soggetti a que-
s ta condizione delle dieci tonnellate che 
sono compresi in altri numeri di questo di-
segno di legge e che furono già ist i tuti con 
leggi vota te precedentemente e per i quali 
scali le fermate vanno d iventando da set-
t imanali a biset t imanali , e vanno avvian-
dosi a d iventare giornaliere e che probabil-
mente, quasi cer tamente , se dovessero dare 
il preavviso delle dieci tonnellate, non sa-
rebbero in grado di darlo nemmeno per due 
tonnellate. 

Ma questi confronti , sebbene a gran 
malincuore, pot remo sempre farli, se vi sa-
remo costretti . 

Ho espresso ciò che sento con quella 
semplicità e con quella serenità, che è nelle 
mie abitudini. 

Confido che o con l 'emendamento che 

. ho proposto, o spostando il porto Santo 
I Stefano dal numero 11 e portandolo nella 

linea del numero 6, si provvederà a ricono-
scere questo buon diritto della regione e di 
t u t t a la provincia di Grosseto. Chè se que-
sto non possa avvenire nella elaborazione 
e nella votazione del disegno di legge che 
stiamo discutendo, si trovi il rimedio per-
chè in. altre combinazioni, perchè con nuovi 
ada t tament i nella stipulazione dei cont ra t t i 
a così grave inconven ; ente , ad un danno 
che suonerebbe vera e propria ingiustizia 
e quasi anche un po' offesa ad una nobi-
lissima regione, non si venga, e si ponga 
invece riparo all 'errore commesso. {Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . È presente l 'onorevole 
De Cesare % 

(Non è presente). 
Spe t ta allora di parlare all' onorevole 

Chimienti, che ha presentato insieme con 
l'onorevole Rasponi il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera invita il Governo ad intro-
durre nel disegno di legge dei servizi po-
stali e commerciali mar i t t imi una linea di 
diret ta comunicazione t ra i port i dell'Adria-
tico e della Libia ». 

C H I M I E N T I . Onorevoli colleghi, anche 
10 seguirò l'esempio dei precedenti oratori, 
e mi limiterò a poche osservazioni generali, 
che avrei anche trascurato di fare, riser-
vandomi di dire poche parole sull 'ordine 
del giorno che ho avuto l 'onore di presen-
tare, se poco fa qualche collega non mi 
avesse obbligato ad intervenire, per accenni 
ad alcuni interessi della mia ci t tà natale 
che mi obbligano a spiegare in quali ter-
mini ed in quali modi quella ci t tà intende 
e vede questi suoi interessi; e se non avessi 
11 vivo desiderio di manifestare la mia opi-
nione personale in ordine ad una quest ione 
che è s ta ta t r a t t a t a in questa Camera e 
sulla quale par t icolarmente si è trattenuto-
l 'onorevole Orlando, in ordine cioè alla ma-
rina libera. E comincerò da questa seconda 
par te . 

Dirò brevissimamente come l'esperienza 
è venuta a modificare le mie antiche con-
vinzioni. 

L'onorevole Orlando domandava : perchè 
dunque, se in questa Camera spesso gli ora-
tor i si pronunziano in favore della marina, 
libera, questa questione non fa un passo 
nel paese ? Perchè ì E perchè il Pa r lamento 
non è capace di regolare il problema spi-
noso delle circoscrizioni giudiziarie ? E per -
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eh è non siamo ancora riusciti a fare una 
legge di politica portuale veramente utile 
agli interessi del paese ? E perchè questa 
Camera non può regolare la mater ia diffi- | 
cile della r iforma univers i tar ia? Perchè? 
Perchè gli interessi locali prendono il so-
pravvento su t u t t e le questioni important i . 
E questi interessi locali hanno poi irj que-
s ta materia un peso maggiore e qualche 
vol ta assoluto. 

H a ragione l 'onorevole Orlando di dire 
che la proporzione t ra la marina libera e la 
marina sovvenzionata, nel movimento ge-
nerale dei nostri traffici mari t t imi, è vera-
mente tale che lascia pensare se occorra 
questo enorme sacrifizio che sono le presenti 
sovvenzioni contenute nel disegno di legge. 

Egli ha par la to di una proporzione di un 
decimo e di nove decimi, cioè nove decimi 
di t u t t o il traffico dei nostri port i alla ma-
rina libera ed un decimo alla marina sov-
venzionata . 

Ma egli ha par la to della sola navigazione 
costiera. In t u t t o il movimento generale la 
sproporzione è più sorprendente! Ed in-
f a t t i su un tonnellaggio totale di 27 milioni 
e 600 mila tonnellate, il tonnellaggio della ma-
rina sovvenzionata è solamente di un mi-
lione e 400 mila tonnellate, ossia il 5.14 per 
cen to ; t u t t o il resto del traffico è fa t to 

7 i dalla marina libera. 
Questo fa t to è conseguenza naturale e ! 

f a t a l e della nostra posizione geografica ; per j 
leggi che noi facciamo, per protezione che i 
noi diamo alla marina sovvenzionata, la 
bandiera estera dovrà prendere per forza 
una gran par te dei nostri noli. 
• E porto un esempio personale e rappre-

sen t a t i l o che in questa materia vale più di 
qualunque teoria. 

Spesso mi accade a Brindisi di vedere 
quel magnifico porto pieno di vapori della 
•Ounard Line, della Pjerce e Parodi, della Pe-
ninsular, del Lloyd Austriaco e poi di una 
compagnia siciliana di navigazione con ban-
diera di marina libera e poi di bandiera 
greca che ora ha preso a f requentare quel 
porto con molto vantaggio della sua azienda; 
ogni tanto un battel lo della marina sov-
venziona ta ; cosicché il porto di Brindisi ! 
mantiene alta la sua percentuale di movi-
mento di traffico» i lavoratori guadagnano 
con l ' imbarco e lo sbarco delle merci, i bat-
tellieri a l t r e t t an to col t rasporto dei passeg-
geri e t u t t o il movimento del por to si man-
t iene floridissimo e va sempre crescendo ma... 
per merito della bandiera estera. Questa è ! 
la verità. ! 

Ma chi la fa intendere alle popolazioni 
delle nostre lunghissime coste ed ai rappre-
sentanti politici qua dentro? 

Ricorderò sempre con grandissimo rac-
capriccio quei giorni in cui l 'onorevole Bet-
tole preparava le sue convenzioni mari t t i -
me ; ogni tan to era un telegramma furioso 
di una Camera di commercio o di un sindaco 
che annunziavano la rovina del porto da essi 
rappresenta to e la piena distruzione di ogni 
commercio locale; poi era annunzia ta la 
venuta di una Commissione, la quale era 
r icevuta da noi, e quando si domandava 
loro : dunque, perchè questa rovina? Quali 
sono i bisogni, che volete appaga t i? L 'ap-
prodo della linea 27! Tu t t a la rovina dei 
traffici era per la mancanza di un ap-
prodo. {Ilarità). 

Così non è possibile fare una politica di 
concorrenza, di linee r ap ide ; non è possi-
bile assicurare ai porti la loro fiorente cre-
scenza; non è possibile consolidare ed irro-
bustire quella zona di movimento, quell'iw.-
terland, che solo può fare la ricchezza dei 
porti nazionali e delle regioni che lo cir-
condano. 

Non sono assolutamente, onorevole Or-
lando, i lavoratori del mare, che impedi-
scono con le loro richieste la possibilità di 
t r adur re in provvedimenti politici questa 
tendenza di una marina libera. 

Sia tranquillo che i lavoratori del mare 
colle loro richieste non fanno, che doman-
dare una parte di quegli utili, che essi ve-
dono andare alle industrie e, specialmente, 
alle industrie marinare italiane di trasport i 
mar i t t imi , che sono qualche volta più che 
industrie marinare, vere e proprie com-
binazioni finanziarie di capitali . Un poco 
è colpa di questo pregiudizio, di una man-
canza di coltura marinaresca nel nostro 
paese, un poco è colpa nostra perchè nes-
suno di noi ha agitato dinanzi al paese 
questa questione, nessuno di noi ha fa t to 
fuori di questa Camera una propaganda at-
tiva, fa t t iva , piena di persuasione, soprat-
tu t to con dat i precisi, che mostrino la sin 
cerità e la fondatazza delle nostre convin-
zioni. Perchè io sono convinto che parlando 
chiaro e sincero, anche in questa mater ia , 
la gente comprende ed a t tende. 

L'onorevole Orlando spera nel suffragio 
universale. Ad una condizione però io ac-
cetto l 'augurio : che ognuno faccia il suo 
dovere por tando queste questioni nel dibat-
ti to delle pubbliche discussioni. Io sono 
sinceramente convinto, per esempio, che, 
quando riuscirò a fa r comprendere ai con. 
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tadini della mia regione gli elementi di fatto 
che fanno il sostrato economico e commer-
ciale dei trattat i di commercio con esempi 
pratici che trovino riscontri nella esperienza 
quotidiana del loro bilancio domestico essi 
si affezioneranno alla questione e la inten-
deranno. 

E poi anche in questa Camera, onorevole 
Orlando, possiamo dire sul serio di aver 
fat to larghe discussioni su questo argo-
mento? I l progetto dell'onorevole Schanzer 
l 'abbiamo discusso dal punto di vista del 
contratto, delle clausole del contratto, del 
meccanismo amministrativo, che noi criti-
cavamo, ma larga e vera e propria discus-
sione sulle tendenze, che debbono ispirare 
la politica commerciale e marinara del paese, 
non l 'abbiamo mai fat ta , nè la facciamo. 
Sul progetto Bettòlo, che portava provve-
dimenti, che erano simbolo di una direttiva 
di politica marinara, noi questa discussione 
non la facemmo. Linee, approdi, desideri di 
popolazioni, ma più di questo non abbiamo 
fat to o non lo volemmo fare. Così non pos-
siamo avere che questo disegno di legge, il 
quale non rappresenta che le vecchie conven-
zioni, diminuite di qualche linea, che pesava 
sull'erario e che ora si sopprime e che rap-
presenta un rinsavimento in materia di po-
litica marinara ; questo disegno, che per 
dieci anni conferma lo statu quo in materia 
di sovvenzioni. L 'onorevole Di Stefano di-
ceva che a questo progetto sono legate le 
sorti della marina mercantile. Io non vedo 
legato nulla, altro che il vecchio conglobato 
delle sovvenzioni, che sono un poco più ri-
strette e qualche novità, della quale parlerò 
tra poco. Non si poteva fare diversamente, 
ed io lo affermo nel modo più assoluto, che 
continuare nello stato provvisorio di una 
azienda più capitalistica che marinara, senza 
la certezza di un lungo numero di anni per 
gestire questa industria, era la soluzione 
peggiore che si potesse dare. 

E una parola sul problema dell 'Adria-
tico. Io sono nato sull'Adriatico e rappre-
sento un porto importante di quel mare; 
ma, appunto per questo, io sento il dovere 
di parlar chiaro e con sincerità. Nell 'Adria-
tico, da un decennio a questa parte, si è 
po^to chiaramente il problema della sua 
difesa militare e dell 'aiuto al suo movimento 
commerciale. 

Per la difesa militare il paese e la Ca-
mera hanno constatato con piacere che 
qualche cosa si è fatto e molto ancora si 
farà. Per quanto riguarda le provvidenze 
Commerciali, bisogna su questo punto esser 

chiari, e dire la verità con la massima, 
schiettezza. 

Noi non potremmo fare quello che f a ' 
l 'Austria, per due ragioni. La prima, perchè 
l 'Austria ha solamente Trieste, sbocco im-
portante di tut to un vasto impero, ricco di 
traffici o, di movimento d'affari, ed in Trie-
ste concentra tutt i i suoi sforzi il Governo,, 
come in Trieste concentra tut t i i suoi sforzi 
l 'economia del paese. E non lo possiamo 
fare per un'altra ragione : perchè noi non 
abbiamo nell 'Adriatico un movimento dii 
merci tale da consentire tut te quelle prov-
videnze di politica marinara che sarebbero 
nei nostri desideri e voti. 

In Adriatico, io lo dissi molti anni fa, si 
potrebbe fare una politica marinara corag-
giosa; ma senza fare i conti delle spese e 
degli utili materiali. Io dico una politica, 
nazionale di Stato, con intenti più politici 
che economici. Ma questa politica nè P a r -
lamento, nè Governo intendono; nè, siamo 
giusti, il Paese l 'ha mai imposta. 

Ma dire che nulla l ' I tal ia ha fatto, que-
sto sarebbe ingiustizia. i 

Noi nell 'Adriatico non abbiamo fa t to 
molto, ma, anche dal punto di vista com-
merciale, abbiamo fatto qualche cosa. 

E d ora vengo brevissimamente al dise-
gno di legge, occupandomi della linea Brin-
disi-Alessandria e delle comunicazioni con 
la Libia. 

Per rispetto alla Brindisi-Alessandria, 
approvo senza riserva questo esperimento-
coraggioso per dare al l 'Adriatico un mezzo 
rapido di comunicazione con l ' E g i t t o . Per-
chè le statistiche dimostrano e ci insegnano 
che fino a questo momento, anzi, finché 
non cominciò il sistema provvisorio delle 
convenzioni marittime di due anni fa, il 
vero movimento dei passéggeri da e per l 'E-
gitto si faceva da Brindisi. D a Brindisi lo 
fa la Compagnia italiana di navigazione, 
da Brindisi lo fa il L loyd Austriaco, da 
Brindisi lo fa la Peninsular, e i e statistiche 
dimostrano per l 'appunto che vi è bensì da 
V e n e z i a un numeio vistoso di passeggieri^ 
che ingrossano le cifre, qualche volta' fino 
anche a ventimila, ma sono passeggieri che 
fanno il viaggio di piacere Venezia-Trieste, 
mentre i passeggieri da e per l 'Egit to ven-
gono a Brindisi e partono da Brindisi. 

Il movimento generale dei viaggiatori,, 
da e per l 'Oriente, dà per Venezia e Brin-
disi le seguenti cifre : 

Venezia . 
Brindisi . 

4680 
20065 
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In questo movimento, la bandiera au-
s t r iaca figura per 

Venezia . . . . 3197 
Brindisi . . . . 5602 

Il movimento di Venezia è dato in mas-
sima parte da viaggiatori clie sbarcano a 
Venezia e sono provenienti dal l 'Egi t to e da 
oltre Suez. 

Nessun viaggiatore si imbarca da Ve-
nezia per l 'Egi t to o oltre Suez. 

Né è dire che il Lloyd austriaco non vo-
glia per ragioni politiche prendere i viag-
giatori in par tenza da Venezia, perchè se 
al r i torno li sbarca a Venezia, perchè t rova 
la clientela, non vi sarebbe ragione di non 
andarli a prendere all ' imbarco. 

La verità è che i viaggiatori esteri di-
re t t i in Oriente non partono da Venezia, 
ma da Brindisi, come da Brindisi si imbar-
cano per t u t t o l 'Oriente europeo, come di-
mostra la cifra di 20,065 viaggiatori che giun-
gono e partono dal porto di Brindisi . 

Quindi, assicurando alle nostre comuni-
cazioni, e subito, questo servizio rapido, 
noi r ipareremo ai danni grandissimi che il 
periodo provvisorio ha creato, perchè, sia 
per il f a t to delia guerra, sia perchè la Com-
pagnia dei servizi mari t t imi non ha avuto 
finora la sicurezza di gestire per molti 
anni questa industria, il porto di Brindisi 
è s ta to completamente conquistato dalle 
Compagnie straniere. 

E circa un anno che a Brindisi vi è bensì 
un largo movimento di passeggeri, di merci 
e un la~go movimento commerciale; ma è 
t u t t o f a t t o dalla bandiera s traniera. 

Da un anno circa pochi pass°ggeri par-
t o n o da Brindisi con la bandiera italiana, 
pochissime merci par tono da Brindisi con 
la bandiera i ta l iana per la via dell 'Oriente. 

Permet ta la Camera che io dica breve-
mente quale è l ' a t tua le situazione del porto 
di Brindisi. 

È bene anz i tu t to rilevare che, a diffe 
renza degli scali limitrofi Bari, Gallipoli, 
Taranto , ecc. dove si può affermare non vi 
sia concorrenza di vapori di bandiera estera, 
in Brindisi abbiamo il Lloyd austriaco, le 
Compagnie greche Mac Dowall, Goudy e 
Janu la to , la Canard Line e la Norddeut-
scher Lloyd, ecc. che t u t t e a gara fanno 
sentire gravosa la lot ta di una concorrenza 
ad oltranza. 

La linea V I I per Alessandria d 'Eg i t to 
dava alla Navigazione Generale I ta l iana un 
reddito di nolo merci di oltre sessantamila 

f ranchi annui e t r?ntamila f ranchi di pas-
seggieri. Oggi il traffico da Brindisi per Ales-
sandria è s ta to to ta lmente assorbito dal 
Lloyd Austriaco il quale a t t i rò tu t t i i ca-
ricatori col praticare noli bassissimi e vin-
colandoli poi con contra t t i . Le misure po-
stume di adot tare gli stessi noli del Lloyd 
non fu di alcuu giovamento alla Società 
Nazionale di Servizi Marittimi, giacché i ca-
ricatori, nella tema di rappresaglie che de-
r ivar potevano ad essi da un eventuale ac-
cordo t ra le due Compagnie, continuarono 
e continuano a caricare esclusivamente sui 
vapori del Lloyd tan top iù che quest 'ultimo, 
a 'differenza del servizio con bandiera ita-
liana, ha partenze biset t imanali per Ales-
sandria da contrapporre alle nostre quindi-
cinali ! 

In conseguenza di quanto sopra, la ban-
biera i tal iana non imbarca un solo fusto di 
vino o di olio per Alessandria d 'Egi t to . 

Per i passeggieri si verifica lo stesso fe-
nomeno deprimente: fenomeno che si spiega 
subito se si tien conto del numero delle 
par tenze del Lloyd austr iaco messe a con-
fronto delle nostre, alla velocità superiore 
dei piroscafi stranieri e se si guarda sia pure 
con occhi profani il materiale adoperato dal 
Lloyd molto diverso e moderno dai nostri 
Nilo e Bosforo di vetusta fama!! 

I l traffico della linea X X I e ritorno ri-
sente anch'esso ed in modo al larmante gli 
effetti della concorrenza del Lloyd. Nel men-
t re che per Trieste noi abbiamo una sola 
par tenza alla sett iuiana, par tenza con orari 
ed itinerari irregolarissimi e tu t t ' a l t ro che 
dire t ta giacché tocca prima di Trieste gli 
scali di Bari, Barlet ta, Manfredonia , Ortona 
e Ancona, il Lloyd ha per fe t t amente i van-
taggi del contrario unit i alla velocità dei 
suoi vapori, comunicazioni dirette Brindisi-
Trieste, ecc., di modo che il traffico dei 
fichi secchi, altro genere di notevolissima 
esportazione da questo scalo è anche assor-
bito in teramente dal r ipetuto Lloyd. 

Alla bandiera sovvenzionata sono rima-
ste le carica/Joni di es t rat to castagno che 
si mantengono ancora in vir tù di cont ra t t i 
s t ipula t i ma che difficilmente potranno rin-
novarsi alla loro prossima scadenza! 

Per la linea X I V Brindisi-Corfù-Patrasso-
Pireo e ritorno il traffico essenzialmente di 
passeggieri è r idot to di cinque sesti da quello 
di due anni or sono. Oltre al Lloyd austr iaco 
abb iamo,comehode t to , l e Compagnie greche 
con partenze da quasto scalo il lunedì, il 
giovedì ed il sabato di ogni se t t imana e, si 
not i subito, la nostra par tenza della dome-
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uica si t r ova a p p u n t o t r a le due dei greci : 
lunedì e saba to ! 

I noli bassissimi di queste Compagnie, 
la nazional i tà ident ica della maggior pa r t e 
dei passeggieri in ques ta linea che sono per 
lo più greci, han reso asso lu tamente deri-
sorio il traffico di questa nos t ra linea che 
allo s t a to può dirsi non improdu t t i va , ma 
passiva. 

Le merci des t ina te agli scali del nord 
E u r o p a , fino a pochi anni or sono erano 
esclusivamente caricate sui vapori della Na-
vigazione Generale I t a l i a n a che li t rasbor-
d a v a a Genova per gli scali di destino. Ora, 
con gli approd i qui della Cunard Line e del 
Norddeutscher Lloyd la bandiera i ta l iana 
non imbarca più un collo nè per il Nord 
E u r o p a nè per le Amer iche! 

Nei r iguardi particolari alla bandiera sov-
venz iona ta in questo scalo, la posizione f u 
resa ancora più precar ia con la sospensione 
•della l inea X I I , Brindisi-Costantinopoli e 
r i torno, giacché vennero a mancare il t raf-
fico dei passeggieri per il L e v a n t e e le co-
municazioni d i re t t e per Venezia che davano 
sfogo alla esportazione vini per quello scalo: 
passeggieri per il L e v a n t e e vino per Ve-
nezia che cost i tu ivano il maggior traffico 
del por to di Brindis i 

Questa, onorevoli colleghi, la s i tuazione 
t u t t ' a l t r o che rosea del traffico deìla ban-
diera i ta l iana nel porto di Brindisi . 

Io quindi approvo che il Governo abbia 
rimesso nel proget to questa linea, che era 
già s t a t a messa nel proget to dell 'onorevole 
Bet tolo, e che rappresen te rà un esperimento 
ve ramen te coraggioso, non solo per assicu-
ra re alla bandiera i ta l iana il largo movi-
m e n t o di passeggeri che si imbarca da Brin-
disi, ma anche per r iguadagnare sul Lloyd 
aus t r iaco quella pa r t e di traffici che in que-
sto momen to , p rof i t t ando della guerra e 
dello s t a to provvisorio in cui erano i servizi 
sovvenzionat i , esso ha guadagna to . Io di 
questo sono comple t amen te sicuro, e perciò 
approvo la propos ta del Governo. 

E vengo breviss imamente a parlare della 
Libia. 

Ringrazio il collega Francica-isFava delle 
parole gentili, affet tuose, che ha avu to per 
la mia Brindisi; ma debbo solamente far-
gli osservare che, se volessimo discutere in 
merito (come non voglio fare) dovrei dirgli 
che non credo che l ' I t a l i a si accinga a por-
tare la civi l tà in una larga regione quale è 
la Libia e che faccia i suoi calcoli sui viaggi 
da R o m a a Tripoli e da Roma a Bengasi . 

Da R o m a a Tripoli e da R o m a a Ben-

gasi non possono par t i re che o viaggiatori 
o pacchi postali molto piccoli. Possono par-
t i re assicurate, danar i , pacchi di verghe 
d 'oro e qualche viaggiatore. 

Ma noi speriamo di mandare e di rice-
vere da Tripoli merci, e d ' i n a u g u r a r e quel 
mov imen to di traffico che è la speranza più 
viva e più calda del nos t ro Paese in questo 
m o m e n t o : quindi , f a re il conto da R o m a 
non mi pare che sia f a r e il conto con cri-
ter i commerciali , con criteri di traffico. Ma 
ad ogni modo, non -è di ciò che si par la . Io 
ho p resen ta to l 'ordine del giorno perchè il 
Governo m e t t a in questo disegno di legge, 
come aveva promesso, una rapida comuni-
cazione con l 'Adriat ico. Ho firmato gli emen-
d a m e n t i con gli amici della regione Adria-
t ica , ma avendo appreso alcune dichiara-
zioni dell 'onorevole presidente del Consiglio 
e a lcune dichiarazioni f a t t e dal l 'onorevole 
minis t ro della mar ina , io dichiaro fin d 'ora 
che, se vi sono ragioni alt issime di politica, 
che io apprezzo, per non s is temare fin d 'o ra 
t u t t o l 'o rganismo dei nostr i servizi con le 
nuove te r re conquis ta te , io queste altissime 
ragioni le tengo in conto, e mi appagherò 
della promessa formale del Governo che, ap-
pena c o m p i u t a la pace, le comunicazioni 
con l 'Adriat ico vengano ass icurate in modo 
rapido e d i re t to e specialmente quelle po-
stali, pe rchè non è de t to che le nostre fa-
miglie sulle coste adr ia t i che non debbano 
avere anch'esse il modo di comunicare ra-
p i d a m e n t e coi loro figli, coi loro paren t i 
che l avorano o che sono come soldati o 
come funz ionar i nelle nuove colonie conqui-
s ta te . 

Ecco perchè io non potrei appaga rmi 
dell 'ordine del giorno della Commissione che 
è t racc ia to con parole molto vaghe, par-
lando di svolgimento di traffici e di com-
merci, come se per is t i tuire ques ta linea 
si dovesse aver p r ima innanzi a sè il mo-
vimento del traffico e del commercio. 

Se dovessimo tollerare, dopo le dichia-
razioni che il Governo ci farà , di a t t endere , 
non possiamo nascondere a noi stessi che 
per i n t an to , se il provvisorio durasse, si 
creeranno per forza di cose, dei rappor t i 
commercial i che po t r anno poi ostacolare la 
formazione di quello che si deve fare nel-
l 'Adr ia t ico . Troveremo uno s ta to di cose 
già fo rmato , già cresciitto, che sarà ùn o-
stacolo, se l 'ordine del giorno della Commis-
sione dovesse essere acce t ta to , alla sodisfa-
zione dei nostri desideri circa u n a comuni-
cazione con la Libia. 

Quella comunicazione che è nel periplo 
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i ta lo- l ib ico , quindicinale, una v o l t a a To-
bruk ed u n a v o l t a in A d r i a t i c o , non può 
sodisfarci e neppure p u ò sodisfarci dal p u n t o 
di v i s ta ideale e sent imenta le , perchè gli 
interessi delle nostre regioni, gli interessi 
i ta l iani , non possono essere parif icati a quelli 
di c i t tà conquis tate u l t i m a m e n t e , che pure 
f a c e n d o p a r t e della grande famigl ia i ta l iana, 
non hanno per sè t radiz ioni di v i ta , nè ric-
chezze, nè traf f ic i somigl iant i agli interessi 
della regione adriat ica . 

H o f inito, onorevol i colleghi, le mie bre-
vissime osservazioni. 

A p p r o v o i dieci anni della c lausola del 
contrat to . N o n a p p r o v o v e r a m e n t e la clau-
sola del l 'obbl igo della concessione del ma-
teriale al nuovo assuntore per la ragione 
che spero che f r a dieci anni l 'opinione pub-
blica del Paese e le necessità economiche 
della nazione nostra, a v r a n n o p o t u t o convin-
cere g o v e r n a n t i e g o v e r n a t i che le sovven-
zioni hanno f a t t o il loro t e m p o . 

N o n ho i dubbi del col lega Orlando o di 
qualche al tro col lega sulla diserzione dal le 
aste, perchè penso che se le aste andassero 
deserte non sarebbe una r o v i n a per il nostro 
paese. Non lo sarebbe nel modo più asso-
luto. N o n è questo il m o m e n t o di dimo-
strarlo; m a è più un f a n t a s m a , è più u n a 
paura i m m a g i n a r i a a n z i c h é u n a realtà. 

F i n e n d o queste mie brevi parole, mi 
a u g u r o che le n u o v e C o m p a g n i e che assu-
meranno questi servizi , qua lunque essesiano, 
abbiano la coscienza e la dignità dei ser-
vizi che devono rendere al Paese; che esse 
non solo pensino al f rut to capital ist ico dei de-
nari impiegat i , ma pensino anche che a v e n d o 
nelle mani servizi s o v v e n z i o n a t i , hanno uno 
strumento che debbono adoperare a bene-
fìzio del paese, a benefìzio degli interessi 
marinari d ' I t a l i a . M i auguro che queste 
C o m p a g n i e , poiché le sovvenzioni vi hanno 
da essere, possano rafforzarsi e non abbia 
ad accadere come a l tra vol ta , che per pas-
sioni, per pregiudizi , per ignoranza , l ' I ta l ia 
ha f a t t o una ingiusta, aspra e atroce guerra 
contro u n a C o m p a g n i a di navigazione, la 
C o m p a g n i a della Navigazione Generale che 
a t t raverso grandi diff icoltà e certo non po-
chi irrori, a v e v a creato nel nostro paese 
una coscienza dei nostri traffici mari t t imi e 
che dando u n p r o g r a m m a e d una diretti va, 
a v e v a superato già le maggior i diff icoltà 
per potersi mettere sulla v i a di d iventare 
v e r a m e n t e una g r a n d e C o m p a g n i a di na-
v igaz ione del nostro paese. Se i denari che 
a b b i a m o apeso da tre anni e quello che 
spendiamo e spenderemo per i servizi sov-

v e n z i o n a t i e per i serviz i di S t a t o si fossero 
spesi di accordo con quel l 'organismo mari-
naro, già creato nel nostro paese, senza so-
spetti e senza persecuzioni , q u a n t o megl io 
a v r e m m o f a t t o gli interessi commercia l i e 
marinari d ' I ta l ia ! 

Con questo augur io chiudo il mio dire 
e r ingrazio i col leghi della s impat ica e be-
nevola at tenzione. (Approvazioni — Congra-
tulazioni.) 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a d o m a n i . 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
terrogazioni e delle interpel lanze presentate 
oggi. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge : 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro * di grazia e g iust iz ia per sapere 
se i n t e n d a p r o v v e d e r e a l regolare funziona-
mento della giust iz ia nel m a n d a m e n t o di 
Fol igno nominando un v icepretore di car-
riera che c o a d i u v i il giudice nell 'esercizio 
della sue funzioni . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« F a z i ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei f a v o r i pubbl ic i per conoscere 
per qual i ragioni la D i r e z i o n e generale delle 
ferrovie si r i f iuta di e levare alla seconda 
classe la s taz ione di C a n t ù - A s n a g o , mentre 
sono s t a t e e l e v a t e a quella classe, stazioni cir-
convic ine che non h a n n o il traff ico ed il 
lavoro che ha quella di C a n t ù . (L'interro= 
gante chiede la risposta scritta). 

« P a d u ì l i ». 

a II sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavor i pubbl ic i per sapere se 
non intenda, in accordo col la direzione ge-
nerale delle ferrovie , concedere che le mae 
stranze delle officine ferroviar ie possano 
at tendere al l 'ordinario lavoro nei giorni fe-
stivi, ad eccezione di quell i domenical i , te-
nendo presente che ta le concessione f u già 
f a t t a alle squadre rialzo e deposito loco-
motive . (Z,' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Casalini ». 

« I l sottoscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro del l ' interno, per conoscere le ra-
gioni che hanno d e t e r m i n a t o l ' A m m i n i s t r a -
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zione degli Ospedali riuniti di Eoma, ad 
inasprire la diaria di degenza, elevandola a 
lire 5.75 e a lire 7.10, rispettivamente per 
cure mediche e chirurgiche, costringendo 
così i C o m u n i , in ispecie i minori, a sottrarsi 
all'assistenza e alla cura dei malati poveri, 
per assoluta impossibilità a sostenerne la 
spesa. (27 interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Valenzani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici sulle 
ragioni della soppressione a Palermo del-
l'ufficio speciale per lo studio e la costru-
zione delle linee complementari; disposi-
zione che porta serie conseguenze al retto 
funzionamento delle costruzioni, e che dà 
l'allarme nelle popolazioni, ritenendo che 
le complementari come le secondarie il Go-
verno o non le vuole più costruire e sov-
venzionare, o le vuole differire al secolo 
venturo. 

« De Michele-Ferrantelli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici sulla necessità 
di condurre rapidamente a fine il doppio 
binario nei tratti Pontassieve-Montevarchi, 
Laterina-Arezzo-Terontola-Chiusi sulla li-
nea ferroviaria centrale Firenze-Roma, prov-
vedendo, in quanto occorra, con laimmediata 
presentazione di un disegno di legge. 

« Landucci,Fani, Gallenga, Ciuf-
felli, Sanarelli ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del gior-
no, trasmettendosi ai ministri competenti 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scritta. 

Così pnre le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano entro 
il tejmine regolamentare. 

T e r l 'ordire del » i o n i o . 

P R E S I D E N T E . D'accordo con l'onore-
vole presidente del Consiglio, e salvomu-
tamentiin seguito a presentazione di nuove 
relazioni, debbo avvertire gli onorevoli de-
putati, perchè sappiano sin da ora in quale 
ordine si succederanno le prossime discus-
sioni, che per le sedute antimeridiane, dopo 
¿a discussione sul còdice di procedura pe-

nale, saranno inscritti i seguenti disegni di 
legge: 

Sulla cittadinanza (Approvato dal Se-
nato); 

Provvedimenti a tutela e ad incre-
mento della produzione zootecnica nazio-
nale-; 

Provvedimenti per l'istruzione fore-
stale; 

Provvedimenti per il trattamento di 
pensione degli operai dipendenti [dall'Am-
ministrazione della guerra. 

Per le sedute pomeridiane poi, avremo, 
a cocùinciare da domani: 

Interrogazioni. 

Svolgimento delle seguenti proposte di legge: 
I: 

¿Japi del deputato Cantarano per una tom-
bola a favore degli ospedali di [Gaeta e di 
Fondi; 1 g ' 

del deputato Landucci per estensione 
della legge 7 luglio 3907, n. 453, all'ospedale 
della Misericordia di Anghiari. 

Discussione dei disegni di legge: 

Convalidazione del regio decreto 11 gen-
naio 1912, n. 2, riguardante la nomina a sot-
totenenti effettivi dei sottotenenti di com-
plemento e dei sottufficiali del Corpo di spe-
dizione in Tripolitania e Cirenaica; 
f^ Convalidazione del regio decreto 7 di-
cèmbre 1911, n. 1282, che approva aumenti 
alle unità delle armi combattenti ed alle 
tabelle organiche di formazione del regio 
esercito; 

Applicazione delle disposizioni in mate-
ria di aumenti sessennali sugli stipendi a 
carico dello Stato. 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Servizi postali e commerciali marittimi 
sovvenzionati. 

Discussione dei disegni di legge: 

Provvedimenti per la industria serica; 
Disposizioni sulle sovrimposte comunali 

e provinciali alle contribuzioni dirette fon-
diarie e sulle spese facoltative; 

Stato degli ufficiali del regio esercito e 
della regia marina. (Approvato dal Senato). 

Disposizioni per gli esami delle scuole 
elementari, popolari e medie. (Approvato dal 
Senato). 

Costituzione di speciali uffici per la cu-
stodia, la conservazion e e l'amministrazione 
di singoli monumenti. 
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Vedremo poi, al momento opportuno, se 
la discussione sul codice di procedura pe-
nale debba, o no, passarsi all'ordine del 
giorno delle sedute pomeridiane. (Appro-
vazioni). 

Desidera parlare, onorevole Landucci ? 
LANDUCCI. Prego la Camera di con-

sentirmi di svolgere domani nella seduta 
pomeridiana una mia proposta di legge : 
« Estensione della legge 7 luglio 1907, n.453, 
all'ospedale della Misericordia di Anghiari 
(Arezzo) ». 

GIOLITTI , presidente del Consìglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho alcuna difficoltà 
a consentire. 

P R E S I D E N T E . Sta bene; la iscriveremo 
dopo quella dell'onorevole Cantarano. 

ANGIULLI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ANGIULLI."Desidererei anch'io di svol-

ger domani la mia proposta di legge: «In-
scrizione nei collegi dei ragionieri». 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domani abbiamo già lo 
svolgimento di due proposte di legge; 
quindi sarebbe meglio inscriverla per do-
podomani. 

ANGIULLI. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Allora rimane così sta-

bilito. 

Hisiiliamt'iito della v o l a n t e . 

P R E S I D E N T E . Debbo ora con rincresci-
mento comunicare alla Camera che essa non 
;SÌ è t rovata in numero legale per la vota-
zione sul disegno di legger « Proroga delle 
elezioni amministrative ». 
- Questa votazione sarà quindi rinnovata 

domani; ma intanto provvederci che il nome 
dei deputat i assenti senza regolare congedo, 
sia pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 

Assenti senza regolare congedo : 

Abbiate — Abbruzzese — Agnini — A-
guglia — Albasini — Alessio Giovanni — 
Aliberti — Amato — A-n gioì ini — Are — 
Arrivabene — Astengo — Auteri-Berret ta 
— Avellone. 

Bacchelli — Badaloni —• Baldi — Bai-
sano — Baragiola — Battelli — Beltrami 
— Benaglio —• Bentini — Berenga —- Bere-
nini — Bertarelli — Bertesi — Berti —- Bet-
tolo — Bettoni — Bianchi Leonardo — 
Bianchi Vincenzo — Bianchini — Bisso-
lat i — Bizzozero — Bocconi —• Bonicelli 
— Bonomi Paolo Bo.oopera — Borsa-

relli — Bouvier — Bricito — Brizzolesi — 
B rimi alti — Buccelli — Buonanno. 

Cabri ni — C acciaia nza — Cacciapuoti — 
Calda — Cali ai ni — Calieri — Calvi — Ca-
magna — Camera — Cameroni — Campi — 
Canevari — Cannavina — Cantarano — 
Capece-Minutolo Alfredo — Capece-Minu-
tolo Gerardo — Caputi — Carboni Vincenzo 
— Cardàni — C arugati — Casalegno — Ca-
sa lini Giulio — Casciani — Cascino —- Ca-
stellino —- Gavina — Centurione — Chiara-
dia — Chiesa Eugenio — Chiesa Pietro — 
Chimirri —- Chiozzi — Cicarelli — Ciccarone 
— Ciocchi — Ciuffelli —- Codacci-Pisanelli 
— Colonna Di Cesarò — Comandini — Com_-
pans — Coris — Cornaggia — Corniani — 
Cosentini — Cottafavi — Cotugno — Crespi 
Daniele — Crespi Silvio — Croce — Curreno 
— Cutr nielli. 

Dagosto — Daneo — De Eenedictis — 
De Cesare — Degli Occhi — Del Balzo -— 
Dell'Acqua — Della Pie t ra —- De Michele-
Ferrantelli — De Nava Giuseppe — Dentice 
— De Tilla — Devecchi — De Vito Roberto 
— Di Bagno — Di Cambiano — Di Frasso 
— Di Palma — Di Trabìa — D'Oria. 

Fabr i — Fau stini — Fede — Ferraris 
Maggiorino — Ferrerò — Ferri Enrico — 
Ferri Giacomo — Fiam berti— Fortunati-— 
Fradelet to — Fulci —- Fumarola— Furnari 
— Fusco Alfonso — Fusco Ludovico. 

Galimberti — Gallina Giacinto — Gan-
gitano — Gargiulo — Gaudenzi — Gazelli 
— Giaccone — Giacobone — Ginori-Conti 
— Giovane Ili Alberto — Giuliani — Giu-
lietti •— Giusso — Goglio — Graziadei — 
Grosso-Campana — Guarracino — Guicciar-
dini. 

Hierschel. 
Incontri — Indr i . 
La Lumia — Larizza — La Via — Li-

bertini Gesualdo — Libertini Pasquale —-
Loero — Longinotti — Longo — Lucchini 
— Lucernari— Luzzatto Riccardo. 

Macaggi — Magni — Mancini Camillo — 
Manfredi Giuseppe — Manfredi Manfredo 
— Mango — Manna —- Marazzi — Margaria 
—. Martini — Marzotto —- Masciantonio — 
Masi — Masoni — Maury — Meda — Mendaja 
— Miari — Micheli — Milana Mirabeili 
— Modestino Montagna — Montauti — 
Montemartini — Montù — Morando — Mo-
relli Enrico —Morell i-Gualt ierott i — Mor-
gari — Morpurgo — Muratori — Murri. 

Nava Cesare — Nava Ottorino — 13egri 
de Salvi — Niccolini Giorgio — Nofri. 

Odorico — Orlando Vittorio Emanuele 
— Orsi —- Ottavi. 



T 

— — — — 

**ti Parlament ari 19981 Camera dei Ihevutit* 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 8 MAGGIO 1 9 1 2 

Paniè — Pansini — Para tore —- Parodi 
-— Pasqualino-Vassallo — Pastore — Pa-
trizi — Pecoraro —- Pellecehi — Pellegrino 
— Pescett i — Pieraccini —- Pietravalle — 
Pilacci — Picchia — Pini — P i s t o j a — Po-
drecca — Porzio — Pozzato — Pozzi Do-
menico — Prampolini . 

Quaglino — Queirolo. 
Raggio — Rampoldi — Rastelli — Bat -

tone — B a v a — Ravenna — Rebaudengo 
Bellini — Riccio Vincenzo —• Rizza — 

Bizzone — Robert i — Rocco — Rochira—-
Romussi — Ronchet t i — Bosadi — Rossi 
Gaetano —- Rossi Luigi — Rota Attilio —-
Rota Francesco — Roth. 

Salamone — Salvia —. Sa moggia — Sa-
nar olii — Santamaria — Saporito — Scalori 
— Scano — Scorciarini-Coppo'a — Sem-
mola — Sichel — Sighieri — Sennino — 
Speranza — Spirito Beniamino — Staglianò 

— Strigari. 
Talamo — Targioni — Tassara —• Ta-

verna — Teodori — Torlonia — Toscanelli 
— Toscano — Trapanese — Treves — Tu-
r a t i — Turco. 

Vaccaro — Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Vendit t i — Venzi. 

La seduta termina alle 18.50. 

Ordine del giorno 'per le sedute di domani • 

Alle ore 10: 
1. Seguito della discussione sul disegno 

di legge : 
Codice di procedura penale (1066). 

Discussione dei disegni di legge : 
"2. Sulla ci t tadinanza. {Approvato dal 

Senato) (966). 
3. Provvediment i a tu te la e ad incre-

mento della produzione zootecnica nazio-
nale (706). 

4. Provvedimenti per l ' istruzione fore-
stale (652). 

5. Provvediment i per il t r a t t amen to di 
pensione degli operai dipendenti dall 'Am-
ministrazione della guerra (1037). 

Alle ore 14 : 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge : 
del deputalo Cantarano per una tom-

bola a favore degli ospedali di Gaeta e di 
Fondi ; 

del deputa to Landucci per estensione 
della legge 7 luglio 1907, n. 453, all 'ospedale 
della Misericordia di Anghiari. 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Convalidazione del regio decreto 11 

gennaio 1912, n. 2, r iguardante la no-
mina a so t to tenent i e l e t t i v i dei sottote-
nent i di complemento e dei sottufficiali del 
Corpo di spedizione in Tripolitania e Cire-
naica (1039). 

4. Convalidazione del regio decreto 7 di-
cembre 1911, n. 1282, che approva aument i 
alle unità delle armi combat ten t i ed alle ta-
belle organiche di formazione del regio eser-
cito (1038). 

5. Applicazione delle disposizioni in ma-
teria di aument i sessennali sugli stipendi 
a carico dello Stato (965). 

6. Rinnovamento della votazione a scru-
tinio segreto sul disegno di legge: 

Proroga delle elezioni amminis t ra t ive 
(907-A-bis). 

7. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Servizi postali e commerciali marit-
timi sovvenzionati (654). 

Discussione dei disegni di legge: 
8. Provvedimenti per la industr ia serica 

(705). 
9. Disposizioni sulle sovrimposte comu-

nali e provinciali alle contribuzioni dirette 
fondiarie e sulle spese facoltat ive (932). 

10. Stato degli ufficiali del regio esercito 
e della regia marina (Approvato dal Senvto) 
(905). 

11. Disposizioni per gli esami delle scuole 
elementari, popolari e medie. (Approvato 
dal Senato) (922). 

12. Costituzione di speciali uffici per la 
custodia, la conservazione e l 'amministra-
zione di singoli monument i (1098). 

13. Ordinamento delle Borse di commercio 
e della mediazione e tasse sui cont ra t t i di 
Borsa (168). 

14. Facol tà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandament i e 
dei circondari (138). 

15. Indenn i t à ai deputa t i e incompatibi-
l i tà par lamentar i (121, 122, 140). 

16. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 

I (253). 
j 17. Conversione in legge del regio decreto 

n. 106, del 31 gennaio 1909, che approva la 
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convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la sta -
zione di Desenzano ed il Lago di Garda 
(219). 

18. Autoiizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

19. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

20. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungar.ci, ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35 
(186). 

21. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

22. Ordinamento dell'albo giudiziario de-
gli ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

23. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato (Modificato dal Senato) (53-B). 

24. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cavilla Sicilia (483). 

25. Conversione in legge del regio de-
creto 21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la 
proroga della scadenza delle cambiali e de-
gli assegni bancari pagabili nel comune di 
Napoli (605). 

26. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

27. Conversione in legge del regio de-
creto n. 558, del 29 luglio 1909, riguardante 
modificazioni alle tariffe e condizioni pei 
trasporti, in considerazione della legge 
7 luglio 19.-7, n. 489, sul riposo settimanale 
(726). 

28. Ordinamento del Consiglio coloniale 
(755). 

29. Tombola telegrafica a favore dei Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di carità, 
dell'Orfanotrofio femminile e dell'Ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

30. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
lìzi ad uso di abitazione (450). 

31. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato (578). 

32. Provvedimenti per la formazione e 
conservazionedella piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia (449). 

2 
33. Indicazioni stradali. (D'iniziativa de 

Senato) (741). 
34. Conversione in legge del regio decreto 

19 gennaio 1911, n. 54, emanato in virtù della 
facoltà concessa dall'articolo 14 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con le leggi 
26 dicembre 1909, n. 721, 13 luglio 1910, 
n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 910 (792). 

35. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nelle provincie dell'ex-Stato pontificio, del-
l'Emilia e di Grosseto (252). 

36. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele (787). 

37. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di infanzia di Viterbo, dell'erigendo ricovero 
dei vecchi cronici in Orte, e degli ospedali 
di Orte, Vetralla, Soriano nel Cimino e Vi-
gnanello (827). 

38. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di Biva) e 
Francavilla di Sicilia (693). 

39. Tombola a favore della Congregazione 
di carità, dell'ospedale civico e del ricovero' 
di mendicità d' E boli (890). 

40. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bagusa, Eagusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaromonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli asili infantili e di mendicità 
di detti comuni (789). 

41. Concorso dello Stato nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi (942). 

42. Biunione delle tombole e lotterie na-
zionali (927). 

43. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Enti locali (904). 

44. Per la difesa del paesaggio (496). 
45. Modificazioni alle leggi sui limiti di 

età degli ufficiali generali (301). 
Seguito della discussione dei disegni di 

legge: 
46 M od ificazione all'articolo 88 della legge 

elettorale politica (387). 
47. Belazione della Giunta delle elezioni 

sull'accertamento dei deputati impiegati 
( D o c . V I I I - Z h s ) . 

48. Modificazione dell'articolo 77 df Ila legge 
7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'ordina-
mento del servizio delle strade ferrate non 
concesse all' industria privata (709). 

Discussione dei disegni di legge : 
49. Aggregazione del comune di San Pie-

tro in Guarano al mandamento di Cosenza 
(895). 

50. Modificazioni al testo unico delle 
leggi sugli st ;pendi ed assegni fìssi per il 
regio esercito (1046). 
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51. Approvazione del piano di amplia-
mento della città di Cosenza (901). 

52. Tombola a favore degli ospedali ed 
asili infantili di San Severo, Torremaggiore, 
Serracapriola e Casalnuovo Monterotaro, e 
dei ricoveri-ospedali di Castelnuovo della 
Daunia, Pietra Montecorvino, Casalvecchio 
4 i Puglia, S. Paolo Civitate e Chieuti (1060). 

53. Tombola a favore degli ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassino, Atina e 
Oervaro e nel comune di Casalvieri (1061). 

54. Tombola a favore degli ospedali di 
Castellaneta, Martina Franco, Ginosa, Mot-
tola e Laterza (1062). 

55. Istituzione di una cattedra di storia 
romana presso la regia Università di Roma 
(499). 

56. Conversione in legge del regio decreto 
12 settembre 1911, n. 1125, che proroga il 
termine per la revisione straordinaria delle 
liste elettorali c »munali per i comuni delle 
Provincie di Messina e Reggio Calabria col-
piti dal terremoto del 28 dicembre 1908 
(1034). 

57. Tombola telegrafica a beneficio del-
l'Ospedale civile di Andria (1069). 

58. Riorganizzazione del Consiglio su-
periore di marina, compilazione ed appro-
vazione de! progetto di navi e dei capito-
lati tecnici relativi. (Approvato dal Senato) 
(972). 

59. Anticipazione da parte della Cassa 
depositi e prestiti di lire 400,000 alla Conces-
sione italiana in Tien-Tsin (1017). 

60. Conversione in legge del regio de-
creto 14 dicembre 1911, n. 1461, emanato 
a norma dell'articolo 14 della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12, e della legge 6 luglio 1911, 
n. 722, concernente disposizioni perla siste-
mazione dei conti consuntivi dei comuni, 
delle provincie e delle istituzioni pubbliche 
di beneficenza che andarono distrutti o smar-
riti in conseguenza del terremoto del 28 di-
cembre 1908 (1089). 

61. Conversione in legge del regio decreto 
24 dicembre 191L, n. 1484, col quale venne di-
sposta la proroga per l'anno 1912 del con-
corso governativo previsto dagli articoli 5 
della legge 24 marzo 1907, n. 116, e 6 della 
legge 14 luglio 1907, n. 538, a pareggio dei 
bilanci dei comuni del Mezzogiorno conti 
nentale e delle isole della Sicilia e della Sar 
degna, nella misura determinata dall'arti 
colo 3 della legge 9 luglio 1908, n. 442 (1090) 

62. Assegnazione di fondi straordinari 
per gli scavi di Ostia e per il restauro 
dei monumenti di Aosta, del Palazzo Du-
L...... 

cale di Mantova e del Duomo di Como 
(1095). 

63. Sulla facoltu di concedere al Governo 
del Re di provvedere con decreto reale alla 
determinazione del numero degli insegnanti 
straordinari ed ordinari delle scuole medie 
governative (1097). 

64. Destinazione degli interessi del fondo 
di sussidio per le strade e per la istruzione, 
costituito in applicazione dell'articolo 14 
della legge 25 maggio 1876 (891). 

65. Convalidazione di decreti reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1911-12 
durante il periodo di vacanze parlamentari 
dal 16 novembre 1911 al 21 febbraio 1912 
(1013). 

66. Modificazioni alle leggi 12 dicem-
bre 1907, nn. 754 e 755, istitutive delle 
Casse di previdenza per le pensioni agli 
ufficiali giudiziari ed agli impiegati degli 
archivi notarili (1020). 

67. Assegnazione straordinaria di lire 
25,000 al bilancio del Ministero (JeHa ma-
rina per l'esercizio finanziario 191112, in 
dipendenza delle spese incontrate per la 
partecipazione della Regia Marina all'Espo-
sizione internazionale di Torino 1911 (1105). 

68. Tombola a favore degli ospedali di 
Sora, Arpino e Isola Liri (1083). 

69. Provvedimenti per la tutela giuridica 
degli emigranti (650). 

70. Istituzione di uffici interregionali di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici (64). 

71. Provvedimenti sulle decime agrigen-
tine. {Approvato dal Senato) (520). 

72. Matrimonio degli ufficiali della regia 
marina (1084). 

73. Sull'esercizio delle farmacie (142). 
74. Convalidazione del regio decreto 11 lu-

glio 1911, n. 709, che ha dato esecuzione 
all'accordo provvisorio di commercio, do-
gana e navigazione del 12 luglio 1913, tra 
l 'Italia e il Giappone (1018). 

75. Maggiori spese per sussidi ai nuovi 
servizi pubblici di navigazione sul Lago 
Maggiore e sul Lago d'Orta (1118). 

76. Approvazione del piano regolatore 
d'ampliamento della città di Nervi (1100). 

77. Tombola a favore delle Opere pie di 
Sant'Angelo Lodigiano (1070). 

78. Proroga della facoltà di cui agli arti-
coli 1 e 2 del regio decreto 18 settembre 1910, 
n. 684 (1117). 

79. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di mendicità ed annesso Ospedale 
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civile di Cagnano Varano e degli ospedali 
di Carpino e Rodi Garganico (1068). 

80. Tombola a favore di Istituti di bene-
ficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale (1104). 

81. Provvedimenti a favore del comune 
di Massafiscaglia (1106). 

82. Sulle decime ed altre prestazioni fon-
diarie (Approvato dal Senato) (160). 

83. Tombola a benefìcio dell'ospedale di 
Guglionesi (1071). 

84. Proroga di concessione di locali de-
maniali in uso gratuito al comune di Man-
tova (1029). 

85. Aumento del limite massimo dell'an-
nualità per pensioni di autorità al perso * 
naie dipendente dal Ministero di grazia e 
giustizia per l'esercizio finanziario 1911-12 
(1073). 

86. Maggiori assegnazioni allo stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1911-12 e 
seguenti, in conseguenza dei miglioramenti 
economici accordati ai reali carabinieri in 
servizio dei reali arsenali marittimi (1108). 

87. Convalidazione di regi decreti coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 

somme dal fondo di riserva per 1© spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1911-12 
durante il periodo di vacanze parlamentari 
dal 2 al 29 aprile 1912 (1123). 

88. Proroga della data di estrazione della 
tombola nazionale prò ospedali di Padova, 
Tempio, Sassari ed Ozieri e variazione del 
periodo di svolgimento della lotteria a fa-
vore dell'Ospedale civico di Palermo (1129). 

89. Correzione di un errore materiale 
nella legge del 3 marzo 1912, n. 134, sul 
ruolo organico del Corpo reale delle fo-
reste (1139). 

90. Aumento del fondo di riserva delle 
spese obbligatorie e d'ordine per l'esercizio 
finanziario 1911-12 (1141). 

91. Maggiori assegnazioni nella parte 
straordinaria del bilancio della guerra (1153). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 

Roma. 1912 - Tip. della Camera dei Deputati. 


